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Stato, Società, Partito 


Le parole di Mussolini sui ‘compiti 
del Partito. sono, come sempre; esire- 
mamente riassuntive. Sono in esse in- 
dicate le linee di sviluppo di quella 
società nazionale, fascista, che deve 
ayer per nucleo il Partito con le istitu- 
zioni dal Partito germinate e divenute 
elementi del Regime: la Milizia e le 
Corporazioni. 

Lo Stato fascista, la cui costituzione 
è oramai definita, nelle sue linee essen: 
ziali, deve essere l'espressione di una 
società. E per la società non bastano le 
leggi; occorre la mentalità, il costume, 
l'iniziativa. Il Partito è il nucleo for- 
mativo della mentalità e del costume. 

Ecco perchè si palesano utili discus 
sioni sulle incidonze e subordinazioni 
dell’opera di governo e di partito: ma 
no fallaci tutte le polarizzazioni anti- 
tetiche, massima quella che vorrebbe 
tendere ad annullare la funzione’ del 
Partito. 

Una società non si crea in un quin- 
cuuennio e nemmeno in un ‘decennio. E° 
necessario almeno una generazione. E 
li Partitp fascista, che ha già reso’ pos- 
sibile la costituzione della Milizia, oggi 
organo dello Stato: la. formazione delle 
Corporazioni, oggi riconosciute dallo 
Stato; la formazione delle Ayanguar: 
gie ei Balilla, presto. sarizionale dallo 
Stato; il Partito deve continuare. Le 
sue:zone di azione non sono affatto.ces- 
sale. 

Anzitutto esso continua a: lavorare 
per gli istiluti, già definiti fuori di es- 
so, come ha chiaramente . ‘indicato. il 
Duce per la Milizia e le Corporazioni; 
® sarà domani per le Avanguardiè e 
Balilla; ma, mano mano che una isti- 
tuzione trova il suo!assetto, il Partito 
prende altre zone di dissodamento, niel 
campo della cultura come dell’educa- 
zione fisi 
sociale come. delle realizzazioni. locak. 

L'imporiante è una sola cosp. Che 
continui la autoselezione, secondo i let 
fami del Duce, e'che in nessun caso si 


nel campo dell'assistenza | 


cada in una polarizzazione elettorale. 

Se e quando elezioni dovranno farsi, 
la forza elettorale del Partito deve de- 
rivare dalla'forza delle realizzazioni 
compiute in iutti i campi. Si tratta di 
conseguenze automatiche. Ma il Parti 
to non deve essere mai una organizza» 
zione elettorale. 


Tcompiti del fascismo nel1926 
precisati dal Duce 


In un colloquio ‘con l'on, Carlo Scorza, 
(capo del Fascismo nella: Provincia di 
Lucca, così il Duce ha precisato i com- 
piti det Fascismo nel 19%: : 

a) Tuiti gli squadristi debbono. &n- 
trare nella Milizia, La Milizia sarà in 
ul modo ancora e ‘sempre la guardia ar- 
matà'délla Rivolusione fascista. Gli sqita- 
dristi in fal modo darunno un più alto 
scopo cd un più, tasto fremito alla loro 
anima guerrieri pa 

+ b)-giì squadristi debbono cssere ido- 
petati dagli Enlì pubblici e privati in 
quelle funzioni ove siano richieste onéstà 
ed energia, spregiudicatezza e spirito di 
sacrificio: 

c) tulli 1 Fasci debbono costantemen- 
té tendere‘ad un lorò miglioramento mo- 
rale e tecnico, sì da formare i quadri 
dell'esercito civile che il Fascismo prepa- 
ra all'Italia: 

d) perché non si può enon si deve 
ammettere che esistano degli esserì pri- 
vilegiati ner i quali la vita, non è che 
godimento e sfruttamento di attività al- 
trui; così tulli i fascisti debbono entrure 
nei Sindacati; 

è) bisogna inesorabilmente espellere 
dal Parlito gli irrequieti le cosidelle u- 
nime in pena, i liligiosi per natura, i 
sofistici per metodo; colofo che non son- 
no trovare né un gesto di generosa con- 
discendenza, nè un pensiero di camera- 
Hsmo; «coloro che spaccano un pelo in 
quallto» è poscia. si offannano nel ten- 
lativo di sidditisione del quarto del pelo; 

1) bisogna espéllere senza misericor: 
dia'le scorie e gli impuri;; senza preottu- 
parti di possibili conseguenze; Al di fuo- 
ri del Pavtito non c'é salvazione: i picco- 
li rigagnoli che si staccano dal grande 
fitmo sono destinati a morire -melle pi 


mighere, SE 


L'atrdo 


Staniane alle ore 10 n Palazzo Viminà: 


è riunito: il Corisiglio DIRTI 


I 


com macamento vpor-l"0= 
vera svalin dolvAinistro cone Volpi di 
Misurata così a Waskingthn come a Lon- 
drii. Lo stesso, plauso sivolje anche ai 
collaboraiori di lui. IL Capo del Gorer- 
afferma di potere în tutta coscienza di- 
shiarare che il Ministro Volpi ha reso 
duc eminenti servigi alla Nazione, 

Il Ministro delle Bnanze ringrazia af- 
fermando che il soddisfacente* risultato 
dei negoziati per i debili è essenzialmen= 
ie doruto all'alto prestigio acquistato at- 
L'Italia presso,gli stranderisdall'opera dei 
Duce del Fascisino. E 

IL Ministro delle Finanze! riferigce al 
Consiglio. sulla ronclusinne dell'accordo 
con l'Inghilterra, per la sistemazione dei 


Lonira a Consolo 


Lia Iecati. dal stremato; |) 


d)'Uno scheme di R. Decreto che appit 
va îl disciplinare 7 ottobre 195 intervenuto 
fra? il Gogerto delFEtre4 e }l. presidente 
della Societì Halianta Saline di Assab per 
la vconcessione dticun'appezzamento di»ter- 
reno. per l'ilnpianto x l'esercizio di sedie 
ariiticiati a sud di A6SD. 
no schema di provvedimento che 
autorizza l'assegnazione straordinaria di 
3 milton di liro al bilancio della Somalia 
Italiana. per. il riscatto di opere di. pubbl 
ca utilità eseguite da Società private 
e) Uno,schema dé R. Decreto che appro 
va l'ordinamento siudiziario dell'Eritr 


Giustizia 
a proposta del Guardasigilli è approva- 
do dat Consiglio nuo schems di R. Deere. 
îo concernento disposinioni trabaorie « di 
alliuuzione ila legge 1, giugno 1000, n. 908, 
per la riforma delle isposizioni 
sulla tranenzione del camion), censi ed ale 


rapporti di debilò © eredito, sorti duran- 
le-la guerra e nel dopoguerra, ene ‘Îl- 
lustra i contenuto gia noto. 

Egli comunica inollre le dichiarazioni 
che si propone di fure alin Camera, în 
oceasione della discussione per l'appro- 
vazione dell'accordo in parola. circa le 
candizioni fissate dallo stesso ©-circa.i 
riflessi che esso avrà sui conti dello 
Stato. 

Il Consiglio approva. 


Per l'Istituto Professionale di San Michele 


Su proposta del Ministro dell'Interno il 
Gonsiglio approva uno schema di provve- 
dimento per la costituzione — dell'Istituto 
professionale di S. Michele. Con tale de- 
oreto il Governo ha provveduto a unifica- 
te in unico ente gli Istituti che hanno per 
oggetto l'isiruzione professionale, così ar- 
tistica che industriale, attualmente. esisten: 
te nella Capitale del Regno. 

Triplice è lo scopo di tale unificazioni 
1, Economia delle spese di gestione; 2. 

ento organico del programma dell'i- 
struzione professionale; 3. Istituzione di 
un ‘collegio degli artigiani’ è degli allie. 
vi non residenti in Roma. 

Il nuovo ente risulta dalla coordinazio- 
ne amministrativa e didattica dell'Istituto 
nazionale professionale e del Museo ar 
stico industriale con l'Ospizio di S. Miche: 
le; che ha tradizioni secolari e che il Go- 
verno intende adeguare alle aiinali neces 
sità dell’arte applicata e della iecnica. 

Col nuovo ordinamento, cui presiedéran 
no i rappresentanti. dei Ministeri dell'In- 
terno, delle Finanze, dell'Istruzione è del 
l'Economia, Nazionale, il problema dell'i. 
struzione ‘artistica industriale — nell'Italia 
centrale viene praticamente affrontato è 
posto, sulla via della sup razionale solu. 
Zione, la quale sarà di notevole contributo 
aî risorgimento economico, tecnico ed ‘ar. 
tistico di tutte le Regioni nelle quali. il 
naova ente. potrà svolgere Ja propria. atti 
vità edudatrice. fa 

(Sempre su proposta del Minietro dell'in. 
terno il Consiglio delibera: 

$ 1) Uno schema di R. Decreto recante 
provvedimenti per l'attuazione del serv 
zio ‘ispettivo sui comuni è sulle provin. 
ale; 


*8) Uno schema di R. Decreto per l'e. 
stensioen alle istituzioni pubbliche di, assi. 


stenza’ e beneficenza del R. Decreto Leg- 


o 23 ottobre:1925 n. 2113: 
395/100 schema di R. Decreto per la si 
sièmazione giuridica ed economica del per- 
sonale di polizia deW'ex-regime di Finme. 

4) Uno sthema di regolamento ner ] 
sume speciale. previsto dall'articolo 1.0, ( 
n. 6) :della legge. ® novembre 1925 n. 212 
sull'ammissione delle donne all'elettorato 


3 Colonie 


IM Ministro delle Colonie propone.a] Con- 
siglio, che approv: 
#) Uno schema di. R. Decreto con cui 
al'siabiliscono norme psi. erogazione di 


tre prestazioni perpetue, 


Sessanteeiaque miiioni 
per gli ufficiali 


Il Consiglio dei Ministri approva i prov- 
vedimenti proposti dal Primo Ministro di 
concerto col Ministro delle Finanze, per 
l'aumento dell'indennità. militare agli uffi 
ciali delle forze armate dello Stato. L’: 
‘mento avrà corso dal prossimo mese di mar- 
zo. Il maggiore sforzo, che l’Erario dovrà 
sostenere per questo provvedimento, sarà di 
65 milioni di lire. » 

Ino:tre su proposta. del Ministro delle FL 
natize, scno approvati dal Consiglio: 

1) Uno :selema di R. Dearéto con cu 
estenitono al personale delle società esure-; e 
ti searvizi pubblici automobilistici le agevo: 
lazioni tiscali‘ concesse al personale delle 
ferro-tramvie e delle aziende esercenti linee 
li navigezione interna, e cioè la riduzione 
del 4 per cento dell'aliquota di ricchezza 
mobite ei il personale operato e la istri- 
zione cella categoria. D, degli stipendi ed as 
segni al personale impiegatizio; 

2) uno schema di R, Decreto in forza 
del quate il beneficio della restituzione ‘' 
dazio acganale consentita solo per il burro 
di cacao puro al sensi del R. Decreto 11 mag 
gio 192 n. 1000, viene esteso al burro di cacao 
coniennio nelle partite di cioccolato «siore 
tato ero; 
scheme di°R. Decretd che esteniie 
lo tasse sugli scambi, sugli alber- 
Eli, suite affissioni e sulle carte da gin:.0 
già precedentemente estese agli altri manda 
menti aella provintia del Carnaro, 

Domani Îl Consiglio del Ministri si ada 
nerà nocvamente per esaminare è approva. 
fe 1 provvedimenti che saranno sottoposti 
dal Misistro dell'Economia Nazional 


Mussolini visiterà la Tripolitania 


M « Popolo_di Roma » pubblica 

« Il Governatorè della Tripolitania 
gen. De Bono ha conferito in questi gior- 
ni di permanenza nella Capitale, ripetu- 
te volte con il Capo del Governo, infor. 
mandolo del magnifico sviluppo della no. 
stra Colonia e dei problemi che sono in 
corso di soluzione per migliorarla sem- 
pre di più. 

Il Duce, che si è vivamente interessato 
dell'esposizione fattagii dal Governato- 
re, ha promesso di visitare in forma uf. 
ficiale la Tripolitania nel prossimo me. 
se di marzo. 

Egli s'imbarcherà a Napoli il giorno 
6 a bordo di una torpediniera e sarà ac. 
compagnato dal Ministro delle Colonie 
principe Di Scalea e da altre personali 
Politiche e mflitari ». 


Il prestigio degli uomini di Governo 


sullo il regime fascista 


MILANO, 2. — Il, Popolo d'Italia sotto 
{l titolo wI'sottosegratari di Stato neì Gò- 
verno fascista» scrive 

«Il debutto di S. E. Cavallero, saltose- 
grelario di Stato al Ministero della: Guer- 
ta è stato coronato dal più Ieto successo 
di Parlamento e divopinione pubblica. 
Ciò è dovuta non: soltanto al passato 
guerresco del generale Cavallera, cheiè 
stato, come: capo, dell'Ufficio! operazioni 
presso: iò Stato Suegiore generale uo 
degli ‘attefici. della vittoria italiana, 0 
nemmeno è dovuto il successo alla bon= 
tà intrinseca del discorso. alla sua forma 
stringata e alla beno elaborata tratta. 
zione della materia; ma ad un fatto che 
merità Ja pena di essere messo nel do- 
vuto rilievo. Il eòttosegretario di. Stàto 


Cavallero ha parlato non solo in: nome 
del Ministro delia Guerra ma in nome 
del Governo. 

Nel dibattito egli rappresentava il Go- 
Yerno. Aveva dunque questo viatico di 
fiducia e, si ra assuniò questa responsa- 

lità. 

Siamo dinanzi ad uno spostamento di 
funzioni. Fino a ‘ieri i Sottosegretari di 
Stalo non avevano alcuna speciale signi- 
ficazione. Si trattava di galoppini parla- 
mentari che dovevano nel momento del- 
lt votazione andare in giro per i cotti 
doi a rintraccinre i deputati distratti o 
citardatari. Ai sottosegretari veniva sem- 
Diicemnente affidate la noiosa incomben- 
za deile risposte alle interrogazioni. 

Oggi il tono è cambiato. Come ii Presi 
dente del: Consiglio non è più Ta stessa 
cosa del tradizionale è liberale Presiden- 
fe del Consiglio dei vecchi tempi, ci 


avmentato il prestigio dei siigoli mini- 
stri è di riffesto quello dei sottosegretari. 


La crisi del liberalismo inglese si aeutizza 


Lloyd George cagione di uiscordie 


La crisi del Parti- 
to' liberale britanni» 
| co data da. quando 
(durante la. guerra) 
Lloyd. George er 
dette Servi” meglio 
gli” intoressi | del 
Paese. formando; 6, 
capita nando Ta 
grande coalizione, 
composta di liberati, 
e di coriservatori. Alora Asquith non vo- 
lendò ‘aderire al connubio, si . appartò 


legnosamente con un piccolo gruphordi |' 


liberati 
all’opp 


‘he andarono a sedere, accanto 
izione laburista. Ò 


La conlizione si resse fino all'ottobre; | 


\del 1922. Fu-allora che si ebbe la famiosh' 
riunione sì w+ Carlton Glu» che: con Ins- 
suosa. messa.in' iscena; di. firi. a quattro 
e Roils, Royce costitui anche un: avvente 
‘mento mondano ‘tipicamente. conservato- 


wood Benn, Giorgio Thorne, Fenby, P. 
Harris, il maggiore Crawford e Mc Ken: 
zie Livingstone. Gomplessivamente i due 
gruppi dispongono ai Comuni di 52 seg- 
gi, (di, fronte w. 130 Inbiristi ce. ben 
| 08 conservatori. E cosa succederà e, 
come pare, una.diecina, di: liberali mes 
morì dei bei tempi della contizione imi. 
teranno il gesto dî Sir Alfred Mond? Fa- 
| rà allore Lloyd George: ima arance Al 
\ partito laburista lasciando jsolati gì 
transigenti ‘(un piccolo manipolo) liberi 
[lì rimasti eompre fedeli nd Asquith? 
Non si può diro che il' buòn pubblico 
britannico si commuova innanzi all’ago- 
di un partito Phra cerio ha esercita 
lla storia, della 


imo! esautitò ‘Il sto. compito 
storico, tion riesca, a trovare, più. Posto 
nella vita” politica. Gl'inglesi, inoltre, 
pensano che il tuo par(y.system, il sist 


re. Il Garlon Ulub, per bocca dei sioi 
più autorevoli. rappresentanti, «fra ‘coi 
in prima linea c'era Bonar Law, dichiars 
che era ormai giunto il momento che îl 
Partito! unionista  ripigliasse la sua in: 
dipendenza, ‘separandosi dagli incomodi 
alleati liberali. 

Le. conseguenze furono disastrose per 1 
liberali -Moydgeugiani.. Senza ‘fondi, sén- 
za' una: ben ‘inquadrata. organizzazione 
di partito, senza’un programma, Lloyd 
George ed i'suoî, dopo il colpo di scopa 
dei conservatori, ‘dovettero . rassegnarsi 
ad occupare un modesto posticino tra 1 
liberali di Asquith che li tenevano a di- 
stanza, ed i lahuristi)che li schiacciavano 
peso. del numero e della crescente 
propaganda 

Quanto agli’ elettori liberali, essi erano 
stati per, lo meno, disorientati dall'atteg: 
giatento Iloydgeorgiano che, con la sua 
campagna coalizionista li aveva grada. 
tamente condotti a pensare che in fondo 
non esisteva alcuna differenza'tra.il-pro= 
gramma liberale. e quello conservatore. 

Le elezioni séguite ad un mese di-di 
stanza dimostravano che Bonar Law a- 
veva ben fatto Je sue previsioni: il con- 
servitorismo riaffermava la sua forza, 
ripigliava le redini del governo; il labu- 
risito si lanciava definitivamente, verso 
la. via del-potere; îl liberalismo mostra- 
va ‘inequivocabili segni della sua’ deca- 
denza. 

La quale: non ha fatto che accentuarsi 
dal 1922 ad oggi, La pace fra Asquth e 
Liovd George nor ha potuto rialzare ,le 
sorti del partito, chè anzi la riunione 
delle due correnù tiberali, coi dissiden- 
tismi.e con. le gelosie suscitati. non ha 
giovato al partito come. speravasi. Chi 
doveva assimere la direzione suprema, 
Agquitli o-Lloyd George? Nemmeno quan: 
do'Asquith, passato alla Camera Alta, 
diventò Lord Oxford, i dissensi cessaro- 
no, chè vivaci contrasti di carattere pro- 
grammatico e finanziario hanno senza 
interruzioni esacerbato gli animi. 

lì passaggio di Sir Alfred Mond al par- 
tito conservatore rivela poi oggi tutta la 
gravità della crisi, La campagna ter- 
riera (Land Campaign), di Lloyd Geor- 
ge ha diviso invece che serrare le file 
liberali: è. stata la, cansa. principa- 
lo che ha determinato le dimissioni 
del Mond; d'altra parte ‘Llovd George 
coi suoi seguaci chiude a sette ‘chi 
vi i fondi che dovrebbero «appartene- 
re a futto il partito e il vecchio e stanco 
Asquith è costretto a ricorrere ad una 


sottoscrizione se vuol raggranellare un 
po' di danaro. 

Il partito appare così scisso in due 
gruppi parlamentari:-{ liberali di destra 
che son circa 30 e simpatizzano (con 
qualche defezione) con Lloyd George; ed 
i liberali di sinistra, o liberali radicali 
(una diecina) che guardano invece ad 


Sir Aifred.Mond lascia il telto di spi né ‘det tibefatismo per, cercar riposo net 
letto spiumacciato. del. conservatorismo th glosi. ; 


Asquith e contano membri autorevoli co- 


ima dei due! partiti, sia il'sistonda ileaio 
per avere un governo etabile, 

Tre partiti erano. troppi: L'elettàre de- 
ye trovarsi innanzi a programmi ben de. 
finili per fare ‘una scelta! steura, Quindi: 
conservatorismo 0 laburismo. ni 

L'elettore:‘inglesè che ama lè Semplif 
cuzioni è oggi sulla via dî eliminare il 
liberalismo dal gioco delle urne? 


a. PUODIO 


La contrastata rielezione: di Lloyd George 


a capo del gruppo liberale 
LONDRA, 2. 
Oggi il Re ‘ha ricevuto” il Primo Mi. 
nistro. Baldwin che gli ha presentato il 
testo del discorso del trono che il Socra- 
no ha approvato, Si assicura, che il di- 
scorso conterrà un accenno alla sistema» 
Sione «del debito italiano. 

Tutti partiti si preparano -alla batta- 
glia, varlamentare e. vi sono parecchie 
riunioni:politiche, tra Le «quali la' più in- 
teressante è- stata quella del' gruppo ti- 
beralé che ‘s'è dovuto eleggere il ‘suo 
leader perla sessione, ll ‘gruppo non è 
numeroso mà ha i suoi destri, centristi 
c'sinistri. Ora i sinistri, cioè ‘i radicali 
capitanati da Runciman, minacciavano 
sccondo voci persistenti di presentare un 
loro candidato contro Lloyd George, pro- 
vosto per la rielezione a capo det gruppo. 

La rielezione è avvenuta jersera ma 
contrariamente a quanto si credeva le 
cose non sono andate liscie. 

Lioyd: George è stato: rieletto infatti 

con i7 voti contro 7. Il gruppo si com- 
6ne di 42 deputati; 90'erano preseriti al- 
la ‘riuniotie. cosiéchè gli astenuti tra i 
presenti sono 6. E' possibile ché questa 
manifestazione del gruppo, non trappo 
lusinghiera per Lloyd George, abbia con- 
:guenze politiche interessanti. 
'ntanto Lloyd George conferma al Daily 
News che nello primavera: 0.in estate an 
dra per un mese in Russia & studiare la 
situazione de visu. “« E” molto: difficile 
— egli ha detto — conoscere î fatti che 
riguardano-la Russia ed io desidero t1- 
taménte vedere le cose nella loro realta 
perchè”sono convinto che la futura pace 
del mondo dipende in gran parte da 
quello che avviene in Russia » 


Sir fred: Mond succederà a Church? 


LONDRA. 2. 
(Engely) — Parecchi giornali: dicono 
the non ci sarehbè da esser sorpresi se 
Sir AWred Mond-— che di questi giorni 
è passato ‘al pattilo consérvatore — fos- 
se chiamato a prendere il posto di Chur- 


Politica estera è 


MILANO, '2. — Il Popolo d'Italia pub- 
bica oggi la seguente interista con it 
sottosegretario alle Colonie on. Roberto 
Cantalupo: 


In questi ultimi ‘tempi st è riunito a 
Palazzo della Consulta,. con. frequenza 
uaggiore chè nei‘mesi. precedenti,: ‘il 
Conntato Interministeriale per la ‘tratta- 
zione degli affari: politici ed ‘economici 
comuni af due Dicasteri .degli Esteri e 
delle Colonie. Ne fa paste l'on. Roberto 
Cantalupo, Sottosegretario alle: Colonio, 
al quale abbiamo domandato am ‘collo 
quio sulla tecnica, sul funzionamento e 
sulle finalità del- Comitato stesso. Eglî ci 


ha detto: 
Il Comitato Esteri e Colonie 


= Pico 
srere ‘dell 
sa è pre 
‘parare soluzioni dî problemi: 0g- 
gi nascenti, è che solo fra qualche anno 
potranno entrare in una fase attiva e 
sensibile. Tultavia ne fisserò le origina 
dirette: esso è nato dello sviluppo spo: 
tanco degli interdgsi italiani — attuali © 
potenziali — -in-tmtta- Africa. ‘ Quando 
‘om. Di Scalea, cui sono legato da an 
cisia da oltre ‘dieci anni, mi, comunicò 
l'infendimento del Capo el Governo' e 
Suo di chiamarmi al. Sotlosegretariato 
alte Colonie. gli chiesi un colloquio p 
liminare sull'attività che il Dicastero a- 
‘brebbé scollo sotto la sua’ direzione. A- 
temmo una discussione realistica, sia 
sulla situazione” int male. dell'Ia- 
lia in Africa, siu' sulle condizioni interne, 
politiche: ed' economiche! dei nostri pi 
sedimenti. Durante questo colloquio, l' 
norevole Di Scalea mi fere conoscere: a 
grandi linee quello ‘che sarebbe 3talo, ed 
€ stato, il ‘suo programma ii Ministro, 
‘che l'on. Mussolini avera approvato. Fra 
yli altri propositi da Ii manifestatimi. 
alcuni già vealizzali altri im nia di alt= 
tuazione — la marigior. parle intesi; co- 
munque a mantenere (contro il vizio: dei 
governi. parlamentari) continuità con 
progressi insigni c.durevoti realizzati dat 
suo, illustre: predecéssnre Federzoni — ti 
era vanche il proposito div oreare il' Co: 
mmitalo Interministeriale, proposito ‘ap. 
parentemente :techico et strumentale, ma 
che era.invcce intimamente ‘politico. * IL 
ni anni primi 
di Veisdi 


\sebd 
‘dei 


nel’ 1019, mi trovai di 
nuiogo, d'accordo met 192%, met non vite. 
possibile da braitazione ‘di’ alcimi 
‘fohlemi:rotontali separatamente dat 
unto di vista'e dagli interbasi della po- 
Vlitinacestora.: Slegamento ‘non etasi certo 
verificato negli ultimi tempi. durante i 
ali: Federsoni abeva felicemente, e con 
risultati eccezionali, esereìitàto il.suo dif- 
Ricile manilalò s0pfa una base di, conti: 
mui è dbeisiti collegamenti con la. politi» 
ca. estera di Mussolini, ma appunto per 
fissare, tale continuità già. fondata, «l'o- 
norerole Di Scalea ritenne dorersi orga» 
are in sistoma responsabile la serie 
gri rapporti continualiri tra i due Mini- 
stent in Diodo da renderli. gradualmente 
tradbziinali» Cos) Ratque questa séde ch- 
mune, che riassume i uit organo unica 
la, tendenza, la, conoscenza, i mezzi tecni 
ci. le capatità, l'esperienza e le response 
sabilità dei due Dicasteri. Il Comitato è 
così coglituifo: Ministra delle | Coloni 
Segretario Generale degli: Esteri, 
tore Generaie Europa e Levante delli 
stori e Cgpo. Ufficio Levante. Direttori 
degli Affari. Polilici. ed Economici del 
Colonie. IL Ministro può chiamare a par- 
tecipare ai lavori i Liovernalori delle ‘Co 
lonie quando sr trovirin'a Roma, ed dl 
tri funzionari tecnici del’ nostro Dicast 
ro, Stille direttive segnate dar Primo M 
ufstro e sotto la guida esperta del, mio 
Ministro — che é stato Sottosegretari 
‘agli Esteri quarido la Consulta trattava 
direttamente gli saffari coloniali — lato- 
riamo da quindici mesi con ;camuna: 
perfetta di infenti. Allo riunioni degli 
Ultimi masi. ha attivamente» partecipato 
il Governatore «dell'Eritrea, Jacopo Ga- 
sparini, che consideriamo come’ uno' dei 
più profondi conoscitori dell'Africa 0- 
rientale. 
* | Mussolini è la politica ‘africana 
— Può, dircì qualcosa intorno, al .me- 
todo' con' cui 6i svolgono i rapnorti tra 
il Comitato ed il Primo Ministro? 
= Il primo foglio a noi pervenuto da 
Palazzo Chigi. firmato con il lineare ed 
abbreviato « Mussolini » che ormai è in 
calce a molti documenti ‘fondamentali 
per le direttive della nostra azione poli- 
tica in Africa, fu' quello con cuî il Presi. 
dente dava parere favorevole alla crea: 
zione del Comitato e nominara i suoi 
tappresentanti. Da quel” giorno, noi 


arriviamo » alle nostre conelusioni sulle 


Govetnatori<conoscono la pratica effica= 
cia. degli interventi del Primo; Ministro 
in momenti eccezionali. E' imbarazzante 
e di cattivo gusto parlare dei propri» sit 
periori — almeno per un: ortodosso della 
gerarchia. Mi limilerò' a drie che i com 
tatti. del Ministro col Primo Mini. 
stro sono attivi’ e' concreti: L'on. Miusso- 
lini è tenuto al corrente dei principali df- 
fari di Africa, e, pér quelli che hanno un 
contenuto internazionale, la sua volontà 
4 la sola che decide. Det resto anche 
quando noi lavoriamo,' Mussolini mate- 
rialmente assente, operiamo nell'otmosfe- 


chill come Cancelliere dello Scacchiere. 
Il Mond, ebreo, ha fama di grande fi- 
nanziere. Dale le. presenti difficolta del 
bilancio britannico, questa candidatura 
incontra non poche simpatie. 
Non potendo’ controllare la notizia. ve 
la mando pel-momento-a golo titolo di 


me \Valter Runciman, il capitano Wedg. | cronaca, 


ra dn Lui creata: atmosfera di azione 
rapida, energica e concreta. dominata 
dalla. sua eccozionale mentalità, dal: suo 
ritmo di lavoro, dalla sua volontà e ca- 
pacità di creare, e dal senso: di responsa: 
bilità vivissimo: ed onnipresente che F= 
qli sviluppa in chiunque lavori ai- suoi 
ardini, Un incrollabile senso del dovere 


fntervista con il Sottosegretario Cantalupo Ni 


Interessi aîrcan 


èd tn immatolatò sentimento di patria 
costituiscono la ‘direttiva’ fonilamentale 
che Egli dè u tutti ‘noi. Passato per suo, 
volere dal-lavolo di redazione ‘a'questa 
‘azione — realistica e ‘insieme lirica —* 
di espansionismo, gliene attesto qui Wa, 
mia gratitudine profonda e consapevole, |. 

—, Vuol: dirci qualcosa intorno all'azio- 
ne svolta: dal Primo Ministro per Giàta- 


bub? » 
È Giorabubi | 
— Ben poco'nii è cònsentità dire Sulla, 
sotuzione felitissima di questo problem 
che da quindici anni‘si trascinata e che 
aveva interessato l'Italia prima della oc-- 
cupazione della Libia: Pietro, Di Scaled, 
nel 1910, Sottosegretario: agli Esteri, die 
chiàrava che l'Italia considerata Giara» + 
bub appartenente al territorio délla’ Gis 
renaica. Senza dubbio il definitivo rico-\ — 
ndscimento della sotranità italiana sul»' — 
l'Oasi costituisce un forte ‘sticcesso della! 
politica estera fastista. Esso costituisce 
una tappa più importante di quantò) 
prima vista non si giudichi, della prosi 
gressiva affermazione del’ prestigio 
liana nel Bacino Mediteraneo e nella vox 
litica orientate: Potrà interessare conos 
stere che l'on. Di Scalea partò di Gi 
ratvub con it Presidente nel ufarno stesso, > 
in cui assuse la’ carica di Ministròs ©. 
Lor. Mussolini ha personalmente. cone 
dolle lé trattative con il Governo Egizia= 
no, col-quale eravamo e siamo th rapa! — 
porti di' grande cordialità. La soluzione * 
del problema di Giarabub è un esempio | 
tipico ‘della verità che affermo,\e che' © 
dev'essere realizzata nella pratica e nel | 
l'azione:| fhe esistono cioè, nel quadro 
delle postibitità italiane, cd ancor più” 
ue lesisterannò domani, numetosi ed' im-" 
portanti problemi, i quali non sono nè 
westeri » ‘nà’ « coloniali », ma sono luni 
e l'altra così: basterebbe ricordare ‘che 
pli arabi delta nostra Libia sono tutti | 
nusubmani, per constatare la impossibi= 
lità di creare all'Italia una politica afri- 
cana di largo respiro senza coprdinarla 
con la politica che l'Italia fa'con il mon-" © 
dos islamico in yeners: per’ spiégoriti 
meglio, ‘Ticorderò che noi eroclamiamo, 
nel giorno sfexso' in' ci. occupiamo. Gid- ' 


ci 


Govemo fasciste che riuscentto ‘a. sep 
rare le questioni ‘colonidli-mediterrange, 
ha ‘potuto realizzare il possesso dell’ OL 
tregiuba, quello del Dodecannero, (e, fi 
poco, quello di Giarabuh 
— Vili direi «quali sono ‘e 
gti problemi/ che ‘Ella ‘ela 
teramenté « esteri» e non completanieh: 
fe «coloniali?» Vuol direi perchè queste 
due-classificazioni rigide sono da Leì giu: 
flicate. assurdo? G 
Quanti;sono» Molti. e fra i più gi 
LIL Comilato tenda n forgiare, per è 
due Ministeri, gli ‘istrumenti ed i modi 
per rafforzare: il: prestigio dell'Italia, do-' — 
tunane ciò sia possihile tra lo Stretto dî © 
Gibilterra; il Canale di Sues ed ‘il Golfo 
i Adev.. La nostra condotta nei riguare 
di delle popolazioni da noi direttamente 
dominate — che» è polttita interna delle 
ire Colomir — n la nostra ‘condoli 

rerso.i musulmani » dell'intero Bacinò. 
can il popolo dell'Egitto ‘indipendente 
cui.ci stringono cordiali legami economi» 
ci e politici, con il governo di Adis-Abes | | 
ba con cui siamo.in. eccellenti rapporta: 
con le; popolazioni. del' retroterra libico e 
delle grandi Oasi (non con: la Senussie 
con cui le relazioni sono notoriamente 
interrotte), con'i governò di Francia. e di 
Inghilterra con i quali abbiamo: rappòr- 
i altraverso le frontiere da Gadames @ 
Zuara, da Chisimajo al Moyale; con. pit 
arabi ‘di antiche srexze e vdi vari “Stati 
musulmani che agistono: nell'orbita | 
Pollenliai sialomi di ‘interessi affetma- 
tisi sule sponde del Mar-Rosso, deve et= 
sere commisurata e adeguata alla nostri | 
politica, in Europa, alla nostra ‘azione. 
vencrale di fronte agli altri Stati,:at pres | 
Higio, di cui. godiamo in Eriropa. : Non 
possgno ‘esistere due Italie, Unà europea + 
ed una coloniale. La medesima ‘Potenza. 
deve agire calimedesimo fine e col-medes — 
simo fono in. tutti. «i campi. dell'attività 
mondiale. e dere stabilire-la. sua- profone.- 
da connessione [ra i vari aspetti della 
propria gzione continuativa, che-a Ro 
ina si unifca sostanzialmente ;e sè de: 
centra apparentemente. nella esecuzione. 
L'Italia tende, anche attraverso l'opera 
ilel nostro Comitato, ad'arere in Africa 
il medesimo peso ‘specifico che fa in El» 
rova. 


w 


L'economia ‘da creare | 
— Per esémpio? s aac 
— Il linguaggio generico, che adopera 
ha nel mio pensiero riferimeriti: specifici. 
a'problemi. ben. definiti . e: vivissimi nello; | 
spirito del Governo Nazionale. Ma mon 
posso adderitrarmi in un'analisi, Mi}ti- > 
miterà a, dire che il Capo del-Gonerno 
intenile portare alla massima efficienza | 
la presanza dell'Italia in. tutte le.zone | 
nelle quali si, svolge la,nostra normale 
direttiva africana. L'accrescimento. della 
nostra.efficienza, avviene mediante, i due > 
principali rami di attività: mediante la 
altività politica, mitante ad. offrire. un — 
tessuto unito e pii, che sia, possibile lar= 
go alla‘nostra azione; e mediante lo 
lugo sconomico ed agricolo nelle nosi 
Caloni» di dirello dominio. Su questo 
secondo punto mi riservo di fare una do- | 
cumentata, pubblicazione quando: sarò — 
tornafo al giornalismo, Oggi mi 
dire che vano sarebbe il fentatiro 
luppare: inn politica africana, 
tempori î 
do di civiltà economica e mercantile sa 
le parti Africa che dominiamo. Appna 
tovin are n'quantò ho detto — dhe cio8 | 


un“ polilied coloniale isolata e chiusa 
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te slesia tarebbe în fondo sterile anche 
è Jelicemente condotta, ed offrirebbe ale 
l'Italia. garanzie puramente ‘strategiche 
mentre ess. în Africa vuole una base per 
svolgere la sua azione economica — noi 
stiamo intensificando jo sforzo per ele- 
vare il rendimento e l'efficienza econo- 
mica delle nostre Colonie; incidental- 
mente dirò che l'Eritrea è in prima lix 
nea. È fondamentale, per mo, l'assioma 
che, per resistere in Africa alla concor- 
renza europea e futura ed alla latente 
insurrezione islamica, occorre. provte- 
dersi dei titoli, del diritto di dominare, 
documentare cioè la propria capacità di 
portare in Africa il sistema. cell'econo: 
mia occidentale © cioè ancora collegare 
l'economia dell'Africa da noi dominata 
con l'economia della parte di Europa da 
noi rappresentata: creare una economia 
forte nella nostra Africa. Questo è, na- 
turalmente, compito esclusivo del Mini 
stro delle Colonie —- che vi dedica gran- 
de attività — ma il Primo Ministro lo 
sente come problema fondamentale per 
l'avvenire dell'italia in Africa, e da il 
suo personale appoggio a tutte le ini 
slative statali e private, che tendano a 
Tecondare le ricchezze naturali cost li- 
mitate e pur scarsamente sfrultate, dell. 
nostra Africa. 


Concorrenza europea in Africa 

In sostanza, il Comitato è destinato 
@ mettere la nostra politica coloniale 
«al corrente » con la nostra politica ge- 
nerale. 

-— Esattamente: questo fu dichiarato 
dal mio Ministro al Senaio durante la 
discussione dell'ultimo bilancio. IL Co- 
malalo ha in realtà la sua origine e la 
sia ragion d'essere nel [atto incontro» 
vertibile che in Africa non soltanto si 
porlano alla mussima esperienza le ca- 
pacità coloniali dei singoli popoli sui 
territori che essi singolarmente domina- 
no, ma s1 sviluppano le iniziative politi» 
che ed economiche di tutte le Potenze 
che, influiscono direttamente sulla sto- 
ria uet Coninente Nero, svolgendo una 
politica oliremarina ed imperialistica. 
Bisogna esser presenti in Africa non s0- 
lo coma colonissatori, ma anche come at- 
tori della grande partita di interessi a. 
fricani. La polilica africana è mezzo € 
fine insieme. Sul Continente Nero, la po- 
litica dell'Italia deve essere quella impo: 
stale dalla sua particolare condizione di 
l'otenza giovane, esageratamente povera 
di domini coloniali oggi, e tuttavia de- 
slinala ad un grande avvenire. In Africa 
> come in lulta la sua vita internazio 
nale — l'Italia deve trovare un punto di 
equilibrio pratico fra il suo passato pri- 
vo di grandi tradizioni, il suo presente 
che si svolge vivace e rapido ma con 
mezzi 6 su terreno limitati, ed il suo av- 
venire dovizioso di elementi di sviluppo 
e di certesza di maggior potenza. 

L'Africa è, da mezzo secolo almeno, il 
derritorio sul quale si vanno sviluppando 
le più assidue forme:di concorrenza tra 
le grandi Potenze dell'Occidente. Tale 
movimento è in continuo accrescimento, 
e nei prossimi decenni si svilupperà cer 
tamente con ritmo accelerato. E da ri- 
tenersi definitivamente chiuso il peri 
do in cui l'Africa era considerata esclu> 
‘tivamente come fonte di ricchezza e co- 
me sede di garanzie strategiche, preva: 
lentemente marittime. Ora i dominatori 
non possono più limilarsi a chiedere ai 
propri possedimenti di dare alla madre 
Patria il massimo possibile di vantaggi 
economici e politici, nella qual. politica 
di sfruttamento imperialistico l'Inghi 
terra ha raggiunto îl massimo splendo: 
re. Gli Stali occidentali che dominano 
in Africa hanno superata la fase.in cui 
Bastava loro garentirsi. legami solidi e 
durevoli tra è possedimenti lontani e la 
metropoli europea. Devono ora provve- 
dere ad essere în Africa quello che sono 
in Europa, a difendersi in Africa non.so- 
lo nella loro qualità specifica di Stati co- 
lonissatori, ma in quella essenziale di 
Stati europei. Una grande Nazione può 
essere jerita a morle in Africa, anche 
se la guerra e la sconfitta non la offen- 
dano materialmente in Europa, appunto 
perché alcune Potenze hanno impegnato 
sul territorio africano parte grandissi- 
ma della propria forza, della propria ri 
©hessa, della propria potenza. Voglio di- 
re che la lotta politica in Africa ha da 
lungo tempo cessato di essere coloniale 
ed è diventata internazionale. investe 
cioè in pieno l'equilibrio europeo ed i 
rapporti generali fra le Potenze; arrivo 
i dire che li investe assai pù di qualsia- 
si altro problema di forza europeo, eccet- 
tuali elcuni, senzibilissimi, di frontiera. 
L'occupazione bianca di grande parte del 
l'Africa ha obbligato inoltre gli Stati a 
‘dare alla propria politica africana quasi 
l'indipendenza tecnica: occorre che ogni 
grande Potenza dia alla propria azione 
Politica in Africa il massimo det mezzi 
ed il massimo della efficienza, per ren- 
derla tecnicamente indipendente dalla 
propria politica europea. In sostanza la 
Jase della concorrenza imperiale tra le 
varie politiche occidentali in Africa è nel 
suo pieno fulgore. Vi sono intere cate- 
gorie di «competenti » i quali, altaccati 
ai loro problemi e teoremi che restano 
immobili mentre intorno la realtà muta, 
si domandano come faranno alcune po- 
ienze, il giorno in cui sarà necessario, 
a trasportare sui campi europei le loro 
truppe d'Africa. Io mi domando invece 
come si risolverà fra pochi decenni, quet- 
lo che sarà il problema dominante: tra 
portare in Africa, per la lotta che dovrà 
assicurare probabilmente ad un solo ege- 
mone le vie delle grandi comunicazioni 
tra il nord e il sud dell'Africa, le truppe 
dianche delle maggiori Potenze. 

Il Fascismo e l'avvenire dell’Italia 
in Africa. 

— Ella vedo dunque l'Africa come 
tampo di gare decisive per il futuro? 

— Per tornare al Comitato, vorrei di- 
re. se non fosse un'affermazione ecces- 
sibamente semplicistica, che, essendo 
l'Africa occupata abitata e dominata da 
europei, da musulmani e da razze elio- 
piche, l'azione dell'Italia come potenza 
africana non può comporsi che di tre e- 
lementi essenziali: rapporti tra l'Italia 
€ gli altri Stati occupatori: rapporti tra 
T'Italia, come Potenza che ha sotto la 
ma sovranità genti musulmane, e T'1- 
slam in genere ed i paesi turchi ed arabi 
musulmani in ispecie; sviluppo delle ca- 
pacità dell'Italia a risowere — a Moga- 
discio, a Massaua, a Tripoli, a Bengasi 
— grandi problemi tecnici della colonis- 
sasione propriamente detta, cioè della 
politica interna delle Colonie. E' chiaro 
come quest'ultima serie di problemi sia 
la sola totalmente « coloniale »; quelli 
invece costituiti dai rapporti fra i domi- 
natori e dei dominatori con l'Islam rap- 
p?esentano la prova concreta della inse- 
parabilità della politica estera da quella 
colontale, per qualstati paese, e quindi 
anche per il nostro. 

Le cose che ia dico sono assolutamente 
prive di orignalità, e non vogliono esse- 
te che la constatazione di una realtà a 
dulti notissima. In conclusione il compi» 


to del Comitato è quello di inserire î no- 
stri rapporti coloniali, interni cioè delle 
nosire Colonie, nel tessuto largo, ricco, 
profondo, misterioso, costituito dai rap: 
porti tra le grandi Potenze in Africa e 
dai propositi delle grandi Potenze rispet 
to all'Africa: concretare sul terreno de 
la realtà l'adesione della nostra politica 
coloniale alla fase di profondo risveglio 
e di stunendo spirito di iniziativa che it 
Paese attraversa e che è dovula ul Fa- 
scìsmo. Il Comitalo è destinato a realiz- 
zare il coordinamento della nostra poli 
tica coloniale con le direttive generali e 
con l'essenziale contenuto storico del Fa- 
scismo, poichè essa investe in pieno il 
‘problema del passaggio della Nazione 
Ualiana dalla ‘gioventù alla maturità 
dalla debolezza alla potenza. Il nostro 
avvenire africano deve essere al vertice 
dell'altenzione del Fuscismo, come è al 
sommo dell'azione del Governo. Questa e 
l'ora in cui, finalmente la nostra azione 
d'oltremare può e deve passare, come sta 
passando, dalla sua fase territoriale ala 
sua fase politica. 

— Quali sarenno i prossimi lavori del 
Comitato? 

— IL Comitato interministeriale Esten 
e Colonie si prepara... a proclamare la 
imminente nascita, per decreto, di un 
altro Comitato. Posso annunziare che po- 
chi giorni fa il Primo Ministro ha ade- 
mito, dopo maturo studio, ad tun ottimo 
progetto di iniziativa del mio Ministro, 
graîie «l quale fra pochi giorni avremo 
il Comitato fra le Colonie e i Dicasteri 
militari: anche Cavallero e Badoglio, Si- 
riani ed Acton, Bonzani e Piccio — no- 
stri eccellenti collaboratori — hanno tro- 
vato il loro posso in una sede comune che 
collegherà la nostra politica africana con 
le lrganizzazioni militari di terra, di 
mare e dell'aria della Nazione italiana. 
Mussolini — quale ministro degli Esteri 
e delle forze armate — atrà così netta- 
mente definita, in sintesi ed in concreto, 
la sua alla partecipazione alle direttive 
generali dei nostri affari d'Africa, diret- 
tive che il mio Ministro acutamente rea. 
lissa — con la- collaborazione dei suoi 
Governatori. 


Ta discussione colle funzioni dl Partito 
Preparazione antielettorale 


BOLOGNA, 2. — L'Assatto, organo della 
Vederuzione Fascista bolognese, pubblica en 
articy:0 dei suo direttore, Giorgio Pini, c. 
clusivo delle discussioni svoltesi in quasti 
giorni intorno alle funzioni del Partito Fa 


i alcuni punti fondamentali per de. 
ro | carattere prevalentemente spi-: 
tuale dei movimento Fascista, l'articolista 
afferma che «le leggi non bastano affatto sé 
il poyoio Lon ha raggiunto la capacità fi 
comprenderle e l'educazione. per ubbi- 
dirle, 

E aggiunge: «Grave errore sarebbe pre 
sciuder= dall'olemento spirituale ed umacy 
affermando che fl Partito non ha più fun. 
zione Lerchéè gli fu sostituita la legge». 

Toccardo poi il punto più delicato der'a 


questione, quello relativo alle interferenza 
fra autorità governative e dirigenti il Par 
qua e là 

fatto che il 


isposizione de) Governo non è 
ancora seturato di fascismo. E ne desume 
che «biscgna Scegliere i funzionari fra 
fascisti, mettendo a frotto il Partito, valo 
rizzan io'o ancora, non come organismo au: 
tonomi:tico o antagonistico, me come pre. 
ziosissimo vivaio. di 

Ed ecco il punto grave della questi 
contlnde it Pini. Valorizzare fl Partito 3 
gnifica rufforzare uno strumento di control 
lo fassista, intransigente, non già mante. 
nere dei quadri pronti per le beghe, le be- 
ruffe, le gazzarre e tutte le ‘altre meschini. 
tà eletiorali. Anzi i Partito deve tibellar 
si a chi lo vuol ridurre a un grande com'- 
tato elettorale permanente, ravvivando la 
Sua artica avversione alle echede, e pra 
muovendo la riforma o l'abolizione della 
Camera de: deputati, come dicemmo e co- 
me ripeteremo. 

Il Partito, deve reprimere l'eléitoralismo, 
deve assolvere questa sua naturale e imme 
diata furzione fascista, 


MILANO, 3. uscito il primo nume. 
ro . del nuovo. giornale. quotidiano. finan: 
ziario della sera «La Borsa» diretto da 
Umberto Notari con una breve presentà. 
zione. 


Una vicenda d'amore conclusa: con una raga 


Uccide il rivale e 


MILANO, 2. — Teri sera in un apparta 
mento al 5, piano di Via Eustacchi 50 si è 
svolta un'improvvisa tragedia della qualeò 
rimasto vittima un giovane ragioniere, Raf. 
faele Napolitano, di Giuseppe, di anni % 
da Cuneo, abitante in via dei Mille 7. 

Egli, da qualche tempo, frequentava as- 
siduamente Ja casa della’ signora Amelia 
Capuzzo, da Spezia, di anni 85, da poco di- 
visa da un antico amante, certo Francesco 
Baracchi, fu Carlo, di anni 45, dal quale 
Aveva avuto anche un figlio, Raul, che 
conta ora 15 ann. 

Il Baracchi, avvenuta Ja separazione, dua 
© tre mesi or sono, mon si era più visi 
ma la Capuzzo — a quanto asseriva — erd 
lieta di essersi ormai liberata dalla gelosia 
dell'amante, 


varono di frontè ad'una tragica scena, 

È ragioniere giaceva a terra ucciso. da 
nn colpo sparatogit a bruciapelo dal Ba- 
raochi, che ancore impugnava l'arma ten. 
tando di uccidersi. L'amma però si era in: 
conpata, IL vigile riuseì a disarmarlo e lo 
Accompgnò con una automobile in questura 
da dove fu inviato poi al Commissariato 
Monforte per l'interrogatorio. 

Anche Ia Capuzzo e il figlio furono ac- 
compagnati al commissariato, 

Nel suo interrogatorio il Baracchi ha di. 
chiarato che da 19 anni era l'amante della 
Capuzzo e che tornando da un viaggio di 
affari da Genova aveva visto entrare in ca- 
sa il Napolitano di cul sospettava già la 
tresca con la donna. Egli aveva invitato {l 
rivele ad uscire impegnando pot con lui 


tenta suicidarsi 


una colluttazione, Vistosi sopraffatto, ave. 
va preso da un ‘armadio una rivoltella © 
aveva frodldat l'avversario con un colpo 
ai cuore. 


| particolari della tragica scena 


Staranai siamo ritornati nella casa di via. 
Eusta:chi 50 e siamo saliti nell'apporta. 
mento della signora Amalla Capuzzo, dove 
derì sera si è svolta la tragedia che è costa 
ta la vita al ragioniere Raffaele Napoletany 
di Giuscppe, di anni 29, nativo di Cune!, 
che abitava în Viale dei Mille n. 7. 

La' signora Capuzzo, bella ed elegante fi- 
sura d«i lunghi e ondulati capelli biondi. 
era naturalmente in prede a viva e profonda 
commozione per la canguinosa scena svol. 


La signora Capuzzo ci ia narrato che gior 


ni or sono il Baraiti le aveva scritto da Ge- 
nova, dove egli abitava in alita surt'Anna 
n. 27, preannunziandoie una sua visita e et 
ha ripetuto i particolari dell'incontro e dei 
la tragica lotta fra i due uomini, partico'art 
o/t. Ella sostiene però che fu prima il 
Baraisi a sferrare un violento pugno al Nè- 
Doletano che a sua volta reagi. Il Baratti fu: 
Scl ad afferrare l'avversario ea mentre que: 
ati poì si rinlzava gli sparò contro un coipo 
di rivoltella 
Oggi la signora Capuzzo sarà nuovamente 
interrogati 


I particolari dell'efferato assassinio 


del gioielliere Sereno 

PALERMO, 2. — Il questore comm. Cri. 
mi e i commissari Madonia e Cucchiera 
hanno potuto ricostruire con precisione Hi 
\colari, la scena dell'assassinio del 
gioielliere Sereno, 

Pietro. Frisella Vella ha finito col con- 
fessare di aver agito con la complicità di 
certi Pietro Lamantia, Giovanni Rosario 
Chirchirillo,. Carlo Chirchirillo @ France. 
sco Bentimigl: 

M Frisella Vella è caduto in gravi con- 
traddizioni e — come abbiamo detto — ha 
finito col narrare ]a tragica scena svoltasi 
nel suo appartamento in via Garibaldi e 
con lo indicare il nome delle persone cl 
l'avevano aiutato nella criminosa im. 
presa. 

Il gioielliere Sereno fu invitato dal Pie. 
tro Frisello Vella a recarsi nella sua a- 
bitazione in via Garibaldi. 

Il Frisella disse che avrebbe avuto in 
tenzione di fare un grosso acquisto di gio- 
felli è che perciò desiderava ceaminaio si 
‘campionario, 

Oreste Sereno, lungi' dal supporre che 
si volesse trarlo in un agguato, si recò 
all'appuntamento portando. se00 — per 
soddisfare al desiderio espresso dal Fri- 
sella — il campionario di gioielli del va. 
lore di mezzo milione che, arrivando a 
Palermo, aveva depositato nella casa del 
padre dell'assassino, 

Pietro Frisella lo fece entrare in un 
salotto arredato con gran lusso e quindi 
si mise ad esaminare il campionario. 
Mentre } due discutevano det gioielli, ft 
picchiato alla porta. H Frisella corse ad 
aprire. Erano il Rosario Chirchirillo e il 
Lamantia, i quali senza pronunziar paro- 
la, sì slanciarono sul Sereno, Il Chirchi. 
trillo gli puntò una rivoltella alla testa e 
l'altro, rapidamente, gli passò intorno al 
collo una cordicella’ tentando di strango. 
ario, 

Il Sereno tentò di reagire, ma, dopo 
breve lotta, fu ridotto all'impotenza, e pot- 
chè egli gridava il Chirchirillo afferrò un 
pesante martello che era sopra un tavo- 
fino e ne vibrò alcuni colpi sulta testa dei 
povero giovane, uccidendolo. 

Il cadavere fu poi chiusa in una cassa, 
che venne caricata sopra una automobile 
€ trasportata ad Altavilla presso il ponte 
San Giovanni .dove era ad attendere il 
Carlo Chirchirillo, padre di Rosario. 

La cassa fu trasportata nel fondo Li 
zero, in contrada Marina, dove venne get- 
tata in un pozzo, 

Sicuri che nessuno si fosse accorto di 
nulla, gli assassini tornarono in automo- 
bile in via Garibaldi dove si divisero il 
ricco bottino. 

Questa la ricostruzione del grave fatto 
secondo Ja confessfone del Vella. 

La polizia he. dopo lunghe ricerche, 
proceduto all'arresto del Lamantia e del 
Bentimiglia. I due Chirchirillo sono atti- 
vamente. ricercati. 


Il prezioso calice rubato 
in una chiesa di Firenze 


FIRENZE, 2. — Vi ho già dato la noti. 
zia del sacrilego furto commesso domeni: 
ca sera nella chiesa della SS. Annunziata, 
Ecco ora i particolari: l'oggetto rubato è 
una -pisside pregevolissima che costituiv 
uno del più notevoli doni offerti alla Ba. 
Silica della SS. Annunziata. E* tutta in ar. 
gento lavorato con piede rotondo cesellato 
© recante due scudi con gli stemmi della 
famiglia del duca Salviati. In basso, sem- 
Dre sulla base reca la seguente dicitura: 
«Ha0.C. — O.P.V.S. — ad Honorem Saer: 
i Dicatro, Desc. Ant. Fiippi de Saviatia, 
ft, Anno Domini MCLAXVÎ ». 

Internamente la coppa è liscia ed è do- 
rata con coperchio lavorato a cesello e 
con magnifiche sfacoetature. Fu donats il 
30 gennaio del 1576 alla chiesa della. SS. 
Annunziata dalla famiglia Salviati. La 
«Pisside» pesava un chilogramma e 3% 
grammi ed era considerata di un valore ri- 
levantissimo che per quanto non valutato 
si fa ascendere a parecchie migliaia di 
lire. Il prezioso oggetto era custodito da 
anni nella Cappella del SS, Sacramento e 
nell'interno della «pisside» erano conser- 
vato un migliaio df particole che venivano 
via via adoprate per la consacrazione du 
rante le Messe. 

Fatta la dolorosa scoperta il Rettore 
don Turri si recava personalmente al 
Commissariato di P. S, di S, Croce a de 


Si ritiene che 1 
essere siato perpetrato da due Individut 
uno sarebbe rimasto all'esterno della cap- 
pella del SS Sacramento per farle da 
guardia, mentre l'altro avrebbe potuto 
raggiungere l'altare e impossessarsi del 
pregevole oggetto. 

Domenica alle ore 13 #1 prezioso oggetto 
st trovava ancora al suo posto. Il furto 
venne scoperto alle ore 1 


La protesta della Colonia tedesca a Genova 


contro la campagna anfi-italtana in Germania 


NGVA, 2. — Ml signor Carlo Thomas, 
nella sua qualità di Presidente della Co'c: 
nia tecésca, ha inviato al Prefetto di Geno. 
va ‘a seguente letter 

«La cclonia germanica residente in Ge. 
nova, prcfondamente sorpresa e disgusta- 
ta dalla inotedibile e menzognera propagan 
da di certa irresponsabile stampa della sua 
patria, sente il vivo bisogno di dichiarare 
alla S. V. Hl.ma che deplora e condanna e- 
nergicamente sì ignobile campagna, contro 
la quale ha incovato fl pronto intervento 
delle avtcrità competenti. 

La Costnia coglie premurosamente l'osen. 
sione per esprimere alla S. V. IllLma tutta 
la sua gratitudine per la grande è cortese 
ospitalità che gode in italia», Ì 
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| Massimalisti... sturziani? 


28_te li 
; cono maggioranda n) 


Il giornale del partito comunista ere- 


operai" & pic. .lo-botghesi er aventiniani 
sia quello di sapere che cosa si debba 
fare, quale nuova 


ga verso sinistra, dato che l'opposizi 


ione 


nè 7 


ù nè mi + che un'opposi: 


dicono di rappresentare. Masse che, ae 


repubbl i da parte della Federazione di prendere un 
innanzi e a unirsi con le socialiste; e, | 98 d' no i È 
ne socialiste. tendono poi a un'alleanza | 000Î© atteggiamento in merito alla, pros 


coni comunisti. A furia di passi innan- 

il comunismo dovrebbe finire col rac: 
cogliere lulti nelle sue ampie braccia. 
Chiarissimo. 

Ecco allora che gli operai massimaliati 
chiedono ai loro capì che cosa essi pro- 
pongono di fare oggi in concreto. Ebbe: 
he, c'Avanti! elude questa giusta doman. 

la e in compenso assume delle pose cat: 
tedratiche di fronte ai suoi ex alleati, in: 
timando loro di riconoscere che « indie: 
tro non si torna», che è inutile richia: 
marsi al Risorgimento, che Ja democra: 
zia è un inganno e che «di fronte al fa- 
Scismo non sta che Marx». Questa è la 
lezione che di tanto in tanto Î capi mas: 
simalisti rivolgono agli ex amici demo: 
cratici e popolari. e con la quale essi 
credono di essersi sdebitati delle rispo- 
ste dovute alle masse, 

A questo punto, l'Unità, osserva che lo 
Drediche inutili che l'Avanti, rivolge a 
democratici e popolari fanno’ quasi’ na: 
scere il sospetto che esso coltivi dolle 
superstiti nostalgie aventiniane verso i 
suoi antichi alleati. 

Fermiamoci, chè tutto ciò è abbastan. 
sa interessante. E forse pitt dell'orienta; 
mento... di sinistra. 

Che si tratti di un motivo polemico 
dell'Unità. non ci. pare. Infatti, troviamo 
sull'Avanti! un articolo di Pietro Nenni 
nel quale si parla della crisi del partito 
popolare, si fanno molti salamelecchi a 
don Sturzo, e si giunge a una simile 
conclusione. La crisi di quel partito avrà 
um punto di arresto quando ‘in esso non 
sarà rimasto che il nocciolo amimalore 
€ finora sopraffatto, e cioè la democrazia 
cristiana. La quale democrazia cristia. 
na, avendo un senso quasì mistico della 
libertà, © tendenze largamente sociali. e 
comprendendo essa le esigenze del pro: 
gresso. ha come parlito una sua innega: 

ile funzione da compiere, una funzione 
che nell'ambito sociale e nell'ambito po: 
litico, finchè perduri la attuale situazio: 
ne ed oltre, può avere — così come i re: 
Dubblicani — più di una interferenza sol 
movimento socialista. 

tro che superstiti nostalgie, dunque. 
Era noto che Pietro Mem forse un di 
moeratico.' Ma che sia ora pronto a 
ventare democratico erlstiano, 0, meglio 
ancora, sturziano?! 


La cittadinanza onoraria di Lecco 


all’on. Teruzzi 
LECCO, 2. — Sì è insediato il nuovo Con 
Siglio Comunale alla presenza di $, E To 
truzzi, Sottosegretario di Stato Der l'Inier. 
no e.ueputato del luogo, Come è noto, no!le 
recenti elezioni cui partecipò il 78 per cen. 
Volanti. ula. lista. presentata; di ‘cui | ! 


Commissario prefettizio generale Ales, 
sandro Saporiti Jesse una chiara, dettagiia 
ta relazione e procedette Infine, tra vivi 
aopiavi del prasenit; gallo [nsediamanto de) 
nuovo ccnsiglio, A nome di questo pariò *1 
dott. Tubi ricordando quali furono i benefi. 
ci grandissimi derivati alla città dall'opec 
Ta fascisèn del Commissario, sopratutto per 
la sistemazione del bilancio e la risoluzione 
di problemi che da anni costituivano l'aspi 
razione inappagata della otità. 
Procedutosi alla nomina delle caricha ri. 
suliò esctto sindaco fl dott. Tubi stesso, fa: 
Scista fervente, musicisia di valore e pe: 
sona che accoglie le unanimi simpatie del 
Pansa. Primo atto det nuovo Consiglio fu 
Quello di conferire a S. E. Teruzzi, la citta 
inanza onoraria per le numerose benemo. 
renze arquistatesi da che egli rappresenta 
in Parlaziento la città di Lecco. La decì. 
Sione venne accolta dalle attestazioni vivis 
sime di simpatia della folla intervenuta 
SE. Tervzzi ringraziò can commossa Dar 
rola il Consiglio dell'onore fattogli prenden. 
do Imptsno di dare ancora per Lecco tutta 
Il suo ertusiasmo € tutta la sau passione, 
sicuro di servire, così gli interessi della cit- 
tà e dei Fascismo. Egli ricordò come le ele. 
zioni ei Lecco siano state impostate fas: 
Sticam3n's non solo, ma come, caso forse i- 
nico, “3 popolazione abbia dimostrato în tai 
modo ili accettare con nobile disciplina, pro- 
va del suo patriottismo e della sua” fedt 
mai smentita, neanche negli anni più tor. 
Didi del dopo guerra, il fatto compiuto del: 
la ‘aggregazione di vari Comuni, compiut: 


Sl 
in un periodo di pieni poteri. Chiuse inneg {| STOMACO-FEGATO 
giando all'avvenire migliore della città, al| INTESTINI. RENI - Dott. M, PAGLIARO, 
Via Palestro, ds - 0: 
Telogremmi di omaggio furono invia! x | RA@@IX- Analisi sangue, wi 


fescism.o ed alla Patria, 


S. M, il Re, a S. E. Mussolini, all'on. Fari: 
nacei: 

Alla sere. al Commissario generale Sapori 
tl vente dato un banchetto di 200 coperti. 
nel quale gli venne offerta a nome dells 
città, suis medaglia d'oro. Avevano aderità 
vari membri del Governo fra cui S. E. Fe. 
derzoni. 

La lettura dei felegrammi fu' accolta da 
grandi applausi. 

Pronunciarono applaudifi discorsi 11 neo 
Sindaco, ii Segretario politico di Lecco e 
8. E. Teruzzi, 1 quali tutti elogiarono }e 
doti e l'opera fascista del festeggiato. Ri. 
Spose il Commissario, vivamente commo: 
50, ringraziando per le onoranze fattegli, a 
dicendosi sicuro che la nuova- Amministr: 
zione avrebbe degnamente compiuta l'opera 
da ui iniziata. 

Gli intervenuti hanno infine fatto una vi- 
brante menifestazione di affetto a S, E. Te. 
ruzzi che è ripartito per Milano donde sta- 
sera ha proseguito per Roma. 


Vane ricerche della salma 
di Filippo Corridoni 
PARMA, 2 — Il Comitato per le onoranze 
a Filippo Corridoni, dopo le iniziative già 
brese della erezione di un monumento al. 
l'eroico tribuno, e della commutazione in 


talmente per la loro tenacia cì 
mente per il recupero delle spoglie di lui. | sperano ‘alla disperazione. Lo 
Ogni ricerca è stata però vana, malgrado | rammalato si iosa SRI ps; 
coma , aciatica, lombag 
icose, arterioscle tI 


il'erfvere postovi da enti è personalità, tra 


per il recupero delle salme dei caduti. 
Nessun mezzo fu trascurato. 


eneroso e per Den tre mesi raccolsero no. 
fizie, riferirono, impressioni “e commenti; 
impressero all'indagine 1m fervore nazio 
nale. Furono pubblicate moltissime lettere 
di reduci, e così per tacere d'altre. quelle 
del ten. colonn. Stanziani, ar comandante 
del Battaglione di Corridoni; del cap. 

sto Occoferri, comandante Ja gloriosa 3 | pu 
imp. del Sì. Fanteria; del cav. Quirino | fu 


De Martino, ecc. p- 


Tutto però fu vano, 


rent 7 
St Te i io Corridoni non è stat | “N 


trovata! 1 


II nuova. Patto agricolo. nel Ferrarese 


nella Sede della | 
riunito JI Diter 

ie Sindacale Fascista con 

geriari di zona 


ERRARA, 2, — ler 
de che, avv .o i fallimento dell'Aven | Serazione Sindaci 


fino, il problema presentatosi agli; straft | "0 Sei! 


velo anche dei 
Prisiedeva il dott 
Il Dircttorto ha preso in esame l'obbli; 
fa si debba percorre» | assunto dall'organizza 
n quali mezzi arrivare allo scopo, | iro febbraio la discu 
Unità. la risposta è implicita. La | agricrii ec ha ascoliato In inerilo Una pres 
ficssa consialczione: di quel fallimento | cisa o dettagliata relazione di Alvist Segre 
Ja sì che il nuovo orientamento si svol- | tario Fronvinc 


ione di iniziare ei 
ne del nuovi puiti 


le dei braccianti 
o. Su proposta del sig. Calura è stata nomi 
+ fascista uell'Aventino sarebbe stata | nata ‘una Commissione 
a;a*a € riferisce al Direttorio le reali 
degli aîittuari, dei mezzadri e 
ogliendo a tale 


ione di de. | con: 
stra. E’ una tesi come un’altra. Posta | condiziy 
la quale, lUnità rileva che nel campo |tegli crerai asric 
massimalista € repubblicano i capi sono | scono, triti 1 dati e le informazioni nese 
alla retroguardia, e quindi costretti a fa- sario a document 
e ioni DI sgomento, 
Mino i parsasioni aller maria (8) che | FRDIDI uri delle bietole il dottor 
Tepubblicane, lendono a farè un passa| Temi rilerisco al Direttorio le necessità 


‘e una relazione sull'ar- 


ma campegna saccarifera, e ciò per la com. 
stataziite che, sta da parte degli operal; 
come, e staggiorinente, da parte degli agri 
colto-i, vi sia, puca disposizione ad investi 
ro terrano a bietole, Sui pericoli « sut dan. 
ni di fnle eventualità, tuiti 1 membri gel 
Dirotto,19 couvengono, e sì stabilisce di im 

tire precise disposizioni ai Segretari di 

# di Sindaco, nel senso di svolgers 
1 necessaria ione atta ad assionrare 
vorezione desli Zuccherifici è a .'mi 
tare ja coltivazione della canapa 


Il problema . della casa 


e i combattenti 
MILANO, 2. — Nell'ultima seduta cons. 
gliare della sezione combattenti, "è. sato 
Votato un ordi. del giorno per richia 
mare ‘ proprietari è locatari di case alla 
razione in special medo dolla, cone 
dizione dei combattenti. L'otdine del giitno 
Ta appallo all'autorità competente per i'o- 


da tutti farmasisti, vrofumiori @ droghi 

Deposito generale MIBONE & G. - MILANO, Via Orefici 

eh3 spedisce. dietro rimessa anticipata ecranco di porto, una botti: 
due bottiglie per L. 39 e fre bottiglie per L. 55. 


Ma.. questo male 


daglia d'oro, della medaglia d'argento as- | Le malattie della pelle, acne, eriter rd 
Segnata alla sua memoria, si adoperò alacre: | Moghl icons periti, crpeto' impetigine, ese 


yrs0 Indinendenea 14. Milano. 21 


tvamatismo, rene 
lo quali ultime merita una speciale menzio- | rumatiamo renela, ner 
ne il colonnello Paladini, capo dell'ufficio | Eaiste delle derma Ma ie gie a 


manifestazioni del sangue non disperino più! 


Jel meraviglioso 


Esse guariranno ricorrendo a 
1 maggiori giornali sì unirono allo sforzo | tigentratore che bll DEFURATI 


igna, 

- | salute, vigore, gioia di vivere, perché 

1". | paro ricco Bagonalira enrico potentemente È 
tti gli organi. 

Groce: del cap. Scrugli, del maggiore Mario | tu venia 


pera di tifela @ garanzia necessaria per-la 
categoria dei combattenti 


SETERRIDONARE AL COLORE PRIMITIVO 


to 


FENALMENTE! 


non aùfémo più tassi e raffreddori 
erszio a 


Ea Pasticca 


del Re Sole 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 
CURATA COLL'ORTOPEDIA 


Finalmente esista un apparsechio PRATICO 

EFFETTO” SICURO, IMMEDIATO. E 
l'eEN3, unico aî mondo, brevettato. Agisos 
meccanicamente, Applicazione fac i, 
Ficale doviare L, P00 per opaseolo epiegativo 
alla Ditta DODERO & STURLA - Articali Oc 
topedicoSanitari, Piazza S. Mattso 3, Genova: 


| CONTRO 


‘BLENORRAGIA 


Capsule gelatinose di essenza 
pura del SANDALO di MISSORI 


GUARIGIONE RAPIDA e RADICALE 
degli 
SCOLI recenti e persistenti, CISTITI, 
CATARRI VESCICALI, ecc., ecc. 


| ento 
Ì PARIGI, 8, Rue Vivienne 
|| MILANO, 27, Piazza Castello 


- Il Messia per ridere 


Non sappiamo se al nuovo Messia Kri- 
shnayi sia riservata la stessa lmentevo- 
e fine del suo predecessore Sabbatai Ze- 
vi, di giudeo-musulmana memoria, grotte- 
scamente celebre tanto in Israel quanto 
fra noi «goîm». Sappiamo, per ora, 
che il giovanotto è indiano: sebbene re- 
sti da accertare qual quantità di globuli 
ariani gli circoti per i vasi sanguigni. E 
«questa sua origine, questo suo apparire 
laggiù, nel mezzo della- quadrimillenarin 
civiltà vedica, è alquanto inquietante pet 
noîaltri che da anni lavoriamo con suc- 
cesso a ristabilire la continuità tra gli « 
Arpa d'Oriente e d'Occidente. Ci distur- 
ba: perchè minaccia di gettare un'ombra 
di ridicolo sull'opera nostra. Ragion per 
cui redigiamo la presente diffida, con la 
quale dichiariamo di non riconoscere 
nessuno degl’impegni che il Messia anzi- 
detto sia per contrarre. 

Krisbnayi non si è autoproclamato. Si 
lascia, invece, proclamare. Diamine, bi. 
sogna far le cose in regola, Il messiani- 
smo è un aspetto dell’utopismo: ossia 
della tendenza che sconosce la felicità a 
portata di mano per trasporia in un fu- 
turo indefinito, condizionandola ‘a solu- 
zioni macchinose. E l'utopismo è psico- 
logicamente tutt'uno con. l’anarchismo. 
Il quale è per eccellenza 'irreggimentato. 

formalista, ufficiale; perchè colletti- 
vista; perchè ottuso all'individualità c 
all'intimità. Finanche il Messia, che 
dovrebb'essere l'eroe spirituale, il prb- 
digio che s'annunzia da sè e tutto subor. 
dina a sè, occorre sia vidimato, patenta= 
to, abilitato all'esercizio di redentore 
come una levatrice alle. operazioni fetali. 

Proponente e madrina del nuovo Mes- 
ia è la teosofa Annie Besant. Sarebbe 
irrispettoso paragonare Ja veneranda si- 
gnora meno a una’ pitonessa assisa sul 
tripode che a una sonnambula di piazza, 
‘aldante la sedia di paglia. Ma sarebbe 
bassa adulazione qualificaria divertente. 
on crediamo lo sia per i lettori delle 
pubblicazioni che da lungo evo ella sfor- 
na. Nè riteniamo lo. fosse, nell'immedia- 
to anteguerra, ‘per gli ascoltatori edim- 
burghesi. ai quali ella, .. Barbanera sen 
za barba, pronosticò il vicino avvento 
d'un «maestro del. mondo». Per,la cir: 
costanza, la conferenziera spolverò tut 
î meccanici 0 meccanizzati. miti teosofi- 
ci: la Lemuria risommersa nel' Pacifico, 
dove vagi ia. progenie umana ; l’« anello 
ardente » nello stesso oceano, continente 
vulcanico e sismico in corso d'emersio 
ne, su cui stava. per, spuntare fa ‘sesta 
« grande razza 3, che ‘come articolo di 
*prima necessità esigerebbe un. duce, un 
dantesco « cinquecentodieci e cinque + 
con spiccato carattere, si capisce, econo- 


mico»socigle., P iò la guerra, © 
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Bra A quelli 
in buonafette» to olo, "che ‘manchi 
loro, più una cosa. Anzitutto, il senso 


o 

GI Gib de cui presdelagig IeIKaoteeti 
za: il senso di Dio, Essi girano senza 

intorno a Lui, e non Lo afferra- 
con insistenza agli 
drya, ilegiata che possiede 
così limpido e immediato intuito: della 
Divinità; e hanno l'apparente merito di 
divulgare, in traduzioni popolari, alcune 
Upanisha' de la Gità. Ci chiediamo tut- 
tavia quanti di loro, malgrado l'abuso 
che fanno del termine, sieno capaci del- 
l’eyoga », il nostro contatto coi divino, 
în cui siamo « come lo specchio polve- 
roso che, deterso, splende în chiarore di 
quanti sieno suscettibili del ra- 
pimento d'Arjuna allorchè (Shri Krishna 
gli offre il « vievaràpa-darganam », la 
tremenda e beatifica visione della propria 
Forma Universale. Il merito si muta in 
cattivo servigio, quando la teosofia ci 
esibisce un Vedanta frainteso, svisato, 
sofisticato; accozzato, ma non fuso col 
neoplatonisno, lo gnosticismo, l’emana- 
tismo, l’evoluzionismo; frammisto di 
Zohar, di Haggadà, di fantasticheria 


senza poesia, in cui la matematica sta al- 
la dipendenza del delirio; raccordato”con 
gl'imparaticci astronomici, fisici, natura- 


listici di quelle dispense a due soldi che | f 
nel vrecarci al ginnasio compravamo al 
chiosco în mattine come queste, mentre 
già una luminosità imbeveva i cieli e le 
arance e le lumie davano ji benvenuto 
alle violette. Grazie a tal processo, ab- 
biamo visto incluso il bràhmanico Sé dei 
reato perfino în documenti massonici, 
ome equipollente del Grande Architetto 
ormai in liquidazione. 

La vera elevazione a Dio è solitaria 
urche in mezzo alla folla. E' rat 
mento, preghiera, iano. Non risultato di 
dibattito. Non tema da sinedrio o setta 
o club. Il contemplativo Arya è es 
zialmente eremita. Neppur cenobita 

‘hesimo in comune, è 
Una sua transazione, a est, pel tra- 
mite deli buddhismo, con i mongoli; 4 
“ ovest, pel tramite del cristianesimo, con 
i semiti. In religione, l'organizzazione 
può avere soltanto carattere cultuale — 
da.non confondere con culturale —, non 
mai conoscitivo, Se si prefiggesse la 
cerca » del divino, il procedere cioè 
non daîla, ma verso la certezza, si ch 
ritebbe, « ipso facto », atea. Tali i so- 
dalizi laici di cosiddetti studi: religiosi, 
dove l'anziano. picchinpetto del libero 
pensiero siede accanto ‘alla nervosa stu- 
dentessa, e dove per poco non arrossia- 
modella nostra casuale intrusione nden- 
do riassumere la tornata precedente e 
predisporre la seguente: le cui dispute, 
son la miglior volontà, non sono spiri. 
talmente più feraci che quelle d'una 
confraternita pel seppellimento dei cuo 
chi o dei cocchieri, adunata a discutere il 
proprio magro bilancio. Tale, ahimè, la 
Società teosofica. I suoi membri d'ambo 
i sessi s'illudono invano di cooperare a 
un immenso scopo, « co-workers for alc 
great and universal purpose », secondo | 
febbrile sibilla Katherine Tingley. Nes. 
sun raggio dell'Eterno Reale si sprigio- 
nerà dalle loro cerebrali tregeride, dai lo- 
ro sabbati verbali. 

Vorremmo limitarci a sorridere bene: 

yolmelite di questa | bisca del pensiero, 
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più chiassosa che affollata, i cui « ha 
tempo e la testa. Vorremmo contentarci 
d’augurare agli affiliati della Fratellan- 
za Bianca il 


— ridotto a figura geometrica; con i 
tanti passano a traverso Ja nostra per- 
sona senza che ce ne accorgiamo; con 


è il Logos; con i responsi fatidici sì, ma 


| suoi biscazzieri. Hu il suo « circolo in: 


vengono lanciati. agl'ingenui « apprendi- 
sti » come si lancia un. gomitolo a un 
gatto, enon a titolo di semplice scher- 
20. In'esso 
della Blavatsky, 
degli astinenti. Vi agisce, ‘al contrario, il 
demone della” negazione’: 


| Supercristo.. La copiosa secrezione prosa- 


giorni. Si forma per istrada qualcuria 


scorso con lei. Parlare invece con un 
fante nano, con un cavalluccio tascabile, 
con un ippopotamo. pigmeo e con altri 
fenomeni della zoologia è ‘una fortuna 


volpe camaleonte, lupo ma guai a dargli 


Visto in: penombra ‘scimmie, leoni, 


ro del, solito=tanto-per giustifcarsidi 
| e o grati ‘del sto 
ps 
gabbia, di 
tori sorni 
e la signora in pelliccia. Avevano pagato 
l'ingress 


tare dall'elefante l'origine della probo- 
scide e sapranno che rischio sì corre a 
cacciare i Inaso nei passatempi altrui 
Ma preferiti rivolgere la parola al pae 
derma nano ‘che deve avere un udito 
mollo pudico se la natura gli ha du 
per coprirselo quelle duo enormi orec- 
chie a foglia di fico. La bestia fenomeno 
non rispose affatto a una mia domanda 
generica intorno al suo stato. civile, mi 
disse invece: 


mali è un cretino, non solo perchè aiuta 


che agita una canna d'India. Se una pul- 
ce riuscisse a pungergli la lingua lo fa- 


e come un bigliettiuo, amoroso che cerca 
normi calli che cerchiamo l'indirizzo di 


segnamo a vivere tra gli uomini invace 
di ‘suicidar 


ni 
ni 


le 


tei 


loi 


le donne noialtr 


lo offrissi in p 
mnendicande come 


ERI 


iuts », in luogo di denaro, perdono il 
buon divertimento, col 
karman » — l'operato d'ogni mortale 
mondi ultrasensibili i cui misteriosi abi- 
ordinamento affatto burocratico del di- 
‘astero dell'Universo, titolare. del quale 


l'una banalità affiggente, d'una « pla- 
itude » spossante. Senonchè la bisca ha 


lore ‘», dal quale i cennati argomenti 


irdolo si troverebbe, a. detta 
il fiore degli altiruisti e 


e l’Anticristo, 
travestito per lo più, ereticalmente; do 


dei maggiorenti della teosofia è un 
cessante e tortuosa polemica anticri- 


za di ri 


stiana, con particolare man 
guardo alla Chiesa cattolica. 7 

In un simile terreno ha radice Kris 
nayi, il discutibile arya investito Messia 
proprio în coincidenza con l’instituzione 
di Cristo Re, 


Lasciamo che codesto astro ‘di. carta 
dorata recluti, a Madras, qualche pugno 
d'infimi e superstiziosi gùdra o paria, ad 
uso dei quali il mio amico Mahdtma 
Gandhi, che pur li chiama piamente o 
politicamente fratelli, ba rifiutato d' 
sumere le teatrali insegne d'un Dio. Con- 
fidiamo nella sapienza della refrattaria 
India, altrettanto avida — più che tok 
leranie — delle novità, che sollecita a 
rientrare nella tradizione, L'odierna com. 
media del Messia offre agl’indi un'eccel- 
lente occasione per sbarazzarsi della teo- 
sofia. per confinarla tra le altre apoce 
zioni, sieno le bestemmie 
ka o le turpitudini deì Kmasttram. 
Noi 4rya occidentali ci affretteremo a 
ulare nel ripudio la nostra madrepa- 
tria asiatica, Beneficati come siamo dal 
battesimo, agguerriti di Gesù contro gli 

pseudochristi et  pseudoprophetae 
pregheremo quelle e quelli tra noî, che 
aboccarono alla teosofia, di piantarla 
l'andare a sentir messa, 
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Il mondo )_diverfente 


Chi vuole dieci franchi 
PARIGI, è. 

Coloro che ieri sera passeggiavano sui 
boulsvards presso l'Opera potevano avere 
la sorpresa di vedersi offrire da uno scono. 
sciuto dei biglietti di banca da 10 franchi. 
| Creden:io trattarsi di una delle solite faisi- 
cazioni u scopo di pubblicità, i passanti 1! 
lasciavano cadere a terra o li rifiutavatm, 
non sumponendo che si potesse trattare di 
Autenti ‘i bigligiti:-come di fatto era. Que. 
ta curlosa distribuzione non era come si 
Dotrahie credere opera di un pazzo, ma ln 
Svolgimento di una scommessa corsa fra 


due'americani, Uno dei quali sosteneva che 
i passa iti non avrebbero presi i bigliett 
est'ultiino che 


l’altro î! contrario. 


fra due individui, l'un del quel: asseriva 
che se si fosse messo a vendere dei biglietti 
ua cento franchi per dieci centesimi, uct 
sarébba arrivato a venderne più di uno 0 di 
(iue:R solo a persone che avessero creduto 
con l'aruvisto di fare ùn'elemosina di du 
soldi 


La scimmessa fu accettata @ chi l'aviva 
preposta. procuratisi una ventina di sigiiet. 
ti profetismente nuovi e vostitosi di pove, 
panni, l:rido in volto e nelle mant girò i 
tocali più frequentati offrendo la sua merer 
Ma i bigNeiti erano così nuovi.o fammi 


che nessino credette di sagrificaryi di * 
centesimi per farne l'acquisto, E la scon 
messa î vinta. 


Colloqui con le bestie 


Parlare con un bue, con un asino, con 
un pappagallo è cosa facile, di tutti 


delle solite conoscenze e si attacca ili 


che capita poche volte nella vita. E non 
tutti sono. in grado di apprezzatia per- 
ché l'uomo, si conipiace in fondo d'essere 


della bestia in pubblico e a metterlo a 
tu per'tu con animali vestitì soltanto dei 
loro indumenti naturali! Ma io ho l'u- 
miltà necessaria per guardarmi. nello 
Specchio @ riconoscermi e mi trovo così 
bene nei serragli e nei giardini zoologici 
che mi sembra d'essere nel mio vero am- 
biente e di respirarvi ‘un’aria di beat 
{udine e di famiglia. Quindi una visita 


In quella specie di. casi: pomeridiana 
dove la luce filtrava traverso la tela, ho 


foche, 
elefanti ‘e altre bestie curiose come l'ip: 
popotamo di novanta centimetri ‘e la ca. 
pra con quattro corna. 

M'era compagno ìl pittore Cam più ne- 


eudonimo e ci seguivano di gabbia în 
i reparto in'reparto due visita. 
* l'uomo dall'impermenbile 


0,e si ripromeltevano di tar frut- 
PURO la 


le-bolxe,seotiera. a n 
5 com'era ‘inutile, sia persegut. 
ente on delle facili 
arguzie come ron ‘era 
discreto. 


punto logico nè 


“'olevo dir loro: — Si facciano raccon- 


o 


— Permette ch'io parli male della mia 
famiglia? 

— Si figuri, noi uomini andiamo me! 
‘i per certi pettegolezzi intimi! 

— Ebbene l'elefante di dimensioni nor- 


‘uomo a catturare le altre bestie, ma 
perchè con tutta la sua forza si spaventa 
di un cane che abbaia o di un guardiano 


rebbe barrire dal terrore. 
Jules Renard ha detto che una farfalia 


dirizzo di un fiore. Per analogia si 
potrebbe dire che noialtri siamo degli e- 


in pedicure. Ma siccome codesto callista 
ion nascerà mai, perchè dunque ci ras- 


Forse perchè, come _ sostenevano gli 
antichi, l'elefante è il simbolo dell’eter- 
ità. Quale eternità? Certamente quella 
un lavoro che non si riesce. a finir 
nai. Difatti quando dettero mano a crear 
è nostra mole (non guardi me per carità 
nemmeno il signore dall'impermeabi- 
!) era tanta Ta materia imp 
on si riusciva a condurre l'i 
rmine. Fu allora che l'artefice seccato 
i insaccò în fretta la carne nei pant; 
ni ed ecco perchè dietro siamo tutti 
ozzi. piaghe e gonfiature antiestetiche e 
inutili 

To ho una sola speranza: quella di e 
ore portato un glorno in Inghilterra e 
ì conoscere Rudyard Kipling. 

— Il motivo? 

— Debbo dirgli due parole Intorno a 
i) che ha scritto sugli elefanti. Maestà 
generosit6!? Puah! Servilità ed egoi. | 
mio! Chi è che carica i bagagli del circo? 
La due elefantesse. Facciamo lavorare 
come i peggiori selvag- 


i della terra! 

Tì colosso in miniatura tacque e aspirò 

‘on la proboscide l'acqua di un seechin, 

Il signore dall'impermeabile si rivolse 

i mio compagno pittore e gli di 

— Presto, gli faccia uno schi 

lo fa mi a noi. 

Mi tolsi annninto î cappello e saluta 

pachiderma. Onesti eredendo che glir. 
0 allungò la proboscide 


20 Se no 


Passammo oltre. L'uomo del circo fac: 
contava i soliti prodigi delle fiere addo- 
mesticate. Mi avvicina alla gabbia delio 
foche. 

— Tutte femmine? — domandal al do- 
inatore. 
|. Ma certo — intervenne .Îl fucile m- 
morista — altrimenti sarebbero dei fochi 

0 dei focont... 

La interruppi: — Scusi chi è Tei? 

— Permette. Cav. Etistorzio Diifmori. 


animali polari a- 
Yrebbero in fondo gradito qualche fred» 
dura. 0 

A un certo punto Îa foca più anziana 
parlò senza essere interrogata, come 1 
sina di Balaam: 

— Mio vecchio amico — ella diess — 
non stupîrti se. ti tratto con tanta famf- 
liarità. Quando vedo, un vomo- mi sento 
mu brivido di gioia correre lungo la spi. 
na dorsale. 
— Perchè proprio li? — domandi: 
preso. ; 

— E' la flessibilità della nostra schie- 
na che ci imparenta con la anatomia e 
ancue con la psicologia umana. Sono 
queste vertebre snodate e pieghevoli che 
ci permettono di godere la fama che go- 
diamo e di arrivare a qualche cosu: Tut. 
to fl resto è mistificazione comiuciando 
dal nostro grido malinconico che mon è 
la voce di un'ereditaria tristezza ma di- 
pende da una bizzarra conformazione 
dell'ugola e finendo alla nostra intelli= 
genza che non esiste, 

— Strano. mo:to siano! 

— Normale molto normal 
mo il senso dell'imitazione. 
nome di un tornaconto eguisi 
ressiamo la gente come fra voi certì pla: 
Biari dell’arte e della politica, E poi... 
— E noi? 

— Vonei dirti una cosa all'orecchio; 
Avvicinati. Noi, non siamo foche. Siamo 
dei semplici cani marini pescati sulle co- 
ste dell'Inghilterra. Le terre polar 
le conosciamo nemmeno di vista, 

soggettiamo alla mi 
pubblico non a 


sur 


Noi abbia» 
mitiamo fn 
tico e inte. 


eni i as 
stificazione perché.il 
ipprezza che ciò. che viene 
da molto lontano. Del resto anche certe 
capzonettiste napoletane che preridono 
i francesi fanno presso a poco come 
‘emo propheta în patria », Capisci 

il latino? 

Lo capii tanto che me ne andai alla 

spagnuola verso la capra a quattro cor- 
na, mentre il cav. Daimon diceva alla 
signora che accompagnava: — Non awvi. 
cinatevi t 
trebbero rovinare la vostra pelliccia di 
visone, 
Ma gli orsi, che avevano riconosciuta a 
prima vista Îa natura di quei pelo, don- 
dolavano la testa come por salutare la 
spoglia di qualcuno dei loro, morto an. 
zitempo 


La capra fenomeno mi disse: — Prima 
che quel siguore dall'impermeabile ven- 
ga a mettere Îl becco nel fatto delle mie 
corni doppie e a dirci la sua freddura 
già preparata affibbiandomi un paio di 
mariti traditori vi avverto, egregio umo- 
rist, che io non ci tengo punto d'essi 
ornata così bizzarramente. Se fossì stata 
una capra ordinaria avrei vissuta la mia 
vita semplice e libera come le altre con- 
sorelle che pascolano a quest'ora ui piedi 
dell'Himalaya. Invece in grazia della 
mia anormalità mi tocca girare il mon- 
dio. dormendo sulla paglia umida, pas: 
sand) da clima a clima, esposta alla cu- 
riosità di tutti e alla ammirazione fu- 
gace di gente che mi tira le corna per ve- 
dere se sono vere. Insomma sono schia- 
va della mia bizzarra conformazione c 
me certi fenomeni umani che non posso 
no vivere a loro modo essendo troppo di- 
versi dagli altri, 

Senza contare che la ragione d'ogni 
mia disgrazia è dovuta alla me! 
che. sarebbe po. l'inferno 
terrestri. acquatici è aerei e nou dell'ani- 
mp umana come sostengono i biamini. 


c'e] li 


tanto l'anime umana invece di erra- Juraio 


ppo alla gabbia degli orsi, po- |" 


te per l'infinito esposta allé intemperie 
spirituali trova un alloggio gratuito e co- 
inodo. Chi ne soffre è la hestia costretta 
a ospitare certi peccatori ‘i quali per for- 
za di inerzia continuano a danneggiare e 
a tormentare il prossimo. Snpete chi ho 
dentro? Lo spirito di un poeta decadente 
chie vita natural durante volle essere ori- 
ginale ad ogni costo! Ebbene è proprio 
costui che mi ha fatto crescere un altro 
paio di corna per il suo incorreggibile vi- 
zio di voler stupire Ja gente, anche sotto 
mentite: spoglie! E adesso basta. Andate- 
vene, Andatevene, în fretta perchè s'av- 
vicina il signore dall'impermeabile pron- 
to a dirci che nella vita soltanto î capi 
scarichi raggiungono una certa felicità 


il 


Mi diressi verso l'ippopotamo pigmeo e 
risposi al freddurista “che mormorava.: 
— Capisco lei ha voluto salvare capra e 
cavoli 

— No, io ho salvato soltanto la;capra, 
e non ho pensato affatto a Lei. 

L'ippopotamo in miniatura usciva in 
quel momento dalla sua vasca d'acqua; 
calda. Così lucido e fumante sembrava 
un cotechino lessato. La sua struttura 
anatomica aveva una certa eleganza. Il 
cav. Daimon Jo avrebbe preferito più af- 
fettato. To lo presi com'era e mi sentii di. 
re dal gentil pachiderma : — Io sono celi- 
be e infelice è tale resterò per oltre vn 
secolo. Sono l'ippopotamo più disgrazia 
to. della terra perchè nessuna femunina 
della mia. razza mi vorrà per marito. La 
natura, per. aggraziare lo. mie forme ha 
sciupato tanto di quel materiale che mi 
ha ridotto ai minimi termini. Che serve 
essere il.Lord Brummel della propria spe. 
cie quando l'amore è impossibile? 

Avrei preferito nascere massiccio, vol. 
gare, imbecille, piuttosto ‘che possedere 

estarmiia: vana leggerezza questa fuer 
lormentosa intelligenza» -.., cam a_n 

— Peccato che Îl tempo delle metamor. 
fost sia ormai tramontato! 

— Purtroppo, Se mi fosse stato posstbi- 
le tramutarmi secondo Îl mio, desiderio 
avrei chiesto di diventare... 

= Un inpopotamo di tre. metri 

= Macchè! Un'agnila! Un'aquila che 
vola! 

Ah l'incontentabilità che difetto best 
lee umano! 

Mi voltai per cercare il cav. Diimon, 
Non c'era più. Pareva fosse sparito miste- 
riosamente. Ne provai un certo rammari- 
to. Una sua uscita umoristica mi avreb- 
be fatto piacere 0 qua: 


Per. fortuna il mio amico disegnatore 
si gMferse di persopa per sostituitio alla 
| meglio ‘e fu appudto Cam che ci guidò 
verso l'uscita di quell'arca di Noè 
‘disegni di Cam) 

LUCIANO FULGORE 


La prima Mostra del “Novanta Italiano, 


MILANO, 2. — Comineiano ad affuire nu- 
| merose le opere d’arte destinate alla Prima 
| Mostra del e Novecento Ttalinno 
| Fra le più importanti arrivate da 
| butto dTtalin «ono da segnalare: 

da Firenze @ dalla Toscana, quellà di 
tori e scultori: Andreotti — Bacci — 


ogni 


ri — Pucci — Ro 


gn — Marni 
manelli — Sofici — Vinni 


da Roma, quelle dei pittori e acultori; Bor- 
toletti‘— Coracshini — De Chirico — Drei 
— Francalontia — Oppo — Pram 


polini — Torresini 

da Venezia, quelle di 
Someghin 

da ‘Torino, le opare di 
1 — Menzio — Sobrero: 

@ Lombardia. quelle di: Rer 
Bazzi — Anrelio Bossi — -Borra 
— Carrà — Carpi — Colso — Cattaneo 
Dudrevitle — Del Ho -— Funi — l'onda — 
Giuseppe Guidi — Pietro Marussig — Monti 
— Marchini — Nizsoli — Oppi — Penagini — 
Dintti — Pratelli — Salietti — Sinopico — 
Sironi — Tosi — Wildt — Zanini 

Tra lo altre caratteristiche di questa espo | 

ione, ca notato il richiamo da essa fatto 
alle forze artisticha italiane lontane dalla 
patria e disperse all'estero, doe tengono ar 
ta la grande tradizione dei Cellini, dei Pi 
maticcio, dei Rosso, dei Torrigiani, dei Leo. 
no Leoni portatori di nuove forme di belle 
xa iu Francia, in Inghilterra, in Spagna, in 
Russia. 

TI Capo del Governo S. E. Mussolini, îl 
quale sega» con vivo ed alacre interesse que- | 
sta prima affermazione autonoma della nuo | 
va arte italiana, ha promeseo di onorare con 
la sua presenza l'inaugurazione della Me- 
stra che avrà luogo il 14 febbraio nel Pala» 
ro della Permiumento — Via Principe U 
berto 32, in Milano 

Il «vagnissaog» è fissato pel giorgo LI {el 


Cadorin — Sacchi — 


Casorali — Galan 


Î 


s 
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“ La potenza delle 


TORINO, 2 — Il vecchio ti 
tecnicamente ed astetieamonte 
dalla munificonza di Riccardo 
ospitato ierî,. primo in Italî 
di Giorgio Pitost x 

Sono parecchi anni: da che i bene infor: 
ti, fornendo da Parigi. pigliane in More 
l’amico per dirgli sottoroce: € Pitoet non è 
un grande attore, ma bisogna vederlo; 'a 
sua competenza è quella di uno straordina- 
riomettenr en wcène ». Non insiateremo dun 
que su questo punto, hè svi modesti mezzi 
miraici e sulla pronincia esotica dell'attore, 
la quale ultima non deve infastidire i pari. 
gini più di quanto la pronuncia della Pavlo 
va infastidisca noi. Piuttosto domandiameori 
in che consistano precisamente le. teorie del 
Pitoefî sulla. messinscena 

Egli le ha esposte l'ultima: volta, qualche 
mese addietro. în un ‘articolo sui 7 
taluno, ne levò alte stridla nell'Zdea N° 
Senza tornare © sui toni acuti di quelle 
ida ci contenteremo i riassumere brov:s- 
simamente le asserzioni di Pitoef dicendo che 
secondo Îuî, come tra noi ripete il nostro 
Bragaglia, l'arbitro della scena deve essere 

ur en scene»: il quale è un arti 
sta che impone un’opera tutta sna ed'ori 
nale servendosi, come di materia prima, del 
dramma seritto dal posta, degli attori, delle 
scene, delle luci 6 di tutti gli accessori del- 
l'apparato scenic 

Alla stregua di queste teoria îl poeta eren. 
tore dell'opera d’arte finchè essa rimane ma- 
moscritta 0 stampata, quando sinmo in tea- 
tro gi riduce nient'altro che un fornitore dei 
tanti elementi i quali serrono al « metteur 
en scend» per creare un'opera nuova, {n 
altri termini, per darci lo spettacolo di ieri 
sera con «La potenza delle tenebre » di Pol- 
stoî, Pitoef ha comperato tele e colori. da 


atro Scriba 
rimodernnto 
Gualino hu 
la compagnia 


un mercante, ha adunato degli attori dociti 
ai suoi cenni, ha preso in prestito vn certo 
numero di atti dal traduttore del signor Tol- 
stoi ed ha lavorato di fantasia. Che cosu 
no è venuto fuori? 

Ricordinmoci che cosa è la Potenza. delle 
tenebre. È un dramma semplice, primitivo, 
essenziale, che "l'olstoi perchè fosse, 


come è, sccossibile anche allo intelligonie 
più umili, applicando - (o precedendo? non 
abbiamo il tempo di controllare Ja dita) la 
‘sua nota convinzione su_« Che cosarè l’arte ». 
‘appresenta una storia di contadini, uno dei 

ti sanato dal muferole ‘ca- 

prima eeduce una ragazza, 
er una giovane 

donna maritata In quale finisco con l'avve 
nare il marito; poi si gode la figliastra di 
cotesta, donna ed uccide il bambino che vio. 
ne al mondo dalla tresca; infine.il giorno che 
questa ragazza sta per sposarsi o cioè che si 


Le recite di Pitoeff a Torin 


A0; 


tenebre ,, di Tolstoi 


sta (pe porre idealmente. l'ultima, pietra aule 


în tomba dove sconosciuti al. 
mondo î peccati .. l’uomo. ossessio= 
nato “dai rimorsi si precipita i messo 


suoi che festeggiano la ‘nozze e confessa fat: 
to quello che ha fatto lasciandosi lagare 
condurre in Drigione, ‘ 


La grandezza di quest'opera è, come ognuno — 


sa, nella, sua. potenza elementare: essa % 
tutta;carne, ogni figura che vi appare è una 
creatura timana e ogni . paroln di questa 
eresinra rivela un ; sentimento eterno: . ifi- 
treccio ilifantile e sublime, di istinti e 1m> 
Pulsi frà Ja cni selva ni fa strada. faticori 
mente e alla fine trionfa, il senso religiosa 


più doloroso e consolante. 
nta 


nella dispotica interpreta=’ 
vratutto nn ginoco visivo 
ora violente, ora patrose, | 
uralistico dova si dice pas 


i ora miti, 
Se e dramma na 


ne al pane e il resto nl resto, questo è cer- 
‘amente la Potenza delle tenebre, prodigio dî 
uno scrittore di genio che ha catnificato la 


sua concezione fino a giungere alla realtà pi 
umile e rudimentale. Esigerebbe dunque 
na messinscena semplicissima, ma essenzia! 
mente realistica. Pitoefi invece secondo 

visita mode che eren da un pezzo nei teatri 
Nord, ci ha suggerite alenne scene, quel 
dell'isba con sobrietà «protestante +; în 
altre c'è una svolta su un fondo giallo e tar 


chino, ambra, lapistazzoli, di violenza -abba- 
glinnte, ad altre ha dato nu fondo di tenda 
gli neri @ hasta: _il tutto, s'intende, iMlumi- 


Nato con gusto raffinatissimo di Imi 
biente. È in questa cornive ha fatto mnove= 
ra 1 snoi attori che quasi si sono atteggiati 
6 hanno parlato con tile naturalissimo 
® pieno di grazia» îl vecchio non era tn vec. 
chio, ma mno che faceva ‘benissimo il. ve 
chio, il moribando non era un moribondo, ma 


vao che imitava impeccnbilmente il morì= 
hondo, l'ubriaco non era ubriaco, ma si muo- 
veva' @ discorrera come fosse ubrinco, e via 
dicendo, 

Interprete  mirabilissima Ludmila  Pifodit 


che nella paîte della piccola Anita ha code 
giunto il. più perfetto stile con In spontaneî= 
tà più inyonua e, d'altronde assai benò miu: 
condota dal signor Carpentier:che era Mifrigy 
ha: rilevato, servendosi di -mezri quasi ;fane 
ide: scena in cui giunge Ja” 

con un'arte; che ci ha: 
‘stata. quella secena (Atto 
IV) ché ha vinto l'elegantissimo pubblico il 
quale vi lu finalmente ritrovato lo spirito, 
del: poeta; è ba salutato con caldo acclama= 
zioni gli esecutori. Essi per domnni ‘ci pro: | 


mettono La Dame aur cameliar 8 pure in 
settimana Sainto Jenne di ‘Shaw, " 


SILVIO D'AMICO 


Ò 


“Qutlibî,, di Forzano di Quirino 


(9) 


w 
È 
È 


" 


Che cosa è dive — 


no. questa volta, + f ci li ha pro: 
Non ch'egli nbbia modificato il 
i dice, «genere» di tentro, @ si 
ia tirato addosso le ire dei suoi ammiratori. 
No, no. Coloro che a tentro reclamano la 
presenza del fatto e domandano furiosi dora 
è il fatto del Prometeo di Eschilo 0 delle Tre 
sorelle di Ceco, non possono lagnarsi. Fi 
zano non li ha traditi. Fatti ess 
© fatti, antefatti e altri detivnti 
to, distribuiti come si deve, i tre più gromi 
uno per atto, con i piccoli satelliti. propor- 
zionalmente. Il primo grando fatto, nl pri. 
mo atto, è di ordine sparatorio, Lo mette in 
pratica un pazzo scaricando la vi 
Ja addosso a:un agente bolscevico, Hivich. 
Costui, costretto n° ritornare in patria per 
imposizioni. della questura localo — tutto il 
dramma si svolge a Helgrado — vorrebbé 
portare seco Anna, giovine cameriera russa. 
Bisogna sapere che Anna è una ex-principes: 
sa che la rivoluzione ha ridotto alla miseria, 
ed è perseguitata da nna idea fissa, 


salvare lo Zarevie. Alessio, prigit 
Per questo ella accetta di ne 
guire in Itussin Hivich, che In adora, anche 


box 


ischio di spingere al suicidio 
negro Gutlibi, che pure la adora. 

Ma c'è un fatto allucinatorio 

0 che fn cambi 

che dopo alcui magin di Gutlibi 
nei quali è rivelato il pericolo mortalo che 
per Anna costituisce Hivich, costui. ritro. 
vando nella casa di Anna la copia fedele del. 
la casa in cui fu compiuta la uccisione del. 
la famiglia imperiale russa, è colto da un'al. 
lucinazione è rivela che lo Zarerie è morto 
® ch'egli ne è uno degli uccisori. 

Ora Anna riduce la sua missione a quella 
di vendicare la morte del suo adorato Zare 
vic. A questo scopo ella. airza le gelosie 
di Gutlibi per Hivich e di questi per quegli; 
e quando il bolscevico esasperato estrae una 


rivoltella, il negro _ compie l’ultimo fattoy 
stramgolatorio, nel collo del rivale, 

Questo il moeciolo vero, Poi e'è il tormenta 
del Gorewr, tormento ettico, cromatico @ so. 
giologico, del povero negro sempre afrutta: 
to clio, quando crede alla fne di nver lotta» 
to per sè, per il proprio amore, si. accorga 
di essere stato ‘ancora una volta' strumento, 
atrumento di vendetta. C'è il tormento di Ric 
vich, che, ha visto morire Lenin, e temo 1 
castigo. della Prov ‘è il tormento dé 
Aùna, che ama reric, o che a vane 
detta esexuita vede cessato ogni scopo di vie 
ta © si consegna nl negro che l'avera dif 
Gi sono molti altri piccoli incidenti, Senone 
chè Forzano questa volta l'ha fatta un po — 
grossa, ccozzando in un dramma solo tanti 
elementi disparati, senza. giustificarli. sulle ©, 
ciontemente. È ji drammone, il puro colpo” 
di scena, sproperzionato . agli eventi 
fuori troppo visibile. Anche-il damoso eme- 
stiere» (che cos'è, poi?) di Forzano, in Gue 
tlivi Na cessato di esistere. E allora? Allo: 
ra, nonostante l'eccellente _ interpretazione 
della signora Pavlova, del Sabbatini, del Ci 
Jonto a dî tutti gli altri, © nonostante gli ote 

scenari, gli appInusi e i fischi si contro: 
hilaneiar due atti; ma al terza 
iù coxpo, più convinzio» 
n, e, insomma, ebbero la. meglio 
Tuttavia Outlibi stasera si replica. 


Il ritorno di Xoscanini 


L'Agenzia L'Italia d'aggi recn — secon 
do nofizie giuntele da ew, York — che-if 
M.o Arturo Toscanini {n quasi 
to "a sua fonrnée arilsttza nelle principali 
città degli Stati Uniti, i 

L'Agenzia L'Italia d'oggi informa che it 
maestro Toscanini sarà in Italia alla fine 
di febbraio, 


Lesuszone dela Cmorizione RA 


a Firenze 
FIRENZE, febbraio. 

Palazzo Acciniuoli; un Ingo an- 

v sofitiò n crociera; una scalt 
tà che si profonda sotterra; © siete nel con. 
vegno della dlite artistica di Firenze. Ne 
cessità di questa nostra vita insofferente 
perder tempo iu lunghi tragitti, quella del 
dover così concentrare nel cuore stesso della 
città i luoghi di ritrovo, a costo di cercarli 
in cima ai tetti o nelle fondamenta, Piccio 
naie 0 tepnie, che non si vergoznano affatto 
di mostrarsi nel loto vero essere, qi 

per gli mrtisti 

d'un loro rifugio? Vi è forse anche un piz- 
zico di hobéme în tale 

ambienti spogli gl'ogni solennità. untiatca 
demici, spesso anzi nudi 0 bizzarri come uno 
studio, perchè meglio vi si inquadra la spre 
siudicatozza dei gruppi d'avanguardia; © Me 
0 vi stonano le parole grosse tra il fumo 
delle cigarette, Certo che vi si sta bene. E 
nella sedo della. Corporazione nazionale del- 
le Bello Arti di Firenze, benissimo. 

Ora dunque in questa sede s'è aperta una 
piccola esposizione di quadri, scolture e di- 
segni dei corporati. Piccole cose ma yrandi 
nomi: se il gusto dell'antitesi può scusare il 
rotondo aggettivo. Carena con un nudo nel- 
l'ombria di spesse fronde e una natura ‘mor 


predilezione verso 


| ta che sono due gemme di squisite intonazie- 


ni, De Grada con la 
golfo arzurro. Griselli 
dretti è un geuppo in 


d'un 
con dei ga ana 
vesso di salda compo: 


quieta intimit 


sizione, Andreotti con 


19 biguzo. bea sego- [discutere cpmperaze. persino, 


Ili con la impetuosa melma 
Bacci con una rievocazione va 
nto di colore, Romeo Costettix 
co Tomasi, Valmore Gemignani, Das 
Viterbo, Plinio Nomellini, Romano Dare 
Mazzoni Zarini, Ralsamo Stella per dig 
sziori. E poi dei nomi nuovi che sì 
are nccanto a loro: come Colucin 
un ‘paese sbalzato in ricchi impasti 
cromatici. Adani per delle noture morte dî 
schistin aderenza ‘alla sostanza della mate» 
na, Marino per wn drammatico cruppo dm 
Samminiatelli per degli aenti disegniy 
Thovaht per una visione di sogno fattosi 
geometrico inenstro' di forine, Vagnetti, Pole 
lene, Gardelli, Innocenti, Giovannini ed ‘ale 
ì insomina ove, sotto: il river 
‘o della luce glettrica contro il bianco de 
ntovuco. si aflerma una simpatica fratete 
nità d'arte, coraggionnmento . desiderosa di 
svecchiaro Ta ‘grigia. atmosfera dll'uBcttità 
@ sommercialità artibtien locale. 
le non fosse che per questo la Corporazio= 
ne fiorentina, sede centrale della Corporazie= 


mato, Roma 
della guerra, 
nerina esuli 


Ludo 


chi pe 


ne Nazionale delle Belle Arti bene giustifi* 
ca la ‘propria ragione. d'essore. Fi 

la prinua.a sorgere in Ttalia n 

tento sindacale Îascistn. albeggiara appena 

è chela fode,di pochi sostenne sino al.rico: 

noscimento ufficiale conferitole nel Coi 

dì Sindacato intellttuae Ji Genova i 

tavia povera di mezzi e di, appoggi. Ma if | 
S3I0t GI edi compiti TONI pn 
dei Suoi infenti. già le raccolgono intorno, if 

consenso del migliore pubblico fiorentino Du 
in occasioni «come questa della, presente espo 

sizione, lascia rolentieri «i! sole ‘del i 

no per scendere nella «huca» a° gueggagi 


LA TRIBUNA — 3 Febbr: 


ve- 4 OT 


“=3 CRONACA DI ROMA 


Le tariffe per l'energia elettrica 


Uno speciale decreto del luglio 19%} 
‘prorogato per la città di Roma alla data 
del 1. gennaio 1926 dava facoltà agli enti 
interessati di chiedere la revisione dei 
wrezzi di vendita dell'energia elettrica 
Per adeguare le tariffe ai mutamenti ve- 
rificatisi nelle condizioni generali del co- 
sto di produzione e di distribuzione del. 
da energia stesso, 

Per quanto fosse logico prevedere un 
aumento nei prezzi di vendita purtutta- 
via non era possibile comprimere ancora 
questo importantissimo ramo dell'indu- » 
stria onde il Governatore ha dovuto pren- 
dere in esame le richieste presentate nei 
termini prescritti dalla Società Elettri- 
cità e Gas di Roma, | 

Si è però sentita con l'occasione l'op- 
portunità di rivedere la convenzione tra 
Comune, Azienda elettrica e Società sti- | 
pulata il 20 luglio 1925. | 

Sono state approvate così alcune modi- 
ficazioni che riguardano una migliore di. | 
stribuzione degli oneri dell'impianto di ! 
unificazione dei salti dell'Aniene presso 
Tivoli, per cui gli oneri stessi, che con 
la citata convenzione erano a totale ca- 
rico del Comune di Roma, vengono ora 
posti a carico del Consorzio costituito fra 
gli Enti medesimi. Vengono poi suddivi- 
se in parti uguali fra îl Governatorato 
di.Roma e la: Società le spese occorse ed 
occorrenti per Ja costruzione degli im- 
pianti di ampliamento della utilizzazio- 
ne delle acque dell'Aniene fra Fiumerotto 
#vPonte Lucano e vengono altresì divise 
in parti eguali le carature nella proprie- 
tà del Consorzio. 

Parimenti fra i due Enti medesimi è 
tipartita in parti uguali la potenza 
Araibile dagli impianti, salve Je detrazio- 
ni già convenute con la citata conven- 
zione, 

Questi accordi mentre disciplinano in 
modo più conveniente e razionale i rap- 
*borti fra il Governatorato di Roma e gli 
altri Enti Consorziati, assicurano al Go- 
vernatorato stesso una posizione notevol- 
mente migliore nel Consorzio anche per- 
chè al stabilisce che le utenze di luce e, 
sino a 20 kw, quelle di riscaldamento e 
«forza motrice saranno divise, a. partire 
dal 1. gennaio 19%, in ragione del 50 per 
cento per ciascuno fra Società Elettricità 
e‘Gas e Azienda Elettrica Munici 
liminando la di: à 
va a danno dell 


con la Società Elettricità e Gas per mo. 
dificare Je vigenti tariffe dell'energia c- 
lottrica. 

La deliberazione ricorda anzitutto che 
flal 15 giugno 1912 al 1. gennaio 1928 Je 
tariffe subifono un aumento complessivo 
del 75 per cento e che quindi era dove- 
roso di concedere aumenti a causa delle 
mutate condizioni degli elementi del co- 
sto di produzione ed esercizio 6 delle par- 
ticolarì esigenze di carattere economico 
cui le industrie elettriche debbono sod- 
disfare. 

H Governatorato a garanzia @ tutela 
dell'importantissimo servizio pubblico, 
‘ha domandato ed ottenuto dalta Società 
formali e concrete assicurazioni per una 
sollecita e generale revisione degli im- 
pianti ‘onde porre i medesimi în condizio. 
ne di corrispondere nel modo più asso. 
luto alle esigenze della città e intesi so. 
pratutto ad evitare per l'avvenire in mo- 
do definitivo le frequenti interrutioni di 
corrente e gli altri numerosi inconve- 
nienti di tensione fino ad ora lamentati. 

Inoltre, a richiesta del Governatorato, 
la Società, ha consentito ad assumere a 
suo carico le spese di spostamento e di 
posa delle canalizzazioni in dipendenza 
della sistemazione generale delle mede- 
sime che il Governatorato riterrà di do- 
ver attuare a tutela della pavimentazio- 
ne stradale fino ad ora così frequente 
inente manomessa pel continuo € disor- 
dinato collocamento, di canapi elettrici 
nel sottosuolo. 

Sanciti in appositi atti questi accordi, 
in Governatorato ha raggiunto l'accordo 
con la Società su nuovi prezzi di vendi- 
ta, che, mentre tutelano nel modo mi- 
giore e con le più ampie garanzie l'inte- 
resse del consumatore, il quale, pur con 
i convenuti aumenti viene a pagare prez. 
zi di gran lunga inferiori a quelli prati» 
cati nelle altre città d'Italia, risultano 
ragionevolmente remuneratori dell'indu. 
stria cui si riferiscono. 

Ecco le tariffe per l'energia elettrica 
ad uso:illuminazione: 
- Per contatore a pressi decrescenti al 
trescere del consumo annuo 

Per. ogni kilowattora 
1988. 1827 1928 


sino a 5.000 kwo annui 0,95 1.05 1.05 


da 5.001 a 10.000 » 0.90 1— i 
da 10.001 a 20.000 » 0,80 0.90 0.90 
da 20.000 a 50.000» 0.65 0.70 0.70 
da 50.001 in più » 0.50 0.55 0.55 


Tariffa a contatore per luce industriale. 
dalle ore 21 alle 17 per ogni kwo L. 0,50 
dalle ore 17 alle 21 per ogni kwo L. 1— 
senza distinzione di orario L 070 
oltre la tassa e dazio presenti e futuri e 
poli. 

I prezzi di queste tariffe implicano l'uso 
di almeno 300 ore annue della potenza 
installata. Pertanto le Aziende distribu- 
frici hanno facoltà di richiedere agli u- 
tenti una corrisposta mensile equivalen- 
te a detta minima utilizzazione. 

Tariffa a forfait a tutto orario per an- 
droni, portinerie, scale e cortili } 

Per ogni watt di potenza impegnata li- 
re 1.70 all'anno da pagarsi în rate men- 
sHli posticipate oltre la tassa e dazio pre- 
senti, futuri e rt0) x 

Tariffa a forfait a tutto orario per abi- 
tazioni in «Case Popolari »: 

Per ogni watt di potenza impegnata li- 
re 0.625 all'anno da pagarsi in rate men- 
sili posticipate oltre la tassa e dazio pre- 
senti e futuri e noli (non ha subito au- 
mento). 

Tariffa a foriait a 
« Piccoli impianti »: 

Per forfait di watt 30 lire 4.70 al mese; 
‘di watt 45 lire 5.65 compresi il nolo della 
presa, colonna montante e limitatore di 
corrente oltre la tassa e dazio presenti e 
fufuri (non ha subito aumento). —— 

In altre tabelle sono fissati i noli, le 
anticipazioni su consumi, le tasse di at- 
tuazioni, ecc. n 

Il Governatore ha inoltre stabilito che 
l'Azienda Elettrica adotterà per In ven- 
dita della propria energia una tariffa u- 
guale a quella della Società Elettricità 
è Gas. 


Cinema Quattro Fontane 


Mercoledì 3 febbraio la Direzione osse- 
‘quferà. gii spettatori con una distribuzione 
ggiuiia di saggi della « Pastiora del Re 

er, 


tutto orario per 


La presentazione dei ceri al 


Principe Domenico Orsini 
Assistente al Soglio di S. Santità 
(Fot. Pontificia Felici) 


Stamane, alle 11.30, ha avuto luogo 
în occasione della festività della Purif- 
cazione — la consueta presentazione dei 
ceri al Pontefice. 

Questa cerimonia fu iniziata dopo il 
1870, perchè prima, in detto giorno, il 


Papa teneva Cappella papale nel Palaz- i caragua, Argentina ed il Segretario della 
zo Apostolico e, dopo avere assistito alla i Legazione della Gran Brettagna. 


Oh! larve di Romolo e Remo che aizzereste madre Inpa contro questo fiorir di regine 


A periodi, come per le comete, il fred- 
do, il caldo, l'anguria, i carciofi si riac- 
cende Ja mania della « Reginetta » di una 
qualsiasi cosa. 

Nella fumosa atmosfera di un ca 
polare, di una osteria classicamente 


mana non riesce difficile a quattro o cin- 


que buontemponi, senza eccessivo da fa- 
re di mettersi insleme per la costituzione 
di un Comitato che invariabilmente si de. 
finisce per è Jesteggiamenti popolari nel 
rione. 

Un oste, un caffettiere, un negoziante 
insomma viene subito acclamato presiden. 
te e nella sua bottega {l Comitato s'istaila 
non senza aver ordinato nun magnifico 
timbro di gomma e carta in quantità. per 
È primi approcci con coloro che dovranno 
essere. le innocenti vittime del festeggia- 
‘mento, 

Studia, studia sul programma si detor 
mina necessario un concorso di bellezza 
femminile: avremo così la Regincita del 
quartiere, cosa che oltre 4 solleticare 1° 
mor proprio di tuite Je maschielte della 
vicinanze desterà l'interesse delle madri, 
del fidanzati, degii spasimanti, ciascuno 
dei quali si farà banditore dello virtà e 
delle doti della fiamma del proprio cuor 

Così in quattro € quattrotto dopo una 
sapiente bussata alla tasca degli espone. 
ti rionali si dà alle stampe un variopinto 
manifesto che annunzia Urbi et orbi che 
l'agone è aperto per le belle figlio di Eva, 
E comincia il torneo. 

Tutte le concorrenti sono tenute ad in. 
viare alla Giuria — sempre composta di 
esimi artisti — una fotografia di cui si sta- 
biliscono le precise misure e dimensioni 
non attenendosi alle quali si corre la pena 
di essere irrimediabilmente squalificati, 

E subito vicino al variopinto manifesto, 
proprio in direzione delle norme per il 
concorso, apparirà un altro foglietto su 
gui il fotografo più popolare del rione an 
munzia che è pronto a fornire pose artt. 
stiche a prezzi d'eccezione. 

Così lo «studio d'arte» si gremiece, si 
affolla di maschiette che timorose delle 
concorrenti cercano di fissare sulla carta 
al bromuro le loro grazie, le linee del 
Viso e magari, magari la curva perfetta 
delle spalle, 

Pol dopo aver assunto precise notizie 
sulla ubicazione della sede del Comitato, 
a sera, presa un'ora di permesso nl Jabo: 
ratorio 0 all'ufficio queste belle ragazze 
saggie distributrici en guancie, labbra e 
occhi di cipria, di rossetto, di bistro el 
presentano a deporre la Ioru immagina 
nel Sacrario dove gi... esimi artisti sl ap- 
prestano a scegliere la bella tra le belle, 

— Sa, ho portato la mia fotografia... 
vorrei concorrere... senza eneranze... così 
per un po' d'allegria, 

— Ma no, rassicura il segretario che è 
quasi sempre un giovanotto di belle sp 
ranze ed in perenne ricerca di avventure 
sentimentali, Jet ha fl diritto, capisce, il 
diritto di prendere le palma della vitto: 
ria. 


Ma le altre concorrenti 

on so ne occupi... roba da poco. 
Allora mi raccomando a lei per una 
parola buona... 

E la conversazione continua così per 
qualche minuto mentre le mani del se 
gretario stringono quelle della maschietta 
che già sogna un... trono ed una corona, 

Dimenticavamo di dire che }e iscrizioni 
al Concorso sono a pagamento: jl Comi- 
aio ha da sostenere tante spese.., 

La scena si ripete così per trenta, qua 
tiere uno stato d'animo tutto particolare 
fatto di pettegolezzi, a1 chiacchiere, di 
ranta volte tanio che si forma nel quar- 
piccole invidie che s'acuisce man mano 
che s'‘avvicina il giorno del verdetto, 

Cosa avvenga di preciso nella riunione 
degli... esimi artisti non si può dire, ma 
sta di fatto che dopo qualche ora di tem- 
pestose discussioni ‘vien fuori il grande 
responso con i nomi della « Regineita» e 
delle due o più damigelle che nel giorno 
dei festeggiamenti popolari dovranno im. 
personare la bellezza è la grazia del rione. 

Non mancano naturalmente, i fischi, le 
proteste, le maldicenze, Ma la Regina è 
quella che è anche se Venere si ramma. 
rica în cuor suo del cattivo gusto degli 
uomini. 

Ma lasciamo andare: è serio tutto que. 
sto? A che cosa servono i concorsi di bel- 
lezza so le brave ragazze delle famiglie 
borghesi se ne restano a casa e la gara 


} 


eleggiamo una reginetta! 


messa solenne, colebrata da uno dei car- 
dinali dell'Ordine dei Preti benediceva le 
candele che poi distribuiva ai Cardinali 
e Prelati. i 

Fatto ciò, veniva cantato un solenne | 
«Te Deum » di ringraziamento per la li- | 
Derazione della città dal terremoto del 
Are Ara 

Dal 1871 tutto questo non si è più pra- 
ticato: ma i buoni fedeli romani cont 
nuano, nel giorno 1. di febbraio, vigilia 
della festa. della Purificazione, a prati. 
care l'uso del digiuno e del'’astinenza, 
che i loro antenati fecero, per voto, per 
la liberazione appunto dal terremoto. 

Ora Ja festa della « Candelora », in Va- 
ticano, si riconosce dalla lunga teoria 
dei prelati e religiosi che sfilano, nella 
sala del Concistoro, innanzi al trono pon- 
tificio e depongono nelle mani del Papa 
l'offierta del cero, più o meno grosso, più 
o meno adorno di miniature, secondo la 
eneralità e la potenzialità economica 
«lei vari offerenti. 

Pio XI, alle 11,80, si è assiso in trono, 
circondato della Corte, ed allora i ce 
monieri pontifici hanno iniziato l'ordine 
dello sfilamento delle rappresentanze, 
che è principiato con i Capitoli delle Pa: 
triarcali © poi di quelli delle altre Basi. 
Îiche e Collegiate, dei Seminari italiani 
ed esteri, degli Ordini religiosi, Congre- 
gazioni ed Istituti e di poche Confrater. 
nite. 

‘Terminat& la presentazione dei ceri il 
Papa dal trono stesso ha impartito l'apo- 
stolica benedizione con la quale la ceri 
monia, semplice e monotona, ha avuto 
termine. È 
| Vi assistevano i ministri di Olanda, Ni. 


si svolgo solo tra pothe maschiette abi. 
tate all'americana? 

A nulla 0 4 troppo perchè daio che l'L- 
talia non è l'America e Roma non rasso. 
miglia a Los Angeles in fatto di cinema. 
tografla alla perenne ricerca di stelle da 
lanciare, queste nostre ragazze corrono 
sl rishio di montarsi {a testa e di abban- 
donare l'ago o la tastiera. della macchi- 
na da serivere per correre l'alea di qual: 
chie pazza avventura: 

Gi »$0no ,tanti 4abarins, dove, si.. possono! 
eleggere regine € principesse che non c'è 
proprio bisogno di cercare queste nelle 
famiglie del popolo con ‘fl solo > risultato 
di traviare ragazze che dovrebbero dive- 
nire brave ed oneste madri, spose esem. 


plari. 
Ma come passare il tempo, diranno i 
signori dei Comitati: per i festeggiamenti 


popolari, come esaltare la bellezza delle 
donne romane 
Rispettandole 


nd... 


GRANDE TOMBOLA NAZIONALE 


Edilcare nn Ospedale Civile è sempre 
un'opera altamente apprezzabile e vera- 
mente benefica. Edificarlo in località che 
comprenda una vasta zona abitata da 
numerosa popolazione eminentemente a- 
gticola e che ne sia priva, è maggior 
mente apprezzabile e pone così anche in 
rilievo l'animo buono caritatevole e gene- 
roso di colei che ne fu la vera ispiratrice. 

Donna Costanza Garibaldi ha proget 
to ed intende compiere la costruzione di 
un Ospedale Civile da erigersi in Riofred- 
do (Roma) e che risponda perfettamente 
a tutte l'esigenze della scienza medica 
chirurgica per vero sollievo dei poveri 
malati. 

Ottenne dalla benevolenza del R. Go: 
verno la concessione di una Tombola Na- 
zionale con estrazione al 26 febbraio 1926 
con premi tutti in contanti per L. 475.000, 
così ripartiti: Cinquina L. 45,000; prima 
tombola Lire 200.000; seconda tombola 
L. 50.000: terza tombola L. 25.000; quarta 
tombola L. 15.000 e quinta tombola lire 
10.000. Premio di ripartizione L. 100.000 
e premio di consolazione L. 30.000. 

Fervido e caldo appello viene rivolto a 

tutte le persone buone e caritatevoli af- 
finchè con entusiasmo concorrano per as- 
sicurare il fine di questa santa istituzio- 
ne, acquistando e facendo acquistare le 
cartelle che costano soltanto lire due cia- 
scuna e che sono in vendita dagli appo- 
siti incaricati, che tengono esposto l'av 
viso: della tombola stessa, nonchè presso 
la Commissione Esecutiva in Roma, pias- 
30 del Gesù, $8, 
Si trovano în vendita anche le Vers Bu. 
della Fortuna contenenti 9 cartelle 
con tutti i 90 numeri, al prezzo di Lire 18 
ciascuna. 


L'inseonamento dell'igiene nelle soole 


La dottoressa Elena Fambri prosegue con 
il suo Insegnamento dell'igiene nella scuo. 
la elementare (Edizioni de «1 diritti della 
Scuola », L. 5) e completa l'opera sua di va- 
lorosa propagandisia della scienza di cui 
han primo ed essenziale bisogno le masse 
popolari; ma specialmente completa quella 
che fu là sua collaborazione col Ministero 
dell'Istruzione, quando l'on. Gentle si ay- 
valse di lei per la compilazione dei pro- 
grammi di igiene nelle scuola elementari. del 
Regno. 

lì nitido volume contiene, infatti, pagine 
gli convincente fede nella forza che la scuo. 
la del popolo e i suo! maestri posseggono 
per avvicinare alla ecienza dell'igiene le di- 
verse classi sociali. e specialmente le meno 
abbienti; e sviluppa poi quasi a documen. 
iare l'esattezza di questa premessa, ma spe: 
ialmente per creare una didattica dell'igle: 
ne nelle prime scuole, le parti principali del 
programma governativo per l'insegnamen- 
to dell'igiene nelle diverse scuole, urbana € 
rurali, maschili e femminili. E offre nume: 
rosissimi esempi di lezioni. e si avvale di | 
poesie, di fiabe, di racconti, dialoghi, sce. | 
nette, è di mille accorgimenti per mezzo dei 
quali le nozioni devono definitivamente im. 
Drimersi nell'animo dei fanciulli. | 

La geniale trattazione è veramente una uti. | 
lissima guida per le maestre e per i mae. | 
stri, e contribuirà a renderne più precisa & 


i più e tentandole di me- 


Diù efficace l'opera ineegnativa 


| noto e colto uffiriale gen. 


"L'imellament ‘0 nuovo Rggenfe 


della Direzione Didaltica delle scuole elementari 


Ieri, nella Sala delle « Bandiere » in 
Gampidoglio, alla presenza di tutto il per. 
sonale direttivo delle scuole elementari, il 
Iettoro dell'Ufficio della Pubblica Istruzio. 
ne comm. Migliorunzi ha insediato il cav. 
uff. Giacomo Ferroni che ha avuto l'incari: 
60 dall'Amministrazione del Governatorato 
di reggere la Direzione Didattica Centrale, 

Il comm: Miglioranzi sccennando all'in: 
carico conferito al cav. Ferroni, ha espres. 
so la sicura fiducia che egli saprà inspira- 
re Ja sua opera a criteri di rigorosa ob- 
biettività e avrà tuita ia consapevolezza dei 
doveri che l'alto ufficio ‘impone, tanto più 
che l'Amministrazione del Governatorato 
intendo di occuparsi col maggiore interessa. 
mento delle sorti della scuola e seguirà, da 
vicino, l'attività del Direttore. 

0 premesso, il Rettore espone, in sin- 
tesi, gli intendimenti dell'Amministrazione 
nei riguardi del funzionamento della scuo. 
la; egli intende che sia instaurata una di: 
sciplina generale e indefettibile, che da tut. 
ti sia Sorupolosamente praticato il proprio 
dovere, che, ove ve ne fossero, siano elimi. 
nati abusi 0 incertezze, che venga scrup 
samente applicata ?a legge 

che tuti! gli insegnanti 
opera fervida, collaborazione sin 
tiva e dedizione completa agli 
di rinnovamento civile, 

I! nuovo ordinamento dell'istr 
Mentaro — prosezue #l Rettore — non 
inserisce più isolatamente in un breve pa. 
Tiodo della vita dell'uomo, ma sì appllc 
ad una grande parte della vita, dalla pri- 
ina infanzia all'adolescenza. 

L'insegnante pertanto deve prestare Ia sua 
‘opera formatrice attuandone tutti i caratte: 
ri dalla dolcezza materna alla severa avvi 
dutezza paterna, Oltre alla preparazione in. 
dividuale, la suola deve tendere ad una 
educazione sociale e generale, avvicinando. 
si alle famiglie direttamente © indiretta: 


lla riforma 
diano 


mente. 
Tuiti i mezzi che sembravano adatti per 
questa vastissima opera sono stati conces- 


si. {utte le innovazioni ritenuti utili sono 
state attuate: la propaganda igienica, il do. 
po lavoro, l'orientamento professionale, le 
istituzioni sussidiarie educative ricreative n 
sanitarie costfiuiseono nuovi ed efficaci 
Sirumienti messi a disposizione del corno 
insegnante, 

La funzione del docenti deve applicarsi in 
una ‘operosità tuita dedita alla scuola, al 
guo sviluppo ed al suo miglioramento, in 
un'atmosfera di fede, in una-gara di ope- 
re. {n un sincero slancio di amore verso i 
fanciulli. A questi cviteti, così ‘termina il 
comm. Miglioranzi, jl Reggente la Direzio.. 
ne dovrà inspirare l'opera sua ed in inlo 
opera egli sarà validamente sorretto dal Go. 
vernatorato, 

Le presiso dichiarazioni del Rettore Mi. 
glioranzi sono state accolte con plauso da 
tutti 1 presenti 

Risponde brevemente il ‘cav. Giacomo 
Ferroni il quale, dopo.aver rivolto un vivo 
ringraziamento ‘a S. E. il Governatore, al 
vice-Governatore Vasellt e 91 Rettore Miglio. 
ranzi' per la fiducia dimostratagli nel con: 
terirgli il provvisorio incarico di Reggente 
la Direzione Centrale, assicura il Reltore 
che égli dedicherà ogni sua migliore ener. 
gia affichè le sapienti direttive dell'Ammi. 
strazione. del Governatorato possano es. 
sere attuate con .il maggiore entusiagnio 6 

il roaggiore scrupolo da parte del per. 
le insegnante 

inge che fa sicuro afldamento nel- 
2 collaborazione di tutti i Direstori 
® Direttric[: delle, Scuole; del, quali egli co» 
Mostre Gil. apnrezza, i. nobili sentimaati ii..a, 
înore € di devozione verso Ja Scuola che 
l'Amministrazione del Governatorato fer- 
mamente vuole corrisponda sempre meglio 
alla sua alta missione sociale. Termina rit. 
novando ‘la promessa di ‘mostrarsi degno 
dela fiducia dimostratagi!. 

Dopo di che il Reggente la Direzione pre- 
senta al Rettore, singolarmente: tutti 1 don 


GUIDO POZZI 


Via in Aquiro, 108:109 
(P. Montscitorio) - Telefono" 11-89 


II più ricco assortimento in stoffe per 
mobili, tendaggi e decorazione di pareti. 
Tappezzerio. d'arte. 


Uni testa della “Roma. Monarchic,. 


Domenica 31 gennaio, sotto gli auspici della 
penomarita marchesa Anna Guglielmi di Vulci 
luogo 'a festa della Befana per i 
5 li dei soci ex combattenti, dell'A» 
gricazione “Roma Monarehica, nel salone. del 
Cinema Regina gentilmente concesso dalla. fi- 
lantropica Società Anorima Stefano Pittaluga: 
La sala riccamenta addobbata ed illuminsta 
sotto la direzione del colerte cav. Mantelli era 
aftllatissima di uno scelto purblieo, Nota 
mo il Prefetto di Roma, conte D'Ancora € 
guora, il marchese # Ia marchen (uelielmi 
Vici, marchesa Russi. una rappresentanza 
dell'Esercito, il console Alforo rappresentante 
il gen. Varini della MV. S. Nu dl Innggiore 
Perna per l'Arma dei RR. CC.. magg. Moretti 
per da Disislono Abilitare, i col. Mariotti per 
a Guardia di Finanza, le conteso Buell! 
Graziosi. Lolli. Spinola ©: 


Marino Ss: 
o nd. Stella, cava: 
Gargiula e cor. De Rossi 
. Un olegnnte sign 
i. Ade le 
SE, Fe 
per precelenti. impegn 
‘mminile al completo ‘diretto. dell'atti: 
va presidente contessa Buosili, con le signore 
contessa Grezioni, Schenardi, ‘Severini. Po, 
zioni, Pacelli. Moseneej, le zelanti sogratari 
Da Vivo è Romigioli. Dirigera fa festa il come 
mendatora Augusto Severini. l'anima del Ro: 
lizio che con delicato pentiero ha accolto 
l’orcasione per commemorare In stomparsa 
dello. bene amata Regina Madre, seguito, con 
religioso raccoglimento ilai, numerosi. invita 
Ha poi invinto un riperaziamento ni, boni 
tari che vallern dare il oro contributo per la 
lolteria, ni Ministri, privati. eee. noncht 
esternò la enn vita gratitndo 
nimità della marchesn Anna 


Ouindi ha avuto 
ione dei domi Frita dalle m 
ni della marchesa Guelielmi coedimenta dal re 
gretario generale Matarazzo è dalla fe 
De Vivo e Romigioli @ vennero distribuiti n 
bambini alcuni gineilii 
Infine si proiettà la «nlendidn film + Acsi- 
denti... che ospitalità » ponerosamenta conceme 
dal benemerito comm. Pittainga. L'orcheetri- 
na valeniamente diretta dalla maestra 
‘è composta dai proff. Patrizi. 
Sonitti. che ri restarono ee 


numeri dale 
Ta lotteria che sono i seguenti: 202: 585: 290 


780: 450; 588: 101 e 60. 


Conversazioni di cultura militare 


Sabato, # corrente. nile ora 17. alla Re 
gia Università. avremo una Conferenza del 
Corseîli che l'an- 
no passato ottenne un sì pieno successo, 
nelle due riumioni che fanne alla Sapienza. 
Questa volta tratterà Îl tema: Za guerra 
in Colonia, argomento di molta imporan- 
sanza e che interesserà { non pochi appas. 
nati di stuiti colontali. 


CLI Dall 


ll mandorio in fiore, 


Sarebbe ora omai che îl tempo brusco, 
inclemente, variabile di questo inverno 
sbetico fosse finito. Siemo infatti ristucchi 
dei freddi intensi, deile pioggerelle inter- 
mittenti, della mola delle strade e, perfl- 
no — i poeti ce lo perdonino e anche i 
cronisti iradizionalisti — della « bianca 
fata », la neve. 

Abbiamo veduto a piazza di Spagna, il 
mandorlo Rorito, prenunziatore dei "te- 
pori della primavera e ci siamo confortati 
alla previsione che, una volta tanto, si vi 
rificherà almeno la verità di una di quel» 
le affermezioni proverdiali, che sono pot, 
non sl sa perchè, la sapienza dei popoli. 
La Cannelòra — dall'inverno semo fora 
è così sic. 

Naturalmente, se poi riptoverà, se. le ri- 
gidezze del verno rincrudiranno ancora, 
se la « bianca fata » tornerà ancora a di 
stendere su-di noi il suo squallido lenzuo- 
lo, se spirerà ancora tagliente il vento, al: 
lora vorrà dire che « all'inverno semo dren- 
to » — é la sopienza sullodata resterà sem. 
pre sapienza, assai conpenera ‘a quella di 
certi professori, che insegnano i misteri 
di scienze astruse, che essi, beati loro, i- 
quorana perfettamente... Ce ne sono, veni 

Insomma. inebriamoti ai profumi acu- 
ti del mandorto fiorito — e confidiamo nel 
la esattezza del proverbio. E tremm'in- 
nanz, chè è sempre bene sperare qualcosa 
di buono. 

Dopo questi voti meteorici e termologi- 
el, ecen un po' di.folkiore romano che ri- 
Quarda la Candelora. 

Papa Gelasto l'Affricano (492-498) trasfor- 
mò l'antica festa dei Lupercali pagani in 
una festa celebrante la Purificazione della 
Madonna. In questa festa, la processione, 
che st fa con torcie accese — la « Cande: 


A 


lo) fora. 


segno di primavera 


lora » — trae ricordanza precisamente dale 
la vecchia costumanza pagana. 

Benedetto Blast, in proposito di tale pro- 
cessione, ricorda come sul principio del se- 
colo scorso, l'antica cereria del « s0r » 
Giovacchino Castrati a Fontana di Trevi 
forniva ì ceri a tutti i conventi, al Sena- 
tore è al Governatpre di Roma. Varii arti: 
st autentici si dedicavano alla pittura ‘e 
alla decorazione di questi ceri che erano 
adornati.con nastri varegali di seta. 

Dopo di che, auguriamocelo, preparia- 
mo la canfora per preservare le pelliccie 
dat tarit — andiamo in processtone — e 
non dimentichiamo, no. che ancora siamo 
in carnevale. 


DIARIO SAGRO 


Mercoledì 3 Fobbraio 
$, Biagio, Vascov, di Sebaste e Martire sotto 
Licinio, protettore per ji male di gola. Al di 
lui onore mistevano in Ioma 15 Chiese 
Festa di S. Biagio alla sua chiesa in via Giu. 
lia 0a Mosta colenne init armeno elle vore 
e funzione nel pomeriggio, ni cola a 
Riagio ai Cesarini, ai Se Carlo o Biagio in 
Catinari altra volin chiamata S. Biagio dele 
l'Anello (ore il Popolo Komano faceva l'offer: 
fa e vi sì espone una eun reliquia, con ‘cni si 
denedicono i fedeli), ni Se. XLI Apostoli ove si 
espone il braccio del. Santo, a È, Maria in "frac 
tevere, a S. Lucia dei Ginnasì; a S. Maria im 
gia l'ala, a S. Marin del ’ivino Amore. a 


Maria in Campitelli. 
AS. Agnese fuori le 
la cola con l'olio di S. Biagio. 
19B) Sresoria X Papa è Confeesore (morto nel 
In S. Andrea delle Fratte, festa del mento 


la de’ Longobardi, laico ellOr- 
Nicola des longobardi, lnico' professo dell'or 


mura, benédizione deol- 


7 milioni salvati «dal Commissario -Errico 


E' proprio li caso di dire che « la balle. 
rina Na fatto cilecca ». Una” operazione, in 
grande sile era stata preparata; ma gli 0- 

tori sonu finiti u Regina Coeli. 

bravo ‘cav. Errico, commissario-capo 
della squadra del buon costume; "capitaniva; 
stanotte sun patugione * compostor det: mai 


resciallo Dj Stefano e ‘dai brigadieri La 
Maestra, Fiorito, Malusardi, Gallo, Redi- 
chieri, Felice e Monterosso, Il pattugiione si 


aggirava nei dintorni della stazione. delle 
Ferrovie Vicinali, quando l'attenzione degli 
Agenti è stata richiamata, nelle vicinanze 
di via Viminale. dalla presenza di talune 
perstne, dh ‘qual Nami” destato! )-aospetti 
dei pattugliatori. 


Ti commissario Errico, che ha buon naso, 
fiufò Jo selvaggina è dispose, per impostate 
ly reta del paretaio. Furono «collocati gli 
appostamenti e, eon pazienza professionale 
sì attesero gli eventi. 


Dattevano i tre quarti dopo jl toccò, quale 
do furono avvistati due individui, uno dat 
Quali si ascostava, con grande circospezione 
alla porticina. segnata col mi 21 in vin Nî- 
poli — ove ha sede la Unione Cinemato: 
grafica Ttulianu. 

Questi ha picchiato colle nocche alla pòr. 
tiofoa, che si è aperta senza rumore. Una 
breve, summessa confabulazione è séguita 
con qualcuno che era «dentro — e la porti» 
Gina si è richiusa, mentre l'altro si è allen. 
tanato. 

Passati pochi minuti, l'individuo è ritor. 
nato, accompagnato du) suo compugnu. La 
porticina si è risperta pianamente 6 1 due 
si sono infilati dentro. 

— 1 topi sono nolla trappola + ha ren- 
sato il cv. Errico — ed immediatamente, 
gli agenti, distesi In catena, hanno bloccato 
la loralità, famin più che essi sapevano co. 
me dalla porifeinu di via Napoli si aprisse 
una comunicazione col porione principale 
di via Viminale, #3. 

La foriuna poi — che è sempre ministra 
di sorprese — questa volta, ha assistito gli 
agenti. Infatti, în quel momento, due operai 
uscirono d= via Napoli, permettendo vosì 
agli agenti di entràre. 

Costoro salirono. — E qui incominciò la 
fortunata scoperta — perché subito al prima 
Diano, gli agenti trovarono una porticella 
st sesinata. i luogo era profondamente bujo; 
ma nell'interno sl sentivano | noti romori 
cigolanti di una sega circolare in azione, 

Gli agenti tesero bene le orecchio, segui. 
rono il romore e furono subito dentro gli 
uffisi della Unione Cinematografica 

Quivi, scorsero alcuni pereonaggi, che, 
alla luce di lampadine elettriche portatili, 
lavoravano colla « ballerina » addosso alli 
Cassaforte. 

Alto lat — gridarono gli agenti — fer- 
mi e Je mani in alto. 

Le lampadine si oscurarono all'intimo; 
ma si accesero, invece, quelle di cui erano 
muniti gli agenti. Confusione, smarrimento. 
Tentativo di fuga. Invano, chè tutte le usci. 
te erano guardate dagli agenti colle rivol: 
tolle in pugno, 

Su le mani 
Errico. 

E i ladri levarono in alto le, mani, acc 
ratamente, prudentemente ancora inguanta- 
te, per evitare poi il riconoscimento delle 
Impronte digitali. 

Erano arrivati in tempo gli agenti della 
squadra Errico.. Perchè la « ballerina » 
aveva già forato !a cassaforte e la preda 
stava per essere ghermita dalle unghie det 
ladri. 

Preda non disprezzabile... Perchè nella 
cassaforte erano contenute obbligazioni per 
girca sette milioni, più ben dodicimila Îlre 
in contanti, La « terribil ugna » però ri. 
fase sota — o dovette, invece, assogget. 
tarsi, coi relativi polsi, alla ingiuria delle 
manette. 

Ordinato il mesto corteo, il cav. Errivo, 
infatti, addusse in Questura | tre personag: 
gi che alla cassaforte avevano portato in. 
Giuria e che poi identificò nelle oneste per. 
sone dei pregiudicati seguenti 

1, Remo Paolsiti di Esperanzio, di an. 
ni 3 romano, fabbro, abitatte al vicolo 
del Villano 29, 4.0 piano, 

2. Oreste Colaciochi fu Dionisio, di anni 
, romano, abitante In via Alessandria 18% 

3. Augusto Luzzi di Filippo. di anni ® 
romano, abitante in via Ancona 21 

Quest'ultimo fu riconosciuto come. colui 
che. fersera, vento lo 19,30 si era introdot- 
to nella suddescritta porticina di via N 
poti, era salito per le scale e quivi si era 


— gridò ancora fl cav, 


fatto rinchindere in una botoletta, dov'era 
rimasto nascosto fino.al tocco e un quarto, 
Quindi, ecassinata la porta, della Unione 
Cinemutografica, aveva aperto la porticina 
di via Napoli agli operatori, 

Per completare l'opera sub, Îl'oav. Etrts: 
séquestrò” imelte’ l’arniamentario professio. 
na'e del ladri, consistente; Im una sega cir 
solare di nuovo modello; un trapano ame. 
ricano con numerose punte di ricambio: un 
«piede di porco»; numerosi scalpelti; una 
chiave Inglese; olli, pinze e tenaglie. 

Tanta roba, per un insuccesso, enormel.a 


Il posto dei vigili del fuoco 
in Piazza Rusticucci soppresso 


Si fa noto al pubblico che «il posto di 
guardia dei Vigilli del fuoco in Piazza Ru- 
Sticucei è stato soppressi € che tutto il sero 


Vizio resta quindi accentrato nell'unica Ca: 
serma del Vigili de! fuoco in via Genovi 
n.3. 

Il pubblico è quindi avvertito che tutte le 
riohieste di servizio debbono rivolgersi ai 
Comando, ‘rchiedondo telefonicamente il 

lo Vigili del fuoco » potendosi ct- 

questo Ja comunicazione senza a 
cl numero dell'apparecchio. 

oro compro alto prezzi 


(Ke) LES Via TRITONE, 102 


Un lutto di Arnaldo Cervesato 


Il doti. Arnaldo Crvesato collaboratore 
di giornali e riviste, è stato colpito dalla 
Più grave delle sventure: la morte della 
sua mamma diletta Margherita Frigo, ve- 
dova Cervesato. 

I funerali avranno luogo domani mer. 
coledì, alle 10.30, partendo da via Ora- 
zio 25. 

Al coMega Cervesato %e nostre vive con- 
doglianze. 


COMPERO 
coMmPERO 
per gli ultimi giorni tutte le Dentiere Veo. 
ghie anche logore e rotto che sono rima: 
ste a Roma, Unica e vera occasione per 
realizzare denaro con materiale ineervi» 
bile. Pago fino a L. 17 per dente!! Rivol. 
gersi Garolfi: Albergo del Sole, piazza dei 
Pantheon, n. 63 - Roma, 


LONDON HOUSE 


ROMA - 28, Via Condotti - ROMA 


Camiceria-lmpermabili- Pardssas 


La morte di una mendicante 


investita da un carro 


Questa mattina verso le 9.30 in piazza det 
Cerchi îl carro carico di mattoni, portante 
il numero 02122, la Improvvisamente inve. 
stito una vecchia mendicante, alloggiata al 
ricovero che sorge nella piazza stessa, 

All'urto la poveretta è stata violentemién 
te gettata in terra, andando a finire sotto le 
ruote del pesante carro. 

Subito soccorsa da alcuni passanti, 
mezza di un taxi è stata trasportata all’ 
epedale della Consolazione, accompagnata. 
vi da Luigi Mont dij anni 21, abitante 
vioalo dello Struzzo, . e da Mario Sessi 
di anni 90, abitante în ‘via Capranica 67, 

Nella sala del pronto soccorso i sanitari 
di servizio hanno riscontrata alla mendi- 
cante una vasta ferita lacero-contusa alla 
regione inguinale destra con probabile frat- 
tura del bacino e frattura dell'omere sini. 
stro per cui, dopo le medicature del cato, 
l'hanno fatta ricoverare in corsia perché 
irattenuta in osservazione. 

La vecchia è stata identificata per la men- 
dicante Assunta Valentini del fa Fortunato 
dî anni 63 da Roma. Durante la mattinata 
Je sue condizioni sono andata sempre più 


peggiorando, tanto che Ja poveretta alle 
11.50 ha cessato di vivere, 


LITTORIA 


La consegna di una pergamena 


all'on. Ciappi 
Ad iniziativa del Gruppo Universi 
stu Romano © del S.NA.Lò avvenuta la con- 
sein di una pergemena, all'on. prof, Ansel- 
iuo Ciappi, iu occasione della sua conferma a 
Diteitoro della Scuola per giì ingegneri. Al 
riufresco, ha parlato per il primo il collega 
Natsano, il quale ha ringrafato a nomo do 
gli studenti, l'illustre professore dell'alto onore 
"so acceltando l'invito. Ha pai. pre 
lu Giuseppe Yalcologo, segretari 

F'uderazione Nazionale univo 
scisti, Egli ha rievocato le varie vicende poli. 
fiche” dei gruppi universitari sino a quando 
l'attuale Governo non ha fatto sentiro il suo 
muovo spirito conducendo la gioventù intellet. 
Wale d'italia su le grandi vio che un tempo 
Itoina aprì al popolo latino, 

Ha ricordato poi l'opera sempre svolta nella 
scuola dal prof. Ciappi, dimostrando il biso. 
gno degli studenti di olfrire a luì una perga» 
inona "con le firme. 

L'on. Ciappi ha ringraziato per l'attestazione 
di nifetto è di stima dimostzatagli doi suoi al 
liovi coi quali, nella scuola, trascorre le mi 
gliori suo ‘ore ‘della giornat 

11 Segretario Politico del Tascio Romano di 
Combattimento, comm. Îtalo Foschi, ed il 
grelario generale della. Corporazione © Lasiale 
delle. Professioni ‘Intellettuali, comm, Cesare 
de Bernardis, fanno formale divieto ai fascisti 
ed agli iscritti alla Corporazione suddettà di te- 
Nere conferenze 0 comunque partecipare alla 
Accademia di Cultura del Palazzo di Giustizia, 

Nei gruppo « Giovanni Berta». — Il gruppa 
« Giovanni Berta » (già Regola) continua la ste 
Tirfoione domenicali, piacevoli, frequentatiseie 
mo seguite da rappresentazioni nella sula del: 
l'Accademia d'Arte «Armando Casalini », ivi 
annessa, x 

lori sera è stata vappresentata ln commedia 
« Alaritiamo la suoctra », ottimamente inter 

retata dalla compagnia del bravo Rediy il qua 

lo ha poi détto uno dei dieci monologhi di 
Gandolin. Hanno fatto seguito alcuno boile pot. 
sie patrivitiche, in dinletto romanesco, corpo. 
ate 6 declamato dal poeta Vernacolo G. C. Sax 
tim. In ultimo il tenore Schiavazzi ed il so. 
ratio Costantini, Panno cantalo vari brani dì 

‘uccini, Mascagni e leoncavailo, 

Compagnia Sperimentale d'Arte Drammatica, 
— Domenica nel tentro del circolo fascista ti 
burtino ba avuto luago la carata d'onore dei 
sig. Lino Sebastoneli, direttore artistico del. 
ia compagnia Sperimentale d'Arte Drammation, 
è siato Gata la « Morto Civile ». JÌ Sebastia: 
nelli ha impersonato mirabilmente la parte 
di Corrado, Alla fino del terso atto è gieto ale 
ferto al sig. Sebastianelli una magnifica core 
eille di fiori, Ha condiuvnto magnifica nenta 
il suo direttore, la eignorina Ida Dorati, ln 
quale è stato una dolorosa Itosalia, La signo. 
ina Tosca Biondi, figlia del direttore del pe 


riodico artistico «'La Maschora » è stata vni 
divina Enna; un medico, Arrigo Palmieri, ef- 
ficacissimo è stato il sig. Boni Uesro; il sig. 


Romeo Monti è stato nn bravo monsignor 4: 
Date; benissimo il sig. Gabellini in Don Fer. 
mando, ed il Masella in Gaetano; e la signori: 
na Minia delle Roce è stato una bravissima A 


tote della esconda tona; i capliano volto & 
signora. il conte e la contauan Ventri, ln baro: 
Resta di 5. Doanio, Sig. i è Puocini 
clio rispettivo siznoro 6 la sig. ldli Aida ma: 
dii della SG, Forio. fanti atti ci ei 
Si'atuato Il fomie 
| negozianti di’ Santa Croce, -- Tersera alle 
3 eg odica egli, di Zona; ha 
Affi ini mdaraei Lavelteato! fuit 
PERSI Ito SEE tao topa 
i lo sto ‘questioni 
ottatoio pari 
ni pren. atti) di 


tempo, 
vendifa, 
Do 


si è nominato un co- 


ampia 
mita!o di competenti che in rolîaborazione con 


dl £or0m,Tedlicn studinrà  suegarirà. nelpi 
do Ripa pria “atnearaat el 
mezzi: pratici por venire subito in niuto dello 
popolazioni del quartiere S. Croce, 

Gruppo di Porta Maggiore, — Ti Triunvirato 
di Porta Maggiore conte Buonaccorsi, cav. Ruf- 

fino @ cav. Pavesi è In Commissione nll'uopo 

nominata per la rancalta delle offerte, Dom 

ca scarsa ha regalato ricohi doni a 254 Unmi 
DI. ANI oro È ppntanea. generosità, della 
pai dotata Rel "sig, Nardi se lella 
trattoria S. Giagta venne offerta il prmro a 
trenta bambini, poveri, 

Gruppo Tiburtlmo, — tn o 
fatta dal comm. Todice: Tapeî 
comm. avv. Italo Foschi segretario pòl 
Na sefolto la Pantarchin del Gruppo Ri 
Tiburtino e prossduto alla nomina del Com. 
missario, strrordinario bella persona del ene 
Pitano Ezio Pizzi, a 


RIUNIONI E CONFERENZE 


AI Gireolo fra émiliani © romagnoli, — Una 
bolla testa d'arto è stata quella che hg voluto 
oll:ito jert-sera nelle maguifiche nale di Core 
Viitutio Emanuele 1 Circolo. Ira emiliani © 
digg. ic conce 5 

Osram dg del concerto è riuscito degno 
delia ‘tradizione del Circolo, 

‘Applaucitissimo il tasto Agostino Carucci, 
un Salbroso giovani che promette molto, Gli 
anblausi cono stati meritati perché nelle duo 
fomanze € Store che riposite » del, « Faust » © 
«La calammo è un venticellos del, «Barbiere» 
fu saputo infondere molta sincerità ‘i eeprose 
ione ed è riuscito a dare rilievo a tutto le fi« 
neize artistiche con la suavoce profonda © mo: 
dolatissima. 

La soprano, 


signorina Iole Bertecchini ed _il 
tezore Fennco Caselli sono stati costretti dagli 
afpionsi della Sila, afiolltissima, a concedera 
alto romanze oltre a quelle del programmi 
La signorina Bertacehini ha etrappato appi 
si scroscianti nella romanza « Mi chiamano Mi- 
sa» mentre :l tenore Caschi per rispondere al- 
le ovasioni ha dovuto cantare anche la roman: 
ra ‘« Un di nell'azzurro spazio grando proton: 
do». della Andrea Chernie 
professaressa signorina Iris Ida Bonalor- 
compagnando al piano con maestria e con 
chto ba degnamente partcipato agli ap- 


zi 
senti 
Pivusi, 

La festa si è chiua con le danze che si sono 
protratto fino a eèra tardà. 

Alla © Casa di Dante ». — Ha avuto luogo, 
V'annunziata. lettura sul canto XIV dall'Infere 
no, fatta dal conte Alessandro Bosdari, nostro 
Ambasciatore a Berlin 

"l conlerenziero ha iniziato il ire col 
ricordure la iettura da lni fatta in Germani 
dell'ultimo Canto del Paradiso © del parallel 
tentato fra la struttura della D. C.'e la trilo. 
giù drammatica greca. Ha poi citato 
Breci @ latini che trattarono Îl mito di Ca 
néo ed ha istituito un confronto fra Ja tratta» 
Ziono eschilen e quella dantesca. 

Ha dato l'interpretazione di Luigi Valli at 
passo controverso, circa il ricordo tatto da Dan 
fe a Virgilio sulla sua sconfitta eontro 1 « de 

indo poi il quadro in cui è 
neo; il deserto inpitato a Lucano; il 
sistema dei fiumi infernali; 10 deviazione dalla 
fradifione classica; il fiume Letà nel Purga- 
torio eco. Dopo avere riassunto le interpretazio. 
ni antiche del Veglio di Creta @ ricordato il six 
stema di Luigi Vall, ha concluso coi voto che 
îlVeglio di Creta riprenda Ja viadiRoma e qui 
fia, ricanato, 

Pitture arte decorativa. — Questa mattina al- 
le 11 ha usuto lucgo l'inaugurazione della mo. 
stra personale che il pittore ungherese Fran- 
desco Bolcnkej ha ordinato nelle Sale della Gal- 
Jeria d'Arte Murio Giacomiai in Piazza Ma: 
dama. 

Il giovane artista della scuola moderna si 
è presentato con una interassante sorio di vi. 

ni di Napoli e del suo golfo, Annesse alla 
zaostra vi sono opére di arte decorativa unghe 
Tese. 

Îa mostra rester 
giorno fino al 15 corr ji 
feriali e dalle 10 alle 12 in quelli festivi. 

AI Lyceum. — Lunedì 8 corr, alle 17 nei lo 
ggti del « Circolo Lyceum a°in tia dei Profeti 
4, il'conte Grasselli Berni terrà, con proiezio. 
ni. una conferen“a sul tema: « L'Escuriale ® 
TAthambra ». 

All'Associazione fra Emiliani e Romagnoli. 
fovedì sera 4 corr, allo 21.50 la signora | 
Ciorice Tartufari, tortà una Conferenza, par- | 
Jando dai giornali © iiei giornalisti in Francla | 
all’epocn della Rivoluzion Ì 


aperta gratuitamanto ogni 
E dalle 10 alle 12 giorni 


i è cieuri che i Soci interverranno numerosi 
4 udire la illustro lettorata, e faranno opera | 
Merclie loro amici @ conoscenti intervengano | 
Si pura 


* MONDO 


Principessa Claudia di Cerveteri Ruspoli 


Bi randa veglione dell'Asocia- 
sicue della Siampe. 


Quest'anno l'Associazione della Stampa, ri- 


prendendo le sue tradizioni, nelle, sera del 
giovedì grassò, darà al: Tentto Costanzi il 
più meraviglioso veglione della stagione. 

Il grando teatro, sfarzosamente illuminato 
© decorato, sarà certamente quella sera il ri- 
trovo di quanto vi è di più fne nella socie 
tà romana, e al brillante spettacolo che olfri- 
ranno la sala, i suoi addobbi, il pubblico, ei 
aggiungeranno le più strabillanti attrattive. 

Fin dei più lontani, paesi sono stati scri 
turati per l'occasione artisti di valoro indi- 
scusso, e da Madrid, da Londra, da Parigi, 
si concorrofà a rendere più interessante la 
serata, che segnerà in tutti quanti vi parte 


Sequestro di armi e 


Lo scrupoloso disimpegno del Joro ser- 
vizio da parte delle Guardie di Finanza ha 
dato il filo conduttore per la scoperta a 
Castel Gandolto di depositi di armi è per 
l'arresto di alcuni pericolosi sovversivi. 

@ Guardie di finanza di Albano incon- 
tratesi in territorio di Castelgandolto col 
quindicenne Zevrini Alfredo di Filippo na- 
to e residente in Castelgandolfo portante 
‘@ tracolla un fuelle militare modello 91 lo 
farmarono è perquisitolo lo trovarono in 
possesso anche di ben 32 caricatori cari- 
chi contenuti in un sacchetto. Tradotto 
senz'altro in arresto fu condotto al carce- 
re mandamentale di Albano dove perqui- 
elio gli si trovò nascosta nei vestiti una 
sclabola-haionetta, 

Saputo, dell'arresto questo solerte mare- 
sciallo dei carabinieri sig. Giulio Truini 
sl recò sollecitamente in Albano e raccolti 
alcuni elementi iniziò atilve indagini per 
fare luce completa sull'attività del giova» 
| he |arrogtato.. Egl! venne a sapere che il ‘te 
héfte del Vatudinieri cav. Giuseppe Natoli 
unitamente a) Commissario di P. S. ca 
Rosati avevano raccolta Ja deposizione del 
'arrestato il quale aveva. dichiarato che lo 
Zevrini istigato dal compagno di fede re 
pubblicana D'Orazi Nicola fu Cesare di 
anni ® da Costelgandolfo, selciaro]o, De 
nelrato a o di Tiro a segno di Ca- 
steleandolto Mato pi ibeito ‘na. sporta sori 
fuel modello 9; 200 caricatori per Il 


Un ladro acrobata a San Rocco? 


Non i la prima volta che siamo costret- 
li.a registrare furti nelle chiese, ma ora 
però fortunatamente possiamo dite di un 
furto andato a male. 

Tia chiesa presa di mira questa volla è 
quella di San Rocco, che oltre all’iugres- 
so principale in via itipetta, ne ha uno in 
via degli Schiavoni, 3, 

Quest'ultimo ingresso anzi è comune ad 
alcune abitazioni in una delle quali dimo- 
ra il chierico della Chiesa stessa, a nome 
Domenico Mancinelli. 

Vi ladro infatti che ieri sera tentò di tra. 
fugare i «voti» della Madonna di Lour- 
iles nella chiesa suddelta, « che certamen- 
tè. da tempo aveva. osservato Î valori che 
sono sugli altari e nelle nicchie in cui so- 
no Je icone sacre, fersera si fece rinchit- 
dere nella Chiesa. E quando la Chiesa fu 
deserta, il ladro uscito dal nascondiglio si 
diresse verso la méta prestabilita, che pre. 
cisamente era Ja nicchia ov'è Ja Madonna 
di Lourdes, carica di voti ed i) cui valore 
è ingente. 

Il ladro, chiusa quindi dall'interno la 
porta della Chiesa si preparava al bottino, 
ma ecco lo 6caccino Domenico Mancinelli, 
che ricutrando in casa, sente dei rumori 

Subito chiama Îl parroco don Filippo 
Franceschini e con lul avverte la polizie. 

Sul posto ecco arrivare immediatamente 
dallo Centrale il commissario di notturna 
cav. Davanti con il maresciallo Mengarelli 
© parecchi agenti, mentre dal vicino com- 
missariato di Campo Marzio giunge il ma- 
resciallo cav. Tagliaferri con altri agenti. 

La Chiesa viene bloccata, ma il ladro 
noroba'a, messo in sospetto dai primi ru 
mori uditi con grande maestria è.r 
se ner i cornicioni, e prima dell'arrivo 
della polizia, era riuscito a fuggire. 

Gli agenti entrati poi nella Chiesa con 
delle candele accese esaminarono attenta. 
mente per ogni dove ed avrebbero forse 
creduto ad una allucinazione da parte del 
parroco e del chierico, se non avessero 
trovata Ja tovaglia dell'altare strappata. 

Stamane, dopo una visita più accurata, 
è stato constatato che il ladro, praticissi: 
tao del luogo, aveva tentato anche di apri- 
re la cassetta degli obolt di S. Antonio. 


Una quattordicenne beve l'inchiostro 
perchè la madre è contraria ‘al suo fidanzamento 


Papà non vole, mammà nemmeno, come 
faremo a fare l'amor? Sono, queste, vecchie 
parole che fra fidanzati vengono spesse vol. 
te scambiate, quando il loro amore è con. 
trastato dai genitori. Parole che ha avuto 
occasione di ripetere la quattordicenne A. 
mella Caggioli di Evaristo. nbitante in via 
Lorenzo Valle, 20, al muratore Adolfo Capo. 
di anni 21, poichè la mamma di lel si è 
impre mostrata contraria al loro Nidanza 
mento. 

Crediamo che fl Caponi abbia continua 
mente incoraggiato Îa, giovinetta a sperare 
in un avvenire roseo € privo di contrast! 
ma gappiamo con sicurezza che Ja mamma 
di lei non si è lasciata mai convincere ed 
ha continuato a rimproverare la sua Amelia 
non per ragioni personali contro il murato: 
re, ma per la poca età della figliuola 

Îl rimprovero di tale natura sì è ripetuto 
ieri sera verso le 16,90, nella propria abita 
zione. La ragazza ne è rimasta imi 
tnente addolorata ed ha allora 
porre fine ai suoi giorni 

Senza perdere fempo ha voluto mettere 
subito in esecuzione il suo triste proponi. 
mento. Trovata una boccettina piena d'in 
chiostro, in un attimo ne ha ingolato il ch 
tenuto, 

Colta noi da dolori di ventre, ei è pentita 
di quanto aveva commesso e si è fatta subi 
fo accompagnare all'Ospedale della Conso. 
lazione ove i sanitari, dopo averle praticato 
Ja rituale ed energica lavanda di stomaco, 


l'hanno trattenuta in osservazione. 


ciperanno uno dei più graditi. ricordi, poi- 


chè vi si trascorreranno ore di irrefrenabi- 
lo ed indimentica! Megria. 
La caccia della volpe 


Si è soovata una volpe ai Benzoni che 
rigera alla Macchia di Lunghezza, ne riu- 
sciva alla semina del Quarto dell'Oaa procu- 
raudo un veloce galoppo di 12 minuti. Do- 
po un lungo check la muta riusciva a rin- 
tracciare la volpe che ripartiva in direzione 
Dsa e percorreado la vin Prenestina 

I Quarto dello Peloselle entrara in un 
colo a Torre $. Antonio dopo altri 1 mi 
nuti di galoppo. Il prossino appuntament 
di caccia sarà venerdi S, a Ponto di Tor 
biesaccia fuori la Porta 8: Paolo, atrada a 
sinistra, km. 10. 


Ballo per le opere del Fascio 


Ricordiamo che domani sera mercoledì avrà 


luogo alla Sala Pichetti il grande Ballo a be- 
neficio delle Opere del Fascio Romano. Il Co- 
mitato, compcsto di alte personalità del Fa- 


scismo, ha sspot> organizare, una, serata, mon- 
stre, Soranno, assegnati artistici premi alle 
signore che interverranno con ncconeiature 
orientali e alle più eleganti coppie danzanti. 
Fra i premi vi sono quadri di valore dei pit- 
tori: Tarra, Zauli, Erli, ecc., magnifiche_in- 
eisioni del comm. feanda o doni di molte Dit. 
te di Roma, A mezzanotte una fantastica fine. 


colata avvoigerà tutti gli intersenuti in una 


tenne luce suggestiva. 
Per questo ballo vi è molta, attesa @ sono 
già stati venduti numerosissimi biglietti. 


Amilcare Rossi operato 
di appendicite 

Stamane, nella Clinica Fioretti ove è ri- 
coverato, è stato operato di appendiolte Ja 
Medaglia d'oro prof. Amficare Rossi, Com- 
missanio dal Governo dell'Associazione Na- 
zionale Combattenti. 

L'operazione è riuscita molto bene e. si 
spera che iîinfermo possa rimettersi. o6m- 
Dletamente in breve volgere di tempo, 

E Questo F'augundo ferro, che Fivolgo: 

1 loro amato Capo tutti i combattenti 


no 
d'italia, stringendosi intorno a lui in que. 
sti momenti di sofferenza. 


arresto di sovversivi 


a Castel Gandolfo 


complesso di 1200 pallottole e 12 baionette 
© tutto trasportato e nascosto în un fle- 
nile di proprietà del Principe Torlonia 
in prossimità dell'abitato di Castelgando?- 
fo. Questo deposito di armi avrebbe do- 
vuto servire ai repubblicani in un veven- 
tuale confiitto con i fascisti. 

{l maresciallo sig. Truini ricollagò que- 
ste notizie con la denunzia di sparizione 
di armi fatta, dal presidente del Tiro a se 
gno di. Castelgandolto sig. Mevi, e si. pre 
se premura di approfondire le indagini, 
Operata una perquisizione al fienile si rin- 
vennero le armi e le munizioni sopra elem 
sate a venne arrestato il D'Orazi ci la 
vorava sulla Appia Nuova. Unitamente 
al vice brigadiere Giardiello, ed agli agen- 
U in borghese Bovi .Francesco e Petreri 
{imberto eseguì. subito perquisizioni nelle 
abitazioni di alcuni sovversivi di Castel 
gandolfo. In casa del D'Orazi si rinvenne- 
fo stampati di propaganda e note di sot 
toscrizioni clandestine. Perquisirono poi le 
sbliazioni del sovversivi, Costa, De. Ange: 
lis, Monti e operarono l'arrasto di Rota 
Urbano di Giuseppe, Antonio Costa, Cal 
darini Armando. Monti Armando. Lolti Al: 
fio, nonchè del repubblicano Zampetti Ai- 
mone di Luigi di Albano, 


Misterioso ferimento al viale Medaglie d'Oro 


Un ruisterioso ferimento è avvenuto ter! al 
quale Medaglia d'Oro, nei pressi di piazza 
d'Armi. 

Verso le ore 20,30, per detta viale transi- 
tava una guardia di finanza, diretta alla 
sua caserma. 

Ad un tratto Il milite ha scorto up indi. 
viduo riverso a terra, presso il muro di 
tina casa. 

Credendo trattarsi di uno dj quei diagra. 
ziali senza tetto, che sono soliti trascorrera 
la notte ovunquò capiti. la guardia Da pri 
sbguilo il cammino. Ma Improvvisamente 
un foco lamento lo fatto ritornare in. 
(dietro, ed accostare all'uomo. 

T-ucto, un giovane pallido, vestito di. 
messamente. gomeva ed aveva gli abiti in: 
trisi di sangue. Per di più lo rconoseluto 
sembra: ubbriaco. 

La guardia allora Io ha sollevato e.chia. 
mata una vettura Jo ha adagiato sui cuseini 
Foo all'ospedale di Santo Spi- 

0. 

Nella sala del pronto soccorso 1 sanitari! 
hanno riscontrato al poveretto due profon. 
de ferite da taglio, una al petto è l'allro 
alla coscia destra par cui Jhhanno ‘envto 
fn osservazione. 

L'agentà di servizio al nosocomio, me- 
dianto 1 documenti trovati. acosso 21 le 
rito, è riuscito ad identificario par ll pil» 
Aristide Sindaci, di anni 25, romano abitane 
te_al vicolo Ombrellari 23. 

Polchè il Sindaci dato vhe era nbbriaso 
non è riuscito a parlare, l'agente ha avver. 
tito del misterioso ferimento il Commisea: 
riato di P. S 

Altive indagini sono state iniziate per fa. 
na luce completa sul fatto, 

Sembra pero che il Sindaci ala rimasto 
ferito !n seguito ad una rissa avuta,con 
qualche compagno di lavoro e sia stato po) 
abbandonato dat suoi amici. quando essi 
l'abbiano visto cadére al snolo, 


Una donna sfregiata dal marito 
perchè non vuol ritornare a lui 


Da qualche tempo, per incompatibilità 
di carattere, la donna di case Renata Ga- 
lassi di Paolo, di unni 90, da Arezzo, abi 


tante in via Napoleone III 12, vive separa: 
legalmente dal marito Romolo Gia- 
chel 
In questi ultimi giorni l'uomo ha senti 
to il bisogno di riunire! con Ja moglie ed 
a tale scopo Îeri sera venso le 16.30 si è re- 
caio nell'abitazione di Jef per convinceria 
a ritornare con lui, 
Ma la Galassi, alle proposte dell'ex-con- 
le, ha opposto un reciso rifiuto, Ed al 
tora ‘il Giacheli, esasperatissimo, 
fuori di tasca un rasoio e, a 
tro la moglie, le ha 


Mentre il foritore si dava 
Galassi, col volto tutto insanguinato, st 
‘n alla tneglio col. fazzoletto la fe- 
do ed imprecando. 
ù Su di una vettura, è stata tra- 
sportata all'ospedale di San Giovnni, dove 
| medici, dopo una lunga e paziente opera 
di sutura, l'hanno trattenuta in osserva- 
zione. 


lla fuga, 


Per le vedove di guerra 

Com'è noto, per l'art, 85 del R. D. 12 lu- 
glio 1923 N. 1491, la vedova di guerra che 
passi a nuove nozze non oltre Îl suo ci 
quantesimo anno di età cessa dal godimen: 
fo della pensione, ma consegue un capitale 
corrispondente a pîù annualità della pen- 
sione stessa purchè ne faccia domanda ei 
tra 180 giorni dalla data del nuovo matri 
inonio. 

SI invitano quindi le vedove di guerra che 
potessero avervi interesse 9 regolarizzare 
eventualmente la loro posizione nel loro 
pr interesse e per evidenti fini morali e 
socinii. 
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All’Accademia Filarmonica 


Il Quartetto di Roma — composto dei pro. 
fessori Zuccarini, Montelli Perini e Rose- 
ti — è ormai tanto noto ed ammirato che ci 
sembra ozioso rinnovare l'elogio. Diremo. 
tuttavia, che nel concerto tenuto ieri al 
l'Accademia Filarmonica, le qualità tecni- 
che e interpretative dei quattro esecutori ci 
sono sembi iù che mai degne di alto 
piuuso, Il gentile e vivo Quintetto in do mag- 
qiore di ‘Luigi Boccherini — sul quale: le 
parte del 2.0 violoncello è stata sostenuta 
dal prof. Zampini — ha avuto un'interpre 
tazione adeguata e di ottimo stile: fl lavo 
to 5i è chiuso fra Je acclamazioni del pub. 
leo. 

Îì programma recava inolire il Trio di 
Mozart per pianoforte, clarinetto e viola 
fesècutori: Alessandro Bustini, Lucio Tucci 
e Aldo Perini) che è sembraio pregevole per 
la serenità melodica ed anche interessante 
per la fusione del timbri dei tre strumenti 
concertanti. ma non troppo divertente. In. 
vece il forle, pensoso e ben colorito Quin- 
telto op. 88 di Giovanni Brahms, ha riscosso 
l'unanimità dei consensi, specialmente ne! 
due primi tempi, ricchi di idee e svolti con 
mirabile magistero contrappuntistico. I va- 
lorosi componenti il Quartetto di Rama e tì 
prof, Alceo Rosini (2.a viola) sono stati ese- 
cutori sapienti e anfmosi di questa bella 
composizione post-classica; essi hanno ri. 
cevuto dall'uditorio 1 complimenti affettuo. 
si ai quall avevano diritto. Pt 


Leopoldo Godowski all'Augusteo 


Domenica prossima 7 Febbralo avra luo. 
go all'Augusteo un grande concerto del ce- 
lebre pianista. polacco Leopoldo Godowski. 
Questo artista di fama mondiale del quale 
sono noti gli straordinari trionî riporta! 
ovunque. si presenterà al nostro pubblico 
per la prima volta, interpretando il Quarto 


pi 


Le indagini proseguono da parta del ca-| feoven e le Variazioni sinfoniche pure nec 
| Eaton RAISI AOEOnO)| pianoforte e orchestra, di Franck. L'orehe; 
Ren prg Li Stra sarà diretta dal ‘giovano-e valente mae! 


siro romano Mario Rossi, ed eseguirà anche 
vari brani di musica strumentale classica 
@ moderna. 

Mercoledì 10 corrente poi il Godowski svol- 
gerà, pure all'Augusteo. un lungo program: 
ma pianistico, interpretando musica di Bach, 
Schumann, Chopin, Brahms ed eseguendo 
anche alcune sue composizioni di alto inte- 
ressa sartistico. 


Di siepe ee 

Io la fici l’Italia al “ Nazionale ,, 

Questa sera Angelo Musco darà al Na- 
zionale l'annunziala commedia gaia în tre 
iti To la fici l'Italia di Fiippo Surico, che 
ha portato sulla scena l'arguio e vanitoso 
marinaio siciliano, che, dopo un leggenda. 
rio fatto storico. assunse questo previntuo: 
60 intercalare: « lo Ja fici Italia 1». 

© lavoro di Filippo Surico, a cul prende 
parte l'intera compagnia e che il grande at 
fore; signore del riso, ha particolarmente 
gurato. farà corlamente accomere al Nazio: 
nale il pubblico più eletto. 


nai 

'Vestita di rosso e nero,, 
agi Lazica 

di C. d‘Errico 

Al teatro degli Indipendenti sl 

rando un nuovo spettacolo interes: 4 

rà infotti rappresentato prossimamente va 

muoviesimo lavroo in sel quadri di Corrado 

d'Errico: Vesiila di rosso e nero. Di questo 


lavoro si dice che sia audacissimo e ricco 
dii ottime qualit 


AIl'ARGENTINA — Continuano con_ vivo 
sucéesso le repliche de L'Arlesiana, inter. 
pretata dalla Compagnia Melato-Béirone. 


AIL'ELISEO — Le repliche di Paganini con- 
tlnuano a richiamare un pubblico numero. 
sissimo. 


AI VALLE — Stasera Dina Galli riprendi 
rà Scampolo. 


RADIOFONIA 


Acquistate Apparecchi 


MARCONI 


1 migliorì — | più semplici 
ROMA - VIA CONDOTTI, fi - ROMA 


UNIONE RADIOFONICA ITALIANA 


Stazione di Roma — Lunghezza d'onda 
metri 425. 


Programma di Merooledì 3 F. 


{Dallo 20,40 alle 25). — 1. Concerto rocale è 
lo (Oréheatra delia U. R. I 2 
La )bella  Melusina, ouverture, 
3. Mozart: Don Giovanni 
vieni alla Gnestra: Rubinsteià: Nerone 
talamio, baritono Alessandro Bavsstro 
Bach-Kreisler: (rave; Hellendal 
Violinista Claudia Astrologo — 5. Bontani: 
Or ch'io non sogno pi; M. A. Cesti: Tu man- 
cavi a tormentariui; Scarlatti: Chi vuole in- 
namorarsi, soprano Alba Anzellotti — 6, 
Bralima: Intermezzo, pianista. Rhea Tambro- 
ni — 7. «La vita allegra», conferenza di A- 
chille Campanile — 8. Lalo: Andante della 
infonia Spagnuola — 9. Charpeatier: Napoli, 
dalle Impressions dItalie, Orchestra — 10. 
Pergolesi: Siciliana; Rossini: Lo promessa, 
soprano Alba Anzelletti — 11. Debuser: Ler 
Daoseuses dec Delphes, pianista Rhea Tambro- 
ni — 12. Verdi: Don Carlos. Morte di Rodri. 
baritono Aleesandro Bavastro — 19. Bee: 


Gavotta: 


ff, -tetinto Ajgeesgre Pergine 
RELA eo tino 


Strologo: piarista Fben Tambroni — 14 
serbeer: Roberto il diavolo. Fantasia. Onche. 


Rita e "1a, Segno orario = I Mesvornodi 
Musica ina Sorematt Rocoeb, Or. 
sg) L'alimo Arlecchino; 


De Curtie: Lusinga: 
nta Lucia luntana, soprano. Fausta 
8. Nucci 1 Chiche, tango 

le, fox-trott: Solazzi: La S 
Orchestra — 19. Ultime notizie ste 


Soldato ignoto: 


La Quadriga del Palazzo di 


La quadriffa è ormai è posto alla sommità: di 
alata che guida gli !mpetuosi cavalli. domina alta sulle cose e sugli uomini. 


CRONACHE TEATRALI 


Giustizia 


€ 


Palazzo di Giustizia ‘e Ja Vittoria 


PRIME CINEMATOGRAFICHE 


Nel Paese di Maharajà 


Ù te 
al “ Modernissimo ,» 

E' il viaggio del principe di Galles nelle 
Indie. Quindi si assiste alle feste date in 
suo onore attraverso fe varie corti dei Ma- 
haraja; abbiamo danze. cosuerisiiche. 
Spiegamento di truppe colomiali e Tibe- 
tiane, grandi caccie alle tigri, e tuta una 
altraentissima visione di quei magnifici 
costumi dei Rajah e de) loro seguiti, su 
uno sfondo del più pittoreschi e nuovi di 
quei paesi di sogno ove malgrado le nuo- 
ve correnti di civiltà, la vita ei svolge an: 
cora nel ritmo di usanze prettamente o- 
flentali. 

E' veramente una ftlm interessantissima 
è di magneiche totogratie 


Spettacoli del 2 Febbraio 1926 
77 FrenmRo ARGENTINA _ 


COMP. URAMM, MELAIU-HETRONE 


MARTEDÌ 2 — Ore i: Replica dratnma 
in Batti di A. Daodet cal combatti pus 


di G. Bizet 
L’Arlesian: 


TEATRO COSTANZI 
STAGIONE LIRICA UFFICIALE 1925-28 


MARTEDI" 2. — Ore 31 (11 abb.) seconda 
rappresentazione dell'opera del M.o Giordano: 


La cena delle beffe 


Seguirà il balletto; LA NUIT DE NOEL. 
MERCOLEDI” 3 — Ore 20.0 a prezai 
ile nr il BEL dgprenni poro 
GIOVEDI' é — Ore 20:30 (13 abb): Prima 
rappresentazione di ATDAs So "09 
(Telafono automatico 41027) 


TEATRO ODESCALCHI 
COMPAGNIA DI PROSA A SEZIONI 


MARTEDI: 2 — Ore 17.18: IL PIEVANO — 
Ore 18,30: UN'AVVENTURA DI VIAGGIO — 
Ore 91,35 © 22,90: L'INTERPRETE. 


TEATRO QUIRINO 
COMP. 'DRAMM. TATIANA PAVLOVA 


MARTEDI’ 8 — Ore 31: Replica della com- 
media di G. lorzano, 


Gutlibì 


Nuovissima. 


EIISEO — Com Operetto « Città di 
nilo I, Graie Op 
PRETE, fatta na 


MORGANA — Comp Uru 

naldi — Oro 21: "Na serenata 
NAZIONALE — Compagnia (o: 

Musco — Ore 21: Io la fici Italia. 


VALLE = Com 

re di: Scampolo.: 
VARTETA' 

APOLLO — Orè 21.30: Scelto programma, 


CINEMATOGRAFI 


CAPRANICA — Il Jantasma dell'opera. 
SORSO = Girona di Mergoras. 
IMPERIALE — Il leone dei mongoli. 
MODERNISSIMO — Nel paese. de 
{FODERNO — 1: navigatore 
OLIMPIA — Grande corì. 

OKPEO. — Vigilia dormi. 
PALESTRINA, CL cene delle gain, 
QUATTRO FONTANE — Mirs Bluff. 
REGINA — Vide Napule © poi... mori. 
SUPERCINEMA — Coduta dall'Olimpo. 
TRIONFALE — Lultimo dei Montesuma. 
VOLTURNO — leone dei mongoli 


SOCIETA" ELETTRICA DEL VALDARNO 


Anonima con Sede in Firenze 
CAPITALE LIRE 150 MILIONI 
VERSATO LIRE 132 MILIONI 


ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI 


Avviso di convocazione 


nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
I 27 gennaio 1926 N, 21). 

I Signori Azionisti della Società Eleftrica del 
Valdarno tono convocati in Assemblea Gene- 


ia | comica. Galli-Qunett 


Maho: 


III 


ro eni seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. Gatanzia per una operazione di Mutuo coi 
l'Istituto di Credito le Imprese di 
Pubblica Utilità da contrarsi solidamente 

la Società Elettrica dell'Italia Cen- 


istratori, 
Avranno diritto d'intervenire all'Assemblea 
tutti i poseusori di azioni cho risultino tito- 
lari di certificati nominativi o d' ricevuta 
provvisorie è che abbiano fatto il duposito dele 
le azioni al portatore non più tardi del giorno 
6 Febbraio 1926 presso 

Sede Sociale, Lun 

Firenze: 
Credito Italiano, a Firenze, Genova, Livorno, 


rno delle Grazie N. 12, 


Milano, Roma Torino; 
Banca Commerciale Italiana, a Firenze, Ge 
nora, Litorno, Milano, Roma, Torino; 


Banco 
SET nata di 
anca. Nazionale di Credito, a Firenze, G 
nova, Milano, Roma, veto a PI de 


i om 


i, a Firenze. Genova, Milano, 


Banco" di Firenze. n Firenze e Roma. 
Ronco d. Ds Fernez d È. a Torino: 


Soc. Italiana per le Stradò Ferrote Meridio 
nali, a Firenze, Borgo Pinti, 

P.ili Destex S. A.. Bapchieri a Torino. 

Oscorrendo la seconda convocazione satà te 


el gicrno successivo 14 Febbraio, nello 

stesso luogo ed ora e con lo stesso ordine del 

giorno rimanendo validi i depositi già et 
Firenze, li 20 Gennaio 199%. 


IL Co: LIO DI AMMINISTRAZIONE 


lia dl Fr a 


L'assemblea ordinaria degli azionisti è 
convocata per il 23 c m., con l'ordine del 
giorno pubblicato nella Gazzetta U/ffctale 
dé) Hegno n. 23, 

1 depositi delle azioni dovranno. essefe 
effettuati non oltre il 13 marzo presso la 
sede sociale, )e sedi priniipali della Bam 
ca Commerciale e le Assicurazioni Genera 
li a Trieste, 

Roma, febbraio 11926. 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Comunicato 


Con riferimento al Comunicato del 15 
Gennaio 1926, la sottoscritta  SOQIETA' 
ITALIANA PER L'INDUSTRIA DELLO 
ZUCCHERO INDIGENO avverte i posses- 
sori di certificati di sue obligazioni che 
dovendosi procedere al controllo dei cer- 
tificati stessi all'atto della loro presenta- 
zione, questa dovrà essere fatte. dal pre- 
sentalore ‘o da un suo mandatario alla 
Sede: della Società in Genova Via Cor= 
sica 19. 
1 certificati dovranno essere firmati dal 
presentatore all'atto delle presentazione. 
La Società deolina qualsiasi responsa: 
bilità per tutti quei Oertificati di obbliga. 
zior:3 che le saranno spediti a mezzo po- 
sta è che non siano firmati, 
Società Italiana per l'Industria 
dello Zucchero Indigeno 


UNA 
DIGESTIONE 
PENOSA 


è spesso dovuta ad una soverchia acidità nel- 
lo stomaco che può esser facilmente soppres- 
Sa mediante Ja Magnesia Rieurata. Un mezzo 
cuconiaino di Magnesia Bisurata presa dopo 

pasti, in cinque minuti vi *ibera da bra- 
giori, eruttazioni acide, fatulenze, pesan- 
tezza ai ‘stomaco, ecc., ecc., € vi assienra 
una»digestione suna e normale, Si 'garsa 
tisoe picna soddisfazione o si rimborsa il 
denaro, Esigete la genuina Magnesia Bi 


surata. In vendita în tuttè le Farmacie 
ANCONA 


GRAND HOTEL VITTORIA E MILANO — 
Il migliore, Corrado Papini, propriet 


CATANIA 
GRAND HOTEL BRISTOL — ll migliore 
e più elegante. Cav, uff. L, Susi e C., progr. 
FIRENZE 
HOTEL PORTA ROSSA CENTRALE D' 
ROPE — Camera da L, 20. Pensione da L. 
Pasti L. 6, 90, 23. Soci Unver L. 5, 16. 20 


U 
‘©. 


HOTEL SELECT — Il migliora, 


PESARO 
HOTEL VITTORIA nl mara, 1° ordine 4 
tutto l'anno. è. A. Industrie Bagni Al 


RIVISONDOLI (Aquila) 


ERGO REALE — Sports in ali 
qaroli. Campo di Schi, Termosione. Ogni et: 


ROMA 


WE pBEGImA CARLTON HOTEL — Via 
Vittorio Veneto. Distinto, Per famiglia. 


HOTEL SENATO — Piazza Papthen, tes 
so a nuovo — Nuovo propr. (è. Gagliardi. 


VENEZIA 
ALBERGO RISTORANTE BONVL.CHIAI! 
= li tuigliore ristorante di Venezia : Uno de 


ll Alberghi più 
gli Alberebi più frequentati di Venezia “Ge 


ENTERASEPTiIKON 


timalo) 


GASTRICA, IN. 
TARRO iNTESTI 


MALATTIE CUTANES® guanecono rali 
Rebis col'ENTERASEETIRON RIVALTA: 
che falza le forze teastive, toglie le soverottà 
MPIUiA è prepara all'ntentino tn mmenale Più 
Taoilmente eltminnirte. Ricecendo Lote a Sento 
[Ab lo sel BOaLO]® p disco rc somsndi avant 
iP. IVALTA Gore sezon, 1, RICA 1) 


E più cosa siano! 
Ho trovato un rimedio infalli- 
pil e gli ono ledele; ai primi 
accenni prendo subito 
Compresse »Bagab® di 

Aspirina 
ed ogni dolore è prontamente 
scomparso. Ma io acquisto 
sempre soltanto Rio 
Compresse ,Reyea* con 
fezione originale con la fascia 
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Il disastro della 


e il miracolo della ricostruzione 


Nessuno può aver dimenticato — né può 
ricordare senza stretta al cuore — l'infau- 
sta notizia che il telegrafo e il telefono di- 
Vulgarono da un capo all'altro della- peni: 
sol& il 1. dicembre 1923: quando il genio 
della distruzione, schiantati gli\argini del 
bacino- montano del Gleno, rovesciò quel- 
la furiosa ‘ondata che devastò in un atti» 
ino la valle magnifica del Dezzo in terri: 
torio: bresciano. 

Centinaia, di vittime umane, strappate 
d'un: colpo, dalle vie, dalle officine, dal 
l'intimità della famiglia erano state tra: 
volte ‘dalla rabbiosa finmana. Interi abi 
tati erano scomparsi nell'enorme fiuto. 
Grandiose e magnifiche centrali elettriche, 
dalle quali per tanto tempo era partito ii 
potente soffio di vita ad animare, lontano, 
i grandi stabilimenti delle industri pianu: 
re, erano state in un baleno rase al guolo. 

Su tutta questa. sciagura, immensa, 10 
sguardo inebitlto delle popolazioni terro- 
rizzate. 

Una pagina eroica del Fascismo bresciano 

A poco più di;due anni di distanza, l'o- 
ta terribile è rievocata in una occasione 
liéie: la inaugurazione della. ricostruita 
strada di Val di Scalve, 

Ea è ‘specialmente rievocaià, con un 
senso di orgoglio legittimo — ma misurato 
— dal fascismo bresciano che in quei gior 
ni (del dicembre 1923 scrisse una pagina 
veramente eroica con-la sua opera di soc- 
corso e di assistenza; e che poi, non pago, 
concorse. efficacemente, con cospicue offer: 
te dì danaro © con l'aitività spiegata dalle 
sue cooperative di lavoro, ad affrettare 
l'opera magnifica della: ‘ricostruzione in 
tutta la valle devastata del Dezzo. 

Infatii, è stato testè pubblicato "it primo 
det quaderni del Fascismo bresciano in 
ci, con molta sobrietà — come conviene 
al Fascismo quando parla di, sè stesso — 
è narrata a titolo di prefazione alle pagi 
ne che illustrano tutta l'opera ricostrutiri. 
ce compiuta. dalla. Commissione Reale, dal 
la Milizia e dalle Cooperative fasciste, è 
narrata. diciamo, l’attività svolta in quel 
primissimi giorni daila Milizia per i soc: 

orsi e l'assistenza salle popolazioni tanto 
duramente colpite, 


«La mattina del 1. dicembre 1993, poco 
dlopa le ore 9, una telefonata dalla Prefet 
tura avvertiva il Comando della Legione 
che unì disastro dovuto all'improvtisa pie. 
na del Dezzo si era verificato in. Valle Ca. 
monica e precisemente a Darfo. Le prime 
confuse notizie non davano la sensazione 
della vastità orribile del disastro. 

Immediatamente con due ufficiali addet. 
tt al Comando il Console on. A. Turati si 
recò sul posto lasciando ad un ufficiale 
superiore ordini per la pronta mobilitazio. 
ne di alcuni reparti e perchè il resto della 
Legione ‘wi tenesse pronta per ogni even- 
tuale necessità 

Prima del mezzogiorno, la catastrofe si 
era verificata poco prima delle 8, il Co- 
mando era a Darfo. Già la Coorte Camu- 
na ovulo sentore del disastro sb era auto: 
mobilitata e si trovava in gran parte sul 
posto, intenta a costruire argini e coronel- 
le per deviare la corrente impetuosissima 
del. Dezzo che ancora seriamente minac- 
eiava la parte bassa del paese di Darfo; 
gia: allagata. 

Le Camicte Nere Camune delle Centurie 
di Breno (18), Pisogne (17), Iseo (16) con 
slancio mirabile e veramenie superiore ad 
ogni elogio, avevano cominciato ad affiui- 
Te nei paesi devastati verso le 9, un'ora 
domo ta sciagura. 

Incoraggiati e diretti dai loro ufficiali 4 
mianipoli scesero nella ‘corrente impetuosa 
ed rruente e legati con funi per non esse. 
te travolti costrussero a prezzi di sforst 
immani la prima diga con tavole, sacchi e 
pietre... ». 


Più tardi accorsero varie centurie della 
Milizia perfettamente inquadrate se non 
altrettanto perfettamente attrezzate: @ si 
misero all'opera: vigilanza alle Banche, 
raccolta dei cadaveri, ristabilimento delle 
comunicazioni stradali, telegrafiche, lele. 
foniche; costruzioni di nuove dighe, sgom- 
baro di' macerie, distribuzione dei ‘soecor. 
Sì, seppellimento delle vittime... 


« Così la Milizia si dimostrò ancora una 
volla scuola di dovere, di altruismo e di 
sacrificio. IL Comando non credette di se- 
gnalare episodi isolati per una speciale 
ricompensa, ma solo dichiarò ai superiori 
Comandi, sicuro di affermare una verità 
imminosa, con schietto orgoglio, che tutti: 
ufficiali e militi gareggiarono net sacrift- 
clrsi rendendosi così veramente degni di 
appartenere alla Milizia Fascista, cspres- 
sione gagliarda della forza buona è gene: 
rosa del Partito ». 

L'opera della Commissione Reale 

@ dell’ Amministrazione Provincial 

Intanto Ja Commissione Reale si poneva 
subito all'opera. 

Mentre da un lato si concretavano, nel 
la pronia iniziativa degli industriali, i 
propositi di immediata ricostruzione degli 
opifici, e l’Amministrazione Provinciale si 
‘accingeva, a risolvere il problema. arduo e 
grave del ripristino, della viabilità della 
valle che aveva avuto d'un colpo spezzate 
tutte le: vie di comunicazione sia verso la 
Val Camonica per Jo smantellamento del 
porte di Angolo, sia verso Bergamo per la 
completa ‘distruzione di oltre quattro chilo- 
metri di strada, Ja Commissione Reale 
compieva i rilievi necessari ‘e faceva por 
mano subifo alle opere più urgenti. 

Così la Valla di Scalve divenne presto 
un grandioso cantiere, dove i lavori. che 
assorbirono una maestranza fino a 500 
operai al giorno, si svolsero sempre, sotto 
la solerta direzione e vigilanza del Perso- 
nale dell'Ufficio Tecnico e del Personale 
dirigente delle Imprese, con ordine, con di. 
sciplina e coni fervore cosciente, talora an- 
che cori slancio ardimentoso che ha reso 
possibile di superare le più gravi difficol- 
tà di terreno e di circostanze in un am- 
biente di lavoro, dove la frana, Il sasso ro- 
tolante, là roccia a picco, il fiume minac- 
ciosò,  esponevano continuamento la vita 
dell'operaio al pericolo d'infortuni. 

Le Cooperative fasciste 

E così, dopo solo 21 mesi di febbrile ed 
instancabile lavoro compiuto per Ja mag: 
gior parte dalle brave e forti Cooperative 
Fascisie, l'anello fra Brescia e Bergamo è 
éiato'rinsaldato con una strada più como- 
da; più bella della vecchia, Ja quale si 
svolgeva molto tortuosa, a curve strette, 
livellette meno regolari ed una larghezza 
di séde variabile dai 3 ai 4 metri soltanto. 
Sullo sfondo del paesaggio della valle, do- 
ve:lieto e sereno e dove orrido e pauroso, 
toria ora a scorrere quel flusso di vita 
commeriale e turistica, al quale, nel pe- 
riodo. dell'interruzione, pensavano, ansio- 
samente, e con senso quasi nostalgico, Je 
popolazioni bresciane e bergamasche. 


La tenace operosità bresciana 


Ora J'opera di ricostruzione di tutto ciò 
che fu. dis-:'-, +e e: che importerà una 


piena del Dezzo 


spesa di oltre 5 milioni — è avviata verso 
la fine. Si tratta di un'opera poderosa che 
segna una bella vittoria della tenace ope. 
rosità bresciana, 

« Nata — così conclude la pubblicazione 
del, Fascismo bresciano —, nel dolore. di 
una grande sventura, spinta colla fervida 
coscienza di un grande dovere, compiuta 
nel silenzioso, ma alacre, febbrile, pulsan- 
te ritmo di volontà pertinaci e ardimento. 
se, essa ricongiunge oggi in abbraccio fra- 
terno le buone popolazioni che inaudita 
violenza di forse naturali aveva’ brutal 
mente sperate, 1solandole. nella ‘disperata 
desolazione: dell'immenso disastro. 

In questo rinnovato abbraccio. fraterno 
non si cancellerà il lutto per le molte vit. 
time umane strappate all’affetto dei su. 
pertistiti, ma sorgerà però nella ricongiun- 
ta consuetudine dei rapporti un lievito di 
conforto per il passato, e di speranza e di 
fede per l'avvenire 


| provveditorati nelle Isole 


e la po.itica di bonifica 


H viaggio dell'on. Michele, Bianchi, Sotto. 
segretario ai LL. PP., in Sardegna é in Si. 
cilia ha avuto una grandissima importanza, 
Sia perchè ha dimostrato come il fascismo 
costituisca in tutte e due le ‘Isole un vivo 
intimento © una fede profonda, sia perchè 
l'on. Bianohi ha potuto controllare « de 
Visu » l'opera assidua dei Provveditorati 
alle Opere Pubbliche, geniale creazione e 
applicazione dell'on, Giovanni Giuriati, ML 
nistro dei Lavori Pubblici. 

L'on. Bianchi è stato accompagnato du- 
rante tutto îl suo viaggio dal Conte Camillo 
Valle, presidente della Federazione Neziona. 
le delle Bonifiche, accompagnamento signi- 
ficativo ove sì pensi allo sviluppo che le 
Bonifiche debbono necessariamente raggiun. 
gere, soprattutto in Sardegna, per la valo: 
rizzazione della terra. 

Al Conte Valle abbiamo voluto chiodere 
alcune impressioni sul suo viaggio, 

— Ho seguito con vivo piacere e con molto 
interesse — egli ci ha detto — S. E. Rian- 
ché nel suo, viaggio attraverso Wa, Sardegna 
e la Sicilia, per incarico ricevuto da S. E. 
Giovanni Giuriati, Volevo rendermi conto di 
qual» opera fattiva la Federazione Nazio. 
nale delle Boniffche potrebbe farsi inizia: 
trice ner l'attuazione del vasto programma 
economico-agrario che il Governo Naziona. 
Fini 


La bonifica agraria in Sardegna. 


Per quanto riguarda la Sardegna, è da 
quento ho avuto occasione di vedere; riten. 
Jo :he la bonifica agraria abbia unt parte 
molto relativa mentre tnvece il grande pro- 
blema sta nella vera e propria. trasforma: 
zione agraria. La quostione igienica è poi, 
certamente, quella che prima di ogni altra 
si impone: è per risotverla converrà ansi 
lutto procedere il più sollecitamente. pos 
bit» alla costruzione. degli acquedotti, delle 
abitazioni e alla realissazione di tutte quel. 
le pravvidenze sugneritè dalle leggi che ri. 
muardano la piccola: bonifica specie nei cen 
tri abilati, Qrcorre pOr mano al risanamen: 
lo deite <ime aequitrinose curando la cost: 
tuzione di'speciati. consorsi di bonifiche al 
braccianti ‘vaste. sone per riorganizzare il 
sorso delle acque creando tutte quelle ope- 
re interne indispensabili in un. territorio 
«di bonifica. Converrà procedere in pari. tem. 
po a quella trasformazione agraria che co: 
stituisce la parte fondamentale della vera e 
propria rinascita economica dell'isola, lt 
quale ha avuto dalla natura i maggiori suoi 
doni nella ferthità della terrà e net clima. 
Ma tutto st attende per la sua valoriszazio: 
ne dal braccio dell'uomo. 

Certamente — ha soggiimto fl Conte Valle 
— il problema dele bomifiche in Sardegna 
è un problema caratteristico assolutamente 
diverso da quetlo di altre <ome; intimamen 
te connesso anche al problema. della 4mmi. 
arasione nell'isola. Bisogna, im_ sostanza, 
popolare la Sardegna, attraverso la sua rl: 
surrezione agraria. Non vÌ è dubbio che l'a- 
gricottura sarda ha davanti a sè grandissime 
possibilità di sviluppo: è una vera riechez. 
za nazionale latente. Anche perchè la Sar: 
degna ha un popolo meraviglioso, 

— E quali sono le sue finpressioni suita 


Sicilia? ra 
ed in Sicita 


—.F° evidente ed anche noto'che gli aspet: 
4 della terra in Sicilia sono assai diversi da 
muelli della Sardegna. In Sicilia vi sono 
pure acquitrini ed anche in larga misura, 
ma non:sono tati da creare le nefaste con- 
sequenze della malaria come nella maggior 
parte dell'Italia si ritiene. E' certo però che 
aa questi converrà provvedere con opere di 
vario genere creando anche”consorzi di vé- 
ra e propria vonifica idrautica là dove ne 
sia il caso. Il fatto è ché st può affermare 
che, mercé la poderosa attività del popoto 
siciliano, non vi è in Sicilia un metro qua. 
drato di terra incolta. Ma la disgrazia sta 
nel fatto che i sistemi di coltura della terra 
sono în grande arretrato tranne net territo. 
ri finitimi alle città ai paesi ed alle borga- 
le e si intuisce come ciò avvenga in conse- 
guenza della più diretta azione e del lavo- 
ro che possonò dare ai campi i lavoratori. 

chiaro che tn Sicilia alle indispensa- 
bili opere pubbliche che il Governo sta com- 
piendo con vero fervore fascista devono ag. 
qfungersi anche quelle degli enti autarchi 
ci e degli agricoltori, perchè vano sarebbe 
sperare il risorgimenio economico di quella 
meravigli0sa regione se non si toglie l'ur- 
bonesimo al quale deve precedere la sicu: 
rezza delle campagne L'irrigazione dovrà 
certo rostituire la base di studi rispetto ai 
grandi bacini idrografici. perchè solo con 
questa st potrà, sia pure solo in alcune 30. 
ne, creare. nella ferra siciliana dei veri a 
pròpri paradisi terrestri 


Trasformazione del latitondo 


Un altro dei mali che purtroppo tiene in 
arretrato lo sviluppo agricolo in molte re. 
gioni della Sicitia è 1l latifondo non gia — 
ha affermato il Conte Valle — perchè f0 sia 
contrario alla vasta proprietà — credo anzi 
che la vere e proprie trasformazioni agrarie 
non si possano concepire che a mezzo delle 
grandi aziende che maggiormente possono 
sviluppare la meccanica agraria adottando 
l'applicazione delle razionali. concimazioni 
— ma perchè rilengo che convenga che ! 
proprietari tutti, ma specialmente i latifon- 
disti comprendano lo spirito dei nuovi tem. 
pi al quali mirano le attuali leggi del Go: 
verno Nazionale. In sostanza se la proprie. 
tà, come è giusto, deve rimanere sacra, è 
allrettanto giusto che essà eserciti una fun- 

me sociale non s0lo nell'interesse 
ma soprattutto nell'interesse della N 
To ritengo — ha concluso il Conte Valle — 
che sorgeranno în Sleilia istituzioni agra- 
rie nuove; e se la Federazione Nazionale 
delle Bonifiche che io ho l'onore di prestede. 
re motrà costituire în Sicilia delle sue se 
zioni, usufruendo delle più sana energie lo 
cati, che certamente non mancano, il risor. 
gimento agricolo s'avvierà ad un grande 
sviluppo usufruendo in tutta la sua pote 
delle fortune della terra del clima e de 
suolo che hanno fatto della Sicilia una re- 
gione privtleotata della natura, La Federa. 
sione Nazionale delle Bonifiche sarebbe ben 
lieta di annoverare oltre al milione e quat. 
trocentomila ptlari di terreno a lei aderenti 
anche i territori di Sicilin dei quali già 
ne conta fra 4 suot federati. onde creare | 
Quella compagine nazionale di bonificatori | 
o per meglia dire di reatiszatori di ogni ric. | 
chezza del suolo della Patria perchè oga! 
riù che mai, solo dalle grandi conettività 
st può attendere quell'organico e progres- 
sivo miglioramento per il quale ogni sin- 
gola regione ha le sue necessità specifiche. 


I lavori del ©, d. A, dell'Ufficio del Lavoro 
GINEVRA, 2. 

La trentesima sessione del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ufficio Internazio. 
nale del Lavoro ha esaurito oggi i suci 
lavori. 

Dopo la discussione delle modificazioni 
al regolamento della Conferenza, propo. 
ste dall'Italia, il Consiglio ha affrontain 
la questione della doppia lettura. e cioè 
del doppio esame dei problemi du soito- 
‘orre alla Conferenza annuale. Dopo un 
interessante dibattito, durante il quale i 
rappresentanti padronali bann9 sosienuto 
Vallo modiBcazioni ai rappario. prepare 
o dalla Commissione del ragoiamenio, è 
ciò nel sepso di limitare la liberta dell'ut- 
ficio nella compilazione dei questionari 
Sonata SOTPIAO Negra: i enelnio 
Îha adotiato, con 16 voti contro 6, il rap. 
porto. della Commissione con lievi modi: 
ficazioni di forma. 

Il Consiglio ha poi precisato l'estensio. 
ne delle tre questioni da portare alla Con. 
ferenza del 1927 deliberando che il proble. 
ma della assicurazione per malattia deb. 
ba prendere in considerazione anche 1 
lavoratori stranieri e che la ricerca Ji me. 
SDA DARita eine Gti Posto rinite 
debba riguardare prevalentemente l'indu. 


solito contrasto fra gli interessi dei paeet 
di emigrazione è. gli interessi del pace) di 
immigrazione, ha provocato la. rompos- 
zione della lista sottoposta: dall'Ufficio ul 
Consiglio d'Amministrazione. contenente i 
nomi degli esperti del Comitato permanen- 
te dell'emigrazione da. consultare. prossi: 
mamente circa. l'ispezione degli. emigranti 
a bordo. Altra lista, che porta come pri- 
mo nome quello del Commissario Gene: 
rale dell'emigrazione italiano S. E. De Mi 
chelis @ fra ‘gli altri quello del comm. Bru. 
nelli, Condiretfore della Navigazione ‘G 
nerale Italiana i delegati dei paesi d'oltre 
mare chiedevano che fossero ‘aggiunti 1 
nomi dei rappresentanti di quei paesi di 
immigrazione ed il Consiglio ha infine ag- 
giunto alla lista stessa il nome del rap- 
presentante del Canadà 

Dopo l'esame di aleuni argomenti di mi- 
nore importanza, quali la domanda avan. 
zata. dalla Confederazione. Internazionale 
dei lavoratori. intellettuali di essere rap- 
presentata in seno alla Conferenza e la 
proposta inglese di regolare l'esame del 
rapporti annuali dei Governi concernenti 
l'applicazione delle convenzioni nonchè 
alcune richieste dei giornalisti per quan- 
to riguarda la pubblicità delle sedute de 
Consiglio questo ha deciso infine di te- 


stria a domicilio. È 
Una vivace discussione, determinata dai 


nere Ja sua prossima sessione il 21 apri- 
le prossimo. 


La posizione di Bethlen 


nei confronti dei falsari ungheresi 


BUDAPEST, 2, 

La motivazione dell'atto dî accusa con- 
tro i falsificatori delle banconote rileva 
che Windischgraetz con. vari amici decise 
nel 1929 di procedere alla faleuficazione dei 
franehÎ allo scopo di consacrare la, sorama 
che ne avrebbe ricavata a scopi patriottici, 
lì dubbio che Windischgraetz volesse in 
tal modo ristabilite la propria situazione 
‘finanziaria non può essere, provato poiché 
egli provò in maniera convincente di aver 
speso Ja metà dei venti miliardi di corone 
Dresi in prestito usandoli per procedere 
alle falsificazioni 

La. motivazione continua: Windiscli- 
graetz mise al corrente della cosa Nadosy. 
Dall'inchiesta non è in alcun modo risul: 
tato che Ngdosy sla stato, spinto da moti: 
vi egoistici. 

La motivazione espone quindi como 
Windisghgraetz abbia potuto guadagnare 
alla causa altre persone e soprattutto im- 
piegati dell'Istituto Cartografico - facendo 
Sempre presente che agiva per fini patrioi- 
tici; soprattutto la partecipazione di Na 
dosy era, un motivo per far credere, che 
non si tratiasse..di un realo. 


Gli scopi patriottici delle falsificazioni 


Ma — aggiunge la motivazione — gl 
scopi patriottici, ancle se'réali, non assi: 
curano l'impunità. Si fabbricarono nell'isti- 
tuto cartografico circa 25.000 biglietti. falsi 
che furono trasportati nella casa del Ve 
scovo Castrense: Zadravecz e successiva. 
mente nel palazzo di Windischgraetz e di 
qui nella sede .della Unione Nazionale. Per 
il collocamento del biglietti falsi Windi- 
scharaetz oitenne l'appoggio di Jakovich. 
Prima ancora. del trasporto dei biglietti 
falsi ‘all'estero, il Difettore délla Cassa di 
Risparmio postale Baross seppe da Nadosy 
® da Windischgraetz quello che essi vole 
‘ano fare e non riuscendo. a .persuaderli: a 
desistere dalla loro azione e a bruciare 1 
biglietti nformò il Presidente. del -Const- 
glio che nei locali dell'Unione Nazionale 
esistevano Diglieiti falsi che dovevano es. 
sere posti in circolazione. Ciò avvenne due 
giorni circa prima dalla partenza del Pre. 
Sidente del Consiglio per Ginevra @ cioè 
alla fine. del novembre. 

‘yer. ricevuto fale ‘notizia. conti: 
nua la motivazione, il Presidente del Con: 
Siglio inviò una lelteta al Presidente del 
l'Unione Nazionale barone Perenyi. chie 
Tendogli di esaminare la cosa e di. rassi- 
curarlo poichè il Governo era intenziona. 
to-di punire con estrema severità fali' mac. 
chinazioni. Perenyi comunicò il contenuto 
della lettera ad un impiegato dell'Unione; 
Szoerisey, 1l qualè dichiarò — contraria. 
mente a quanto egli sapeva — che nel lo. 
cali dell'Unione non sì trovava alcun bi. 
glietto falso e che egli nulla sapeva delle 
falsificazioni. Perenyi comunicò il risul 
fo dalla sua inchiesta al Presidente del 
Consiglio con una lettera. Nonostante tale 
risposta rassicurante il Presidenie del 
Consiglio, che aveva ricevuto la lettera im 
mediatamente prima della sua partenza 
per Ginevra, ordinò che il Segretario di 
Siato alla Presidenza del Consiglio baro- 
ne Pronay si recasse dal Capo della Polje 
zia Nadosy per incaricarlo in nome del 
Presidente del Consiglio d’indagare. sul. 
l’affare e, nel caso che le accuse avessero 
un fondamento, per impedire im ogni caso 
she fatti di tal genere si verificassero; ll 
Gapo della Polizia avrebbe pol dovuto ti- 
ferire circa 1 risultati dell'inchiesta al Pre 
sidente del Consiglio non appena avent 
fatto ritorno da Ginevra. 

Nadosy prese conoscenza dell'ordine del 
Presidente del Consiglio ma non lo ese 
Qui affatto. 


La responsabilità del’ vescovo Lastren 


La motivazione rileva quindi che il no- 
mero e la qualità dei biglietti falst non 
era possibile a stabilire esattamente, Se. 
gondo Geroe, alto funzionario dell'Istitu: 
to Cartografico, il numero doi biglietti fal: 
si consegnati a Windisehgraetz non supa: 
ta Ì ventiquattro o venticinque mila pezzi. 
Secondo Riba non fu tenuto un esatto con- 
to dei biglietti stessi. Secondo  Windisch- 
graetz' e Îl suo segretario 5.000 o 6.000 Dic 
glietti furono bruciati da complici di mo: 
do che ne rimasero altri 6,000 soltanto e di 
questi non è chiara la fine, 

La motivazione conclude che secondo il 
parere. dell'accusa Baross essendo infor: 
mato della falsificazione sapeva bene lo 
scopo della domanda di Nadosy ed in ogni 
caso, con la concessione della somma ri- 
thiesta, venne meno alle regole legali del 
la Cassa di Risparmio. 


Le giustificazioni dell Presidente del Consiglio 


BUDAPEST, 2. 

L'Agenzia telegrafica ungherese pubbli 
ca: Per.prevenire tuite le possibili conclu- 
sioni erronee in relazione con le prime in: 
formazioni al Presidente del Consiglio cir. 
ca l'affare della falsificazione delle ban: 
conote, il consigliere ministeriale. Nico! 
Kozma, che è stato prosciolto ora dal euo 
informatore della promessa di mantenere 
il silenzio, ha fatto: le seguenti dichiara: 
zioni al Pester Lloyd: 

«Verso la fine di novembre del 1925, 11 
socio di una Banca privata Rolland Hor- 
vath, che fino allora fo non conoscevo a 
fatto, venne a visitarmi e mi confidò in 
segreto che l’azione di Butz si stava svol: 
gendo. Non mi dette altri parilcolari: ma 
mi disse che si stampavano biglietti fal 
si». Egli aggiunse che due individui. del. 
la sua stessa opinione ritenevano anche | 
necessario di rendere impossibile — questa 
azione. Era percio che egli mi pregava di 
richiamare l'attenzione del Presidente con- 
te Bettilen su questo affare. I nomi delle 
due altre persone non mi gono stati comu. 
nicati dn Horvath. L'atto d'accusa rivela 
ora che uno di questi individui era il di- 
rettore: della Cassa di Risparmio postale | 
Gabriel Baross. Dopo aver adempiuto al 
mio compito di richiamare l'attenzione del 
conte Bethlen su questo affare assoluta. ! 
mentp inverosimile, non potevo natural 
mente indicare Îl nome di Baross, poichè 
non lo conossevo. Non potevo nemmeno 
comunicare al conte Bethien che Nados 
era coinvolto nella faccenda. Del resto, la 
cosa sembrava troppo difficile a credersi 
ed Jo riferii quindi al conte Bethlen che 
l'affare sembrava assolutamente fantastico, 


Del: fatto che vi fossero funzionari coin- 
volti ‘nella faccenda io non avevo alcuna 
conoscenza e non potevo quindi comunica» 
re nulla al Presidente: del Consiglio ». 


La:Francia privata in Turchia 


dei “ diritti del coro, 
COSTANTINOPOLI, 2. 

In seguito alla decisione presa dalla de. 
legazione apostolica di non rendere più gli 
onori tradizionali all'ambasciatore francese, 
una messa solenne in onore di S. Giovanni 
Crisostomo patrono di Costantinopoli, è sta- 
ta celebrata in mattinata per la prima volta 
dopo parecchi secoli in assenza di qualsiasi 
rappresentanza diplomatica 0 consolare 
francese. 


Per un secolare privilegio, l'ambasciatore 
di Francia in Turchia godeva dei cosidetti 
diritti del coro, così da assistere ini posto 
Speciale alle sacre funzioni è di essere chiu- 
mato a cantare, per esempio, una lezione nei 
Mattitini delle tenebre del Sabato Santo. 


Il deputato comunista Marty 
condannato a sei mesi di prigione 

PARIGI, 2. 
Nd pomeriggio l'undicesima Cameri cor- 
rezionale ha, giudicato il deputato comu- 
nista Andrè Mariy per provocazione all'as 
sassinfo in seguito ad un articolo apparso 
nel numero del;/7 ottobre 1025 dell'Hume: 
nité solto. il, titolo:. « L'inferno nella ma- 


I difensori dell'accusato hanno sollevato 
un incidente sostenendo. l'incompetenza 
del Tribunale, ma questo ha respinto l'in- 
cidente. ed ha condannato in contumacia 

larty a 6, mesi di prigione e 3000 fran- 
chi di ammenda. 
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CHE SI PUO PRENDERE 


edin 


AD OGNI ORA 


DOPO_IL PRANZO 


ad evitare le acidità dello stomaco 


MAKXNESI 
5. PELLEGRINO 


aiuto delle funzioni intestinali 


LA TRANSVOLATA DELL’ATLANTICO 


I comandante Franco riorenerà so volo doman 


DRID, 
li Ministro della Marina ha oichiara. 
to alla stampa di aver ricevuto un tele- 
gramma. dai Comandante ‘Franco nel 
quale l'aviatore dichiara che quando sor- 
volava l'isola di Fernando De Norovha 
disponeva ancora di 500 litri di benzina, 
cio che gli avrebbe perinesso di conti- 
nuare la sua, rotta fino a Pernambuco. 
Ma boichè la notte calava, decise con i 
suvi compagni di ammarrare nei pressi 
dell'isola. lu seguito al cattivo stato del 
inare gli aviatori dovettero rimanere 
tutta la notte a bordo dell'idrovolante. 

Durante un'esame minuzioso dell'up- 
parecchio fatto nella mattinata, si avvi- 
dero che l'elica posteriore era stata dan- 
neggiata da un forte colpo di mare. 

Nonostante questo contrattempo, gli a- 
viatori decisero di continuare Îl loro vo- 
lo | «chè la distanza che li separava da 
Pernambuco era relativamente breve. 
Infatti un centinaio di miglia separa 
l'isola Fernando de Noronha da Pernam- 
buco e questa distanza è stata coperta. 
con l'elica. anteriore solamente in fun» 
zione. 

Il Ministro della Marina ha dichiara- 
to di ignorare se gli aviatori si ferme 
ranno a Bahia e ha aggiunto che il Co- 
mandante Franco ha autonomia compie» 
ta. come capo della spedizione. 

Il Re sf è dichiarato estremamente 30d- 
disfatto del successo del raid. 


Il saluto di Pernambuco 
PERNAMBU 

Le accoglienze che la popolazit 
siliana ha fatto agli avialori spagnoli, 
sono indescrivibili. Fin dal maltino era- 
no state esposte da pertutto bandiere bra- 
siliane e spagnole e fin dalle primissime 
ore del pomeriggio la popolazione 'sft- 
dando l'eccessivo caldo si era riversata 
nelle vie dirigendosi verso il Porto. 

Alle 16.90 una comunicazione radiole» 
legrafica avvertiva che il «Plus ultra » 
era in vista. L'entusiasmo delta folla che 
si ammassava lungo i moli del porto, 
raggiunse allora il massimo grado. Ecco 
infatli apparire sull'orissonte la sagoma 
dell'idrovolante che ha compiuto la 4ra- 
versata, Sono le 16-40 precise. La folla 
non può più contenere il proprio entu- 
siamo, e prorompe in grida di gioia, 
mentre le sirene salutano il « Plus ultra» 


che si posa lungo lo specchio d'acqua di, 


nanzi al porto. 

Da bordo dell'apparecchio gli aviatori 
rispondono al saluto mentre dal loro vol- 
to traspare la gioia per l'audace impre- 
sa compiuta. Le autorità ed i giornali» 
sti prendono posto sul cacciatorpedinte- 
re «Pianby » che si reca incontro alt 
drovolante. Indi l'apparecchio, scortato 
dal cacciatorpediniere attraversa ta Ba- 
ia di Capiboribe e viene rimorchialo di 
nanzi al molo di Rio Branco. Subito il 
Comandante Franco, il capitano Run e 
la guardia.marina Duran. salgono a bor- 
do del « Pianby » dove le autorità porgo- 
no loro il saluto della Nazione brasilia- 
na. IL console spagnolo reca al Coman- 
dante Franco le felicitazioni che i suot 
compatriotly gli hanno ‘inviato a messa 
di un cablogramma di Primo de Rivera. 

11Comai Tretuco, Me Sme: 
cellenti condizioni di salule, si dichiara 
pienamente soddisfatto della, ransvola- 
ta ed aggiunge che è suo assoluto con- 
vincimento che un volo. transoceanico per 
avere importanza effettiva, sia dal pun- 
to divista praticoysimquale’ primo, esperi- 
mento. di un etè servizio dî colle 
gaménio transoceanico & mezzo di aero» 
piani, debba avere una durata brevissi 
ma. Debba servire cioè a dimostrare che 
se i piroscafi più celeri impiegano quin= 
dici giorni a superare la. distanza fra 
l'Europa è l'America, è possibile con una 
macchina aerea compiere lo stesso trat» 
to in un periodo di lempo non superiore 
ai cinque giorni, 

Allo sbarco gli aviatori vengono por- 
tati in trionfo e soltanto dopo vari mi- 
nuti riescono & farsi largo tra lu folla 
è @ salire con le aulorità in automobile 
per recarsi al Consolato spagnuolo dove 
ha luogo un sontuoso ricevimento. 

Al Comandante Franco, al capitano 
Ruiz è alla guardia marina Duran, le 
uuiorità brasiliane hanno preparato du- 
tante questi due giorni di sosta a Per- 
nambuco, solenni festeggiamenti, 


Franco e I suol predecessori 

Quella del Comandante Franco è la se- 
conda transvolata dell'Oceano Atlantico. 
Nel 1922 registriamo infatti il volo su. 
perbo di Sacadura Caleral e Gayo Con- 
tinho. Volo superbo non tanto per là ve 
locità o la regolarità con cui potà essere 
compiuto — i due aviatori portoghesi fu» 
rono terribilmente ostacolati dalla sfortu- 
na — ma per l'assoluta sicurezza di rot- 
ta che lo ebbe a caratterizzare. Serven- 
dosi di strumenti da essi stessi inventati, 
fra ì quali l'«astrolabio di precisione », 
1 due aviatori dettero un primo grande 
esempio di navigazione aerea scientifica. 
L'ammiraglio Gontinho, più che sessan- 
tenne, risiede ora a Lisbona, mentre l'in- 


felice Caleral si perdè con l'apparecchio 
due anni fa rie Canalo della Manica per 
ragioni che ‘hon si poterono precisare. 
Il sto povero corpo non fu più ritro- 
vato. 

1 portoghesi & giusta ragione menaro- 
no allora vanto di aver ‘scoperto per la 
seconda volta il Brasile, nè mancarono 
di notare la coincidenza che uno dei 
due aviatori che avevano per } primi 
compiuto in volo la traversata dell’ A- 
tlantico, portava il nome dello scoprito- 
re del Brasile: Pedro Alvares Cabral. 

Il Comandante Franco non ha diinen- 
ticato questo. precedente e raggiunte lc 

le di Capo Verde inviava all'ammi- 
raglio Gago Continho il seguente dispac- 
cio: Nel riprendere la sua gloriosa rot- 
la: mettendo vin pratica i guoi sapienti 
principi di navigazione aerea, le man- 
diamo un; affettuoso: saluto. ‘Firmato: 
L'equipaggio dell'idrovolante «Plus ul- 
tra», 

L'ammiragilo Gago Continho, ricono- 
sente, rispondeva în questi termini 

«Felicitandola per la splendida vitto- 
ria di già riportata, le esprimo i miri 
più commossi voli per il buon esito del- 
la sua prossima formidabile tappa, che 
è tull'ora inedita. Firmato: Ammiraglio 
Gago Continho. » 


La transvolata è vittoria italiana 

L'Italia non si è limitata, come ieri 
abbiamo detto, a fornire agli aviatori 
spagnuoli. } apparecchio, ma ha contri 
buito con la sua scuola alla riuscita deì- 
la grandiosa impresa. Infatti il Coman- 
dante Franco è stato allievo del nostro 
«asso» Maddalena quando questi fu a 
Las Alcares presso Cartegena, a diri- 
gere la scuola di idroavazione spagnola. 
Franco fu umo dei. primi allievi che pre- 
se li brevetto su idrovolante sotto la gui- 
da del Comandante Maddalena e partì 
per Melilla a bordo di uno degli « S. ff» 
che appunto il Capitano Maddalena ave- 
va portato in volo in Spagna, 

Apparecchio e scuola italiana hanno 
contribuit» quindi alla “riuscita della 
transvolata, Ma l'Italia non dorme sugli 
allori: la prossima primavera vedrà un 
altro assalto italiano all'Oceano Atlanti 
co. Muovendo da Roma il marchese Cen- 
turione rifarà il percorso dell'Alcione. 
Da Roma volerà indi a Casablanca, 
raggiungerà le isole di Capo Verde, 
addentrerà in pieno Atlantico, passe: 
sulla scogliera di San Paolo e toccherà 
il suolo americano a Pernambuco. Con- 
tinuando la rotta di Caleral e Gago 
Continho, di Franco, Ruiz e Duran, il 
pilota italiano si porterà a Rio de Ja- 
neiro, indi a Porto Alegre e a Buenos 
Aires, 
Ma di quest'impresa torneremo a par- 
ire in altra occasione, tanto più che il 
più grande silenzio incombe intorno a 
questo audace tentativo. 


Le felicitazioni di Mussolini 


l-Gapo del- Governo, on. Benito Mus. 
solini, ha inviato al marchese Paulucci 
de' Calboli, R. Ambasciatore a. Madrid 
il seguente ‘telegramma: |; 

« Prego esprimere codesto Governo mia 
vivissime felicitazioni per la brillante 
transvolata dell'Atlantico compiuî 
alta perizia e ardimento dal Capitano 
Franco su apparecchio uscito dalle offi- 
cine italiane, - Mussolini n. 


(ECCEZIONALE RIUNIONE ADRIANO 
igliori esponenti della Boxe laziale 


impognati in aspre e difficili battaglie 


La riunione che il binomio Mazzia e Car- 
pegna da saputo porre in piedi par sabato 
prossimo al teairo Adriano è di quelle che 
hanno uno spiccato interesse locabe in 
quanto vedranno impegnati in aspre € dif- 
ficiti battaglie, elementi venuti in luce in 
ques ‘ubtmi tempi ed impostisi nell'er- 
fingo nazionale «d intemazionale non a 
suon di gran cé ma a suon di fori € 
poderosi pugni. Farabuilini Alberto, l'uo- 
mo che una viitaria su Steenhorst porterà 
nuovamente di fronte a Mario Bosisio, 
Carlo Saraudi, il virtuale campione del 
mondo alle ulilme olimpiadi, Orlando Ma- 
gliozzi, il piccolo asso vincitore di Cort- 
vint e Treves, De Carolis, Farabullini Ma- 
tio e Marfurt I, sono i protagonisti mag- 
giori della bella! riunione, uomini tutti che 
il pubblico conosce od ‘ammira e che a- 
vranno per avversari elementi quali dl cam- 
pione ufficiale d'Olanda Nol Steenborst, 
il seconde serie di Francia Dumondin, il 
campione ufffciale d'Italia Enea Marzorati 
ed Îl forte medio massimo francese Lam- 
dotin. 

‘Sori baltaglio sertato che si prevedono e 
che saranno indubbiamente quanto. mei 
interessanti dato l'equilibrio delle forze in 
campo. 

‘Riunione quindi del più grande valore € 
che attirerà indubbiamente nell'ampio tea- 
tro di Prati, 
appassionati. 


La sfida di Agesilao Breco 


raccolta da Alfred Bourdon 


Qussn sfila del maestro sSicillano serà 
il più cismoroso avvenimento schermisti*o 
dei r0s-si giorni, cia per il nome dello sf- 
dante sia per la natura della sfida che 
imponendo un incontro successivo nelle tre 
armi, ruppresenta 


ito i più bei nomi del Senato, deo 
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| miague, Verbrugge 

| tnose. 

la prova più audace © | n 

‘di quante ve ne sono state fincra. | italiana che Greco sia sempre il Greco di 
degna cornice all'ayvenimen: | tren 

ufto un Comitato al quale han | sta generazione non stano inferiore a quel. 


Camera, dell'Esercito e di tutte le princiva. 
ll gerarchie, 

La sfida s'inizierà nella seconda metà di 
febbrato » la sorte ha voluto che il primo 
campione sia un francese, fl ventottenne e 
valorosiss mo maestro Alfredo Bourdon Ji 
quale drige col padre, il rinomatissimo 
maestro Lorenzo Bourdon, la più Importan 
te sala d'armi di Parigi, il «Cercle della rus 
de Lotrress. Questo giovane schermitor:, 
ad una stoturà imponente che raddoppia Ja 
sun furza e gli permette di stendere il còì- 
po ad una misura eccezionale, unisce u- 
n'arto eiperiore nell'offesa e nella difesa, 
tanto che in questi ultimi quattro anni si 
è vittovosamente affermato în questa rapi 
da successione di cempionati : professionisti 
francesi di fioretto (1921): internazionale di 
spada a Nizza (1922); internazionale di spa 
da a Mersiglia (1929): professionisti frar. 
cèsì di Spada (1922-<3-28) ; professionisti fran 
cesì di fiaretto (1925); maestri di spada, fran- 
cesì (1915): internazionale di spada a Can 
nes t%5): campione di Normandia (1925). 
ili ia. sfida non s'inizia, come spé:s0 
avviene, con un leggero «lever de rideav», 
ma aff‘onterà immediatameote una prova 
rigorosa che esigerà dai due avversari !l 
massimo dello sforzo. 

L'impertanza eccezionale dell'avventrsen. 
to è sta‘a riconosciuta dalla Federazione 
la quale invierà il suo presidenta 
Massard con una larga rappresez. 


tanza. 

Vodremo così rinnovato il fervore e l'en- 
tusiasmo di venticinque anni fa quando 
Greco si misurava con i due Mérignac, Rue, 
Kirchoffar Roulean, Prévost, Rossignol, Mi 
tante alter lame fa- 


Ci auguriamo per l'onore della scherma 


fa e che i suoi avversari di qui» 


li della generazione passata. 


Nell'udienza di ieri, il Presidente dell'Alta 
Gorte, on, Zupelli, diedo notizia di una de- 
nunzia pervenutagli dagil avvocati Stratta 
è Bonardi per falso nel verbale dell'ultima 
udienza «del 13 gennaio U. $. 

In tale denunzia, si lamentava che, con- 
trariamente, all'ordine dato dall'Alta Corie 
nell'udienza del 13 gennaio, di allegare im 
mediatamente al verbale l'originale doct- 
mento di recesso dalla costituzione di parte 
civile del Comitato liquidatore della Banca 
Sconto, questo originalé non è stato mai 
consegnato al cancelliere, ma solo quindici 
giorni dopo gli è stato momentaneamente e 
sibito # iì cancelliere ne ha tratto una copia 
autentica in data 29 gennaio 1926. Da questa 
copia risulterebbe che l'originale conterrep. 
he anche la frase « salvo approvazione del 
Comitato liquidatore e dei Sindaci della Pan. 
ca Italiana di Sconto in liquidazione tra 
se che viceversa gli avvocati Stratta è Bo 
nardi sostengono non esistere nell'originale 
da lero visto in udienza e come risulta an- 
che dal resoconto stenografico. 

'Si chiedeva quindi il sequestro del dosu- 
mento. 

Sull'incidente hanno preso la la ti 
P. M, comm. Santoro — fl quale ha dimo- 
strato l'insussistenza dei fatti denunciati — 
@ gli avv. Stratia e Bonardi che hanno inst- 
stito, riservandosi, qualora ne sorga la ne- 
cessità. di dimostrare, in sede competente, 
la verità delle Joro asserzioni. 

‘quindi, dopo un breve riassunto fatto: dal 
son. Zupelli di tutto il processo si è inizia- 
0 l'interrogatorio degli imputati: 

I primo a salire sulla pedana è stato !l 
‘comm. Pogliani, ex direttore della Banca T- 
taliana di Sconto. 

Egli, hocennaio che Ja Banca venne fon. 
data con modesto capitale per servirs ni bi- 
sogni della guerra ha proseguito illustrando 
fl modo con cui era amministrata la Banca; 
94 illustrando 1 vari organi, nei quali si as 

ni, spiegando quin- 
di. quali fossero Îe sue attribuzioni di am- 
mninistratore delegato. - 

Venendo a confutare la sentenza di rinvio 
della Commissione di accuea, egli ha accen- 
nato che è rimproverato anzitutto la 
Banca di aver sumentato dopo l'armistizio 
la sua esposizione verso l'Ansaldo. 

D comm. Pogliani, soffermandosi su dati 
e su cifre a prova del suo ‘asserto, ha ag 
‘giunto che l'esito cattivo avuto dal credito 
verso l'Ansaldo dipende da un complesso di 
fatti che occorre illustrare. Ha ricordato & 
questo proposito cho nel 1920, l'allora Mini. 
stro Alessio, fece delle importanti dichiar 
zioni in Senato con le quali fl Ministro ve- 
niva a rassicurare completamente i cantieri, 
e per conseguenza le Banche che li sovve- 
mivano. Se non che, successo il Ministero 
Bonomi-Belotti, quesio annamiò tutti gli im- 
pegni che erano stati consacrati da quella 
così solenne dichiarazione pubblica del Mi- 
nistro Alessio. Da questo fatto derivò alla 
Ansaldo e alla Banca un minore incasso (ll 
somme, somme che avrebbero alleggerito Ja 
siluazione. Altro fatto nocivo, fu ii seque- 
stro illegale della Società Transatlantica 1- 
taliana e la legge sulla nominatività del ti 
foli nei rapporti delle operazioni progettate 
con la Società Nazionale dì Navigazione. 

Passando ad un altro capo di accusa Ml 
comm, Pogliani ha rilevato che gli è stata 
mossa censura pel fatto che egli cumulava 
oltre settanta cariche. Ma ciò dipende da 
tino siato di necessità e poi di queste carl. 
che solo ventidue erano retribuite, mentra 
le altre erano tuite gratuite. 

Il comm. Pogliani si è pol trattenuto su 
l'altra accusa: che la Banca cioè si giovasse 
del sistema delle Società a catena, e pas- 
sando alle spese di pubblicità e per sovven- 
zioni alla stampa, ha asserito che è falsa la 
censura di megalomania fatta, a questò pro- 
posito, agli amministratori della Banca,.di 
Sconto. Tall spese furono sempre contente 


tutto il gran pubblico degli | entro un limite normale. 


Ad altre contestazioni mossegli dal. Presi- 


‘Par comodità dél pubblico 4 biglietti so- | dente circa particolari affari operati dalla 
no in vendita da domani mercoledì al bot- | Banca, il comm. Pogliani ha risposto Sem- 


teghino del teatro Adriano, al Chiosto W- 


minoso al Tunnel ed alla Casa del Passeg- 
gero in via delle Terme, 


pre cercando di dimostrare Ja perfetta cor 
rettezza della Banca stessa ‘e la normalità 
della sua linea di azione. Così ha confutato 


L'interrogatorio del comm,Pogliani dinanzi l'Alta Gorte 


l'accusa di aver distribuito eccessivi divi. 
dendi agli azionisti, e l'altra di aggiotaggio. 
Si è soffermato, infine, sul credito aperto a 
determinate imiustrie quali îa « Romeo » e 
la « Focis » sostenendo” che in armonia al 
risultati della perizia, questi crediti erano 
coperti dalle attività delle Ditte sovvenzio- 
nate. 

Oggì udienza alle ore 15. 

In merito alla denunzia di faleo presenta 
ta dagli avv. Stratta e Bonardi, gli avv. Sar- 

chi e Petroni hanno diretto al Presidente 

‘Alto Consesso om, Zupelli una lunga 
lettera, nella quale ribattono 1 concetti già 
espressi. daî Procuratore Generale circa la 
insussistenza della denunete. 


Il divorzio del comm. Galeffi 


Riceviamo e pubblichiamo 


« Signor Direttore, 
Nel n, 27 di codesto autororole periodico, 
sotto il titolo IL Divorzio del comm. Galeff è 
apparsa una dichiarazione dello stesso Galeff 
mio imarito in cui si afferma avere egli rece 
duto dalla causa di separazione coniugale in- 
dentata contro di me, unicamente por ii fatto 
di avere ottenuta uria sentenza di divorzio. 
‘A rettifica di questa dichiarazione mi rivol- 
g0 alla squisita cortesia della S. è vor 
glia compiacersi rendere di pubblica ragione: 

1) Cha nell'atto di recesso alla domanda 
di separazione mio marito non accennò punto 
alla esistenza di una pronuncia di divorzio 
soutro di mne: del resto la sentenza di 
Corte di Appello di 
modo così chiaro 

rinsero mio marito 
da di separazione da rendere vano ogni ten- 
tatito di travisamento; 

2) Che parecchi giorni 
vertente svanti la Corto di Appello di ftoma 
era stata introltata per sent jo ebbi ce- 
casione di apprendere che il ‘fribunale di 
Oporto aveva pronunriato il divorzio su do- 

landa, di mio, marito, divenuto” 


ine “ibn fu: ioni ‘n 

3) Che da Informazioni, assunto. mi 
saltato che'mio marito è riuscito nd ottanero 
tale pronuncia in mis contumacia.. ricorrendo 
persino nd un trucco per trarre in inganno 
il Tribunale di Oporto o dimostrando, in ba- 
66 a false tretimonianze, avere io trasferita la 
tia dimora in Oporto da oltre tre anni, ed 
avere poi abbandotato il tetto coniugale, men- 
tre dal 1921 non mi sono mai allontanata dal: 
la min. Patria; 

4) Cho mi riservo di agire nei modi con- 
sentiti dalle tutela dei miei diritti 
intanto, sfide marito a chiedere alla Cor 
to di Appello di Roma che dia forza esecutiva 
ad una sentenza che è il risultato di delittuosi 


artifici. + 
Margherita Lugli în Galeffi». 


è da considerarsi con- 
eluzica, in quanto si fonda su un deliberato 
della magistratura italiana, la sola compete 
fa per cittadini italiani. in confronto del qui 
le non può aver valore la sentenza di un tri: 
bunole portoghese, lamante "il. divoreio, 
che è escluso defniticomente dalla mostra le- 
Qislazione. 


Il processo pel furto 
al Tesoro di $. Pietro 


Dinanzi alla 9.a Sezione del Tribunale, 
presieduta dal cav. Natali, eì è iniziato sta- 
mane il processo per il furto al tesoro di San 
Pietro 

la discussione della causa, che riuseirà 
molto interessante e ché ha richiamato al- 
V'VIII Sezione gran numero di curiosi, 06 
cuperà parecchie udienze. 

Yra le parti lese è stato citato îl cardinale 
Merr del Val, arciprete della Basilica Vat 
cana, i monsignori Luigi Pellizzo e, France 


cho la cavea 


Questa dichiaraz 


imputati sono difesi dagli avvocati 
Bersani, Bongarsoni, De Sanctis-Mangelli, 
Ferrara, Libotte, Manfredonia, Pittaluga, 
Romualdi © Trozzi. Sostiene la’ pubblica sc- 
cusa il Procuratore del Re car. Zuccalà. 

Si è proceduto dopo le formalità all'inter 
rogatorio degli imputati i quali tutti si man- 
tengono negativi. 


& 


Salone da ballo 


NAPOLI, 2. 

leri sera le Autorità ed il gran pubbli- 

co napolitano hanno avuto occasione, per 

gentile invito del « Lloyd Sabaudo », di vi. 

sitare il Conte Biancamano arrivato da 

New York alle ore 16 per proseguire Ja si 
ra stessa per Genova alle 23 

A bordo, provemente dall'America si tro- 
‘ava coi numerosi altrì passeggeri mister 
Yon R. Morris agente generale del Piano 
Dayes che prosegue. per Parigi. 

In taì maniera, data la breve sosta del 
transatlantico gli invitati hanno avuto oc: 
casione di potersi rendere conto di tutti 
i servizi di bordo in piena efficienza ed è 
Siata questa certo cosa mollo indovinate, 
Infatti niente di meglio che far vivere 
un'ora di bordo agli ospiti momentanei di 
una nave che vuole mostrare in tutto il 
suo rituno la vita di navigazione. E Ja fol- 
la degli inviati visse Ja sua ora a bordo 
del Biancamano fra la gioia deì momento 
ed il rammarico di vederlo volare. 

Quando si giunse a bordo del grandioso 
transatlantico si svolgeva infatti il con- 
Sueto pranzo serale nei grande salone e ne 
profittarono le Autorità per fare il giro del 
piroscafo, Una massa di luce, tappeti 0- 
rientali di eccezionale valore erano sparsi 
a profusione dovunque. 

La storia di questo magnifico piroscafo 
venuto ad arricchire la fiotta del « Lloyd 
Sabaudo» è presto fatta: venuto dal cantie- 
re di Giascow nella prima metà di novem- 
bre dello scorso anno, fl 17 dello stesso me: 
se compieva il suo viaggio inaugurale per 
toccare Napoli, donde sl giorno seguente 
partiva felicemente per Je Americhe. 

ll: Conte Rosso e il Conte Verde avi 
vano così nel Conte Blancamano' un ora 
magnifico e maestoso fratello, coperto dal 
nome augurale dell'intrepido guerriero che 
Iu il capostipite della dinastia felicemenio 
regnante: piroscafo di grande tonnellag- 
gio che ben meritava d'assumere un tal 
nome glorioso rappresentando esso nella 
sua essenza Ja verà e propria espressione 
di quanto possano offrire la tecnica e l’ar- 
te in armonico connubio con le più mo 
derne comodità e con lè più delicate ma- 
nifestazioni del lusso. 

Le autorità che hanno visitato la nave 
nelle: sue più recondite, guidate. da 
chi era ir grado di dare le eplegazioni tec- 
niche d'ogni più. piccolo ingrediente hanno 

visu potuto constatare came la potenza 
del macchinario e il tipo dell'apparato mo- 
tore — quello stesso, del resto, che ha for- 
mato la forza e la precisione dell'agibilità 
del Conte Verde e del Conte Rosso — siano 
steli oggetto della massima cura da parte 
della Società Armatrice, fn modo da ren: 
dere la massima rapidità di comuni: 
fra la nostra patria e l'America. 

Il Conte Biancamano, come ormai è ri- 


eliche. 

Una delle cose che ha maggiormente at- 
tratto la curiosa anmirazione dei visita. 
tori è etata la disposizione degli alloggi di- 
viel in 84 cabine ognuna corredata di un 
completo gabinetto d'igiene personale, e 
alcune componenti completi appartamenti 
con annesse camere di servizio per il per- 
sonale di famiglia che eventualmente se. 
gua | passegieri; e mentre le cabine di 
seconda classe hanno i portellini di luce 
da un minimo di m. 420 a un massimo di 
m. 9 dal mare; quelle di prima classe li 
hanno da m. 9a m. 14.90, 

La decorazione del grande salone da 
pranzo riservato aì passeggieri di prima 
classe è opera geniale dell'architetto de- 
coratore Adolfo Coppedè, il di cui solo no- 
me è una designazione precisa di arte; di 
ricchezza e di buon gusto: ed è sistemato 
in modo da offrire Ja massima tranquillità 
quand'anche le condizioni del mare non 
fossero delle più favorevoli. 

Dipinti allegorici riproducenti tra l'altro 
episodi gioriosi della prima età sabauda 
ornano il grande salone al qual coe- 
de direttamente dalla sottoposta sala da 
pranzo ed'è a contatto immediato con Je 
sale da musica e da ballo e con le ampie 
passeggiate coperte le quali vengono a for- 
mare un complesso di grandiosi saloni co- 
municanti l'uno con l'altro. Quando poi si 
sarà detto che questo immenso salone ha 
una lunghezza di m. 33.60 su m. 2315 di 
larghezza con una cubicità di m. 2592 61 


‘Il Conte Biancamano, 


A bordo di un colosso del mare 


onte Biancamano , 


sarà detto quanto occorre per fame com» 


prendere la lussuosa grandiosità, 

La sala dei fumatori, quella riservatà al 
servizio di bar. quella devoluta ad esclu- 
sivo uso di ginnastica corredata di nume 
rosi © dei più moderni è vari attrezzi gine 
nici, sengono a formare un complesso di 
ambieDti atti al non alterare in alcun mo- 
do le abitudini cittadine del passeggiero 6 
a rallegrare nei modi più vari Je ore del- 
la sua! giornat: 

La direzione del Lloyd ha avuto anche 
una cura speciale riella sistemazione delle 
parti adibite al passeggio e alle soste al- 
l'aria aperta, per il che Bono stati messi a 
disposizione 'dgi passeggieri ben 2312 me- 
tri quadrati di superficie, di cui 90 per da 
sola passeggiata all'aria aperta 

Se lel cabine di prima classe e di lusso 
apparisdono di una bellezza eccezionali 
non per questo sono meno comode ed ele: 
ganti quelle della seconda ciasse — divis 
sa in séconda classe ordinaria ed econo 
mica — con i loro speciali saloni da. pran- 
zo, da fumo, da scrittura, da trattenimen: 
to, con fle loro passeggiate riservato e d 
loro serdizi speetali. © 

La visita si è chiusa nella parte adibita 
ni viaggiatori di terza: classe, + quali 8000 
alloggiatk in cabine dei pavimenti. coperti 
di « linoleum » è ognuno di esse servita 
da lavandino con acqua corrente e mode: 
stamentelima comodamente ‘arredata. 

E anché.la terza classe he il suo refet- 
torio aerento e spazioso, occupante una sti* 
perficie di 560 metri con i, suo! posti for: 
matt da poltroncine girevoll e munito di 
35 finesiré. ove — finiti f pasti — la sala 
rimane comodo e allegro luogo di riunio- 
ne, în comunicazione anch'essa con Una 
sala di trattenimento rispondente eul po; 
te superiofe e con un apposito Bar atto a 
soddisfarelitutte Je eventuali richieste del 
passengieri 

Girando Ma uria parte all'altra di questo 
grandioso |» maraviglioso piroscato. net 
Quale nessuna delle cose abituali o neces- 
sarie 0° superflue alla vita è etata trascu= 
rata pareva di rivivere la vita di sogno 
che abbiamo vissuto da giovinetti leggen- 
do le desérizioni magiche della famoss 
Citta galleggiante di Giulfo Verne, 

Fra gli invitati erano S. E. Castelli All 
Commissari, ii. comm. -Bacéaredda: Come 
missario stékordinario al Comune con tut 
ti 1 subco@missarii. S. E. Montuori ge 
nerale d'armata, S. E. Albricci comanda 
te del. Corpò d'armata, S. E. lì vice ammi: 
raglio Biscarewi comandante del. Dipartix 
mento marittimo del Basso Tirreno, il cor 
trammiraglib Giovannini comandante della 
base navale, 11 generale Galìfani della Mi 
lizia volontaria sicurezza nazionale, il co. 
colonnello Argentano Capo di Stato Mag: 
giore della Divisione, Il console del Fascio 
di Napoli dica Carafa d'Andria, fl conso- 
îe Lemetre, d senatori S. E. Arlotta, S. E 
Palfano. Arigiulli, Marciano, Spirito, Del 
Pezzo, Del Carrelto, DI Lorenzo ed 1 de 
Dutati genetale Balstrocchi, Geremicca, 
Scialo!a, Togli di Valminuia,  Foschint; 
i rappresentanti delle Camere di commer: 
cio € delle pitincipali. Banche, 

Nell'abbandonare la nave, una ‘vera è 
alia. notabilità marinaresca, riandandò al 
le cose vedufè e specialmente a quella def 
servizi generdli — infermeria, igiene, ser. 
vizio sanitario, sale frigorifere, Javande: 

i dé salvataggio e d'estinzione di 
eventuali prinespi d'incendio, cambusé, di: 
&pense, ecc. — non ha poluto a meno di 
esternare in un gruppo la sua impressiohe 
fatia d'ammitazione e di lode sincera. 

— Questo modernissimo tipo di pirosca 
fo — egli ha detto — è veramente degno di 
quella flotta di cu! la nostra patria dev'es: 
sere orgogliosà e a cui l'Italia affida. di 
portare così nabilmente e onoratamente il 
suo nome finò ai più remoti lidi della 
terra. 

Gli onori dì casa erano ‘squisitamente 
fatti dal marchiese_gr. uff. De Ja Penne ame 
minisiratoro delegato dei « Lloyd Sabau= 
do » arrivato espressamente da Genova, 
dai direttori della sede di Napoli cav. Luf- 
gi Bonfanti e cav. Gerardo Amelio, dal co 
mandante della nave capitano Turchi @ dal 
segretario del Lloya Athos Amelio, 

L'orchestra di bordo durante la visita ed 
1! servizio di buffet alternò scelta musica 
con inni nazionali. 

Visita quella; d'oggi che lascerà un ri 
cordo indimenticabile in quanti hanno 


avuto Ja sdrte di prendervi parte. 
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LADY HARRINGTON 


Grande romanzo 
3 sr inedito di 


— Io, cara signora, non sono archeolo- 
g0 nè îampoco americano. Forse voi avre. 
fe conosciuto o soltanto veduto o magari 
sentito parlare d'un francese venutosi a 
stabilire in questa regione a pochi chilo. 
metri di que. E° un figlio di famiglia ro. 
vinatosi per una donna: e i suoi genitori 
lo hanno costretto ad esulare fino: almeno 
a quando le sue scempiaggini saranno di- 
menticate. Una prima volta è già partito. 
si sono pagati i suo! debiti... egli ha ci 
minciato da capo e lo si è costretto ad al- 
lontanarsi una seconda volta. Ma, siccome 
è una testa calda, sì son dovute prendere 
delle precauzioni e fl padre, di cul io so- 
no amico, mi ha chiesto di sorvegliario. 
Ecco perchè fo son qua e perchè poco mi 
faccio vedere in giro, Se egli arrivasse a 
sapere chè fo son qui, piglierebbe il volo 
mentre, ignaro di ciò, lo sono gì corrente 
di tutto quello che fa e se per caso art 
vasse al punto di chiamarsi vicino quella 
donna, io Jo sapret in meno d'un palo 
d'ore. 

Quella spiegazione cervellottiva ebbe il 
@uplice vantaggio di rassicurare tutti e di 
risparmiargli la spesa di tutta quell’anti- 
caglia che era andato sin allora racco- 
gliendo nella sua stanza. 

De Jauge, del resto, era un prigioniero 
comodo: ed egli era riuscito a sapere che 
non riceveva nè epediva lettere, come gli 
aveva-riferito un certo All, antico fucilie- 
3e, un pa' ueriacone e ladroncello ma fur 


MAURIZIO EEVER 


‘Proprietà esclusiva de 


La Tribuna.) 


bo @ svelto, che Francesco aveva preso al 
suo servizio e del quale aveva fatto 1l suo 
aiutante, 

Sicuro così di tutto Barker pensò che 
avrebbe anohe potuto offrirel un periodo di 
vacanza. 

Dicembre era sul finire, epoca nella 
quale la Riviera esercitava sempre su di 
lui un'aitrazione tenace, tanto più poi al- 
lora che Forteville si mostrava molto pro- 
digo verso di lui, che la sorella doveva di 
necessità restar lontana dalla Costa Azzur- 
ra e che egli non disperava di ritrovare 
in un posto o in un altro quella Laura 
Boggioli dalla quale, calmata se non sì 
ta ormai la sua passione, egli contava di 
farsi restituire uma parte almeno di quel- 
le gioie cho egli aveva sottratte a sua so- 
rella. 

Ma due 


avvenimenti capitali a Pochi 


giorni di distanza l'uno dall'altro, venne-| 


to a scombinare tuiti i suoi progetti. Il 
primo: una malattia ‘di De Jauge; il se- 
‘condo, l'annunzio letto su d'un giornale 
di Parigi della morie di Brehaud. 

Sul principio Francesco De Jauge aveva 
ben sopportato la rudezza della fatica e 
l'inelemenza del clima: poi i primi acces- 


si di febbre lo assalirono e questi furono | 


complicati da turbamenti del fegato. Egli 


di giorno in 
giorno e non ne provava tristezza, Che 
aveva più da sperar dalla vita? 

Poi le Sue sofferenze aumentarono ed 
egli osservando il deperimento de) suo fi- 
sico quasi ne provava un senso di piacere 
pensando a quanto tempo sarebbe ancora 
dovuto trascorrere per arrivare alla fine. 

Quando il dolore fisico l'obbligava a get- 
tarsi sul letto sentiva anche un sollievo al 
suo dolore morale. 

Sul principlo egli s'era anche detto: 

— Quanti son riusciti a ricostruire la 
loro foriuna a forza di volontà e perchè 
con la stessa volontà non dovrei riuscirvi 
arich'io? un buon raccolto, una buona ven- 
dita di prodotti e avrel tanto da poter an- 
dare a tentar la fortuna in America. E ora 
che mi sono abituato alla vita del deserto 
quella del rancio americano mi dovrà sem- 
brate un paradiso... 

Ma Den presto le sue dorate illusioni 
vennero meno, accorgendosi che chi gli 
aveva concessa in fitto quella ferra jno- 
spite, quel mercante di Baina, aveva abu- 
sato della sua ingenuità e si convinse che 
ogni suo più tenace sforzo sarebbe stato 
senza risultato. Allora, stanco di lottare, 
aveva disperatamente incrociato le braccia. 

Quando a Barker arrivò la notizia, leg- 
gendo i giornali, della morte del castellano 
della Brehaudière, non potè far a meno 
d'emettere un'esclamazione di rabbia: pol 
chè egli aveva previsto tpito meno che 
una tale catastrofe. E se quella notizià 
fosse arrivata sino a Do Jauge, questi cer 
tamente avrebbe inviato le sue condoglian: 
ze, Caterina avrebbe risposto, una corri. 
spondenza si sarebbe riallacciata © tutto il 
suo programma ne andava all'aria. 

Non già che egli si preoccupasse troppo 


aveva sperato che una più alacre aitività | della riuscita o del fallimento dei progetti 


sarebbe stata vittoriosa del male: ma que» 
sto, era già troppo profondo; per poterne 
avere facilmente ragione, 


Î 


di Forleville, poichè era deciso a non pro. 
lungare di troppo il suo soggiorno in quel 
la Jontana regione, ma occorrendogli di 


tempo almeno sino alla primavera per rac- 
cogliere. Ja somma ch'egli aveva stabilito 
di farsi versare, si preoccupava di qual 
siasi incidente che potesse valere a ingom- 
brar la sua strada. 

E tanto più egli si sentì colpito da quel. 
i'annunzio di decesso, in quanto che ormai 
da due settimane egli non aveva avuto più 
rapporti con All. Non potendo più resiste- 
re Barker gli mandò un ragazzo intiman- 
dogli di venire a lui senza frapporre fn- 
dugio. 

La giornata s'avvicinava al tramonto 
quando l'arabo comparve. Egli avanzav 
lungo la via col suo passo molle d'un no- 
mo che non ha punta fretta, Come Barker 
lo vide di lontano, dalla porta dell'alber- 
6o prese a gridargli: 

— Andiamo! Andiamo! 

Ma non per questo l'arabo aocelerò il 
suo passo, chè anzi perchè la prima stella 

ppariva nel cielo egli si piegò dalla par- 
te della Mecca, s'inginocchiò e con Îa fron- 
te al suolo recitò tranquillamente la sua 
preghiera. Dopo di che si levò con una 
calma sovrana, scosse la polvere dal lem- 
di del suo mantello e salutò Barker con un 
gesto amicali 

— Ti avevo detto di far presto! — re 
darguì Barker. 

All si assise, si fece portare una bibila 
nara © sorrise al suo interlocutore. 
îon inquietare te, sempre fretta tel 

—E tu mai. 

— Peuh! — fece l'arabo levando gli oe- 
chi al cielo — fretta niente utile. Se lo 
non venire, te dovere stare tranquillo. Tuo 
amico, molto maînto.. 

Che cosa dicit 


— Sì, molto malato.,. finito forse... lui 
febbre... 

— Mii già ne ha avuto altre volte. 

— Questa volta forte molto più... sempre 


coricato... niente. più forza alzarsi... rac- 
conta stranezze quando dormé.a 


— SI sarebbe il diavolo messo dalla miat 
— pensò Barker — A meno però che tutto 
ciò non celi un partito preso da De Jange con 
l'aiuto di questo mascalzon 

durante queste due settim 
bia scritio in Francia?.,. 

Ma su quel punto non poteva aver nes- 
suna certezza: ciononpertanio cercò d'in- 
formarsi, e All non fece che ripetere lo 
stesse frasi che aveva già delle, 

Barker capì che quand'anche avesse for- 
mulato di più precise domande non sa- 
rebbe riusefto ad ottenere altra risposta e 

vrebbe magari finito con Io indiapettire la 
suscettibilità naturale dell'arabo e si limi 
tò dopo averlo fatto mangiare e bere a 
raddoppiare la sua vigilanza. 

Ma poi per esseré meglio sicuro, duran- 
te Ja notte volle andare fino alla capanna 
di De Jauge e lo senti lamentatsi e sogni 
re ad alta voce: il che io rassicurò pieni 
mente e lo fece ritornare pieno di conten- 
to al suo albergo. 

Il giorno dipoi scrisse a Forteville una 
lunga lettera nella quale non parlava al 
fatto della malattia di De Jauge, ma lo ras- 
sicurava che stanti le sue preoccupazioni 
nessuno del giornali portanti l'annunzio 
della morte di Brehaud era capitato nelle 
mani dell'esule: confermando così anco. 
ra una volta la necessità più che l'utilità 
del suoi servigi; e aggiungendo che quella 
sua sorveglianza andava diventando sem- 
pre più difficile e costosa e. per commuo- 
vere l'animo buono di Forteville, facendo- 
gli sapere com'esso fosse stato sovrappre- 
s0 da un violento attacco di febbre. 

Ma Ja risposta di Forteville fu molto 
fredda e costui o non aveva compreso 0 
aveva finto di non comprendere come Bar- 
Ker bussasse ancora una volta a danaro. 
Più preciso invece era stato per quanto 
aveva riguardo alla malattia a cui Giaco- 
mo aveva fatto cenno. 

aCaplîco bena — scriveva Fortevilie = 


che la vostra silute dev'essere stata 400% 
sa da un così longo soggiorno in una re- 
gione senza conforti e che voi desideriate 
di potervi meglio curare. Non sarò certo 
fo che vi fr@ppofrò un ostacolo e vi prego 
di non indugiarè a tornare in Francia 
eredete chetciò Îvi. possa giovare. E non 
aggiungo altro # 3 

E appressò la (semplice firma, 

Oh! — pensò Barker — nemmeno uni 
saluto finale) dopo l'invito a ‘ritornarmene 
a 0050. Che lb abbia battuto. troppa 
#0 

Comprese @llorà che gli s'imponeva la 
più attenta prudènza 'è comprese ancha 
come Fortevilie tovesse in fondo essera 
molto meno generbso di quanto egli aveva 
giudicato: il'‘che'$è da un lato sminuiva 
la sua stima, dall'altra 10 epronava a ce 
care di cavar dallestasche di Forteviile una 
qualche altra somma rilevante. 

Lo stato di salute di De Jauge intanto 
si andava aggravando ogni giorno di più 
e non appenti. calva In notte Barker sì 
metteva in camminò por andare ad incon 
irare Ali chefgli portava le notizie delli 
giornata. 

— Finito tuò amién. 

Una volta Barker risicò di. dare une. 
sguardo nell'internd; della stanza ove gia 
ceva De Jauge (è lo ficorse così miseramen 
te abbattuto e Siravalio che ne fu commow 
so sino al punto da Densare di dovemne 
scrupolo dl coscienza. prevenire iL medisg 
militare della guarnigione di .Batna. 

Ma poi, riflettendo meglio alle ci 
qazioni che da quell'avviso. Potevano: 


‘are, vi rinunzi 
(Continual 


bia NONE ih MONDO 


prati 


informazioni e ultime notizie 


Lo sviluppo delle forze idroelettriche 
nella Verezia Giulia 
IH problema delio sviluppo .delle forze 


Îdroelettriche ftaliajie è tm problema. vi 
le. per la economia ituliena. Mediante es 


sO può essere ridgita notevolento l'im. 
portazioné di carìfone, mediante. di esso 
DUÒ esser dato il massimo incremento allo 
Stesso sviluppo influstriale. Nazioni assai 
più ricche e più potenti della nostra, como 
l'Inghilterra, hanifo un recentissimo pro. 
gramma in propgsito, 


Il governo del Signor Baldwin ha. adot- 
tato ‘una serie di provvedimenti. seguiti 
da appassionati djbàutiti dai maggiori gior- 
Dali inglesi e daltutta, l'opinione pubblica, 

In italia si fà Sempre più vivo il mavi: 
mento per l'eletirificazione @ per l'ind 
mento di questa, Industria che deve dive. 
nire sempre più un'industria essenziale 
per la vita nazionale Unu industria chiave 
della nostra ecohomia in pace ed in guerra. 
jamo perciò [lieti di dar notizia di fua 
importantissima iniziativa presa nella Ve. 
nézia Giulia per sviluppare ai massimo Je 
forze idriche della fegione. 

Si tratta di sfrutttre le acque del medio 
Isonzo in moro completo ed integrale. 
n la costruzione di una serie dif cen- 
trali idroelettriche fra Ja stretta di Santa 
Lucia e quella di Gorizia con installazioni 


complessive per 100.000 HP, e con und me- 
dia di 60.000 HP aùnui, integrate da due 
supercontrali termiche di cui una sulla 


banchina di Monfalcone e l'altra nelle mi- 
niere di Carpano, ambedue, azionate esclu. 
sivamente col carbone dell'Arsa © per una 
potenza installata ti 70,600 HP. 

E' stata, a questo. scopo, fondatg una 
nuova sotietà per iniziativa’ del predidente 
DAL Cotonificio Triestino dott, Armida Brun 
ner, @ ad essa aderiscono lAdriaticd-di E- 
lettricità di Venezia © la Panca Corhmer 
ciale Triestina per sè e i éuoi amidi 

Un accordo generale è stato poi cgnciusò 
con tutie le aliro Società di elettriofià dele 
La regione, 

I risultati che questa cortcentrazione di 
forza sì propone sono compendiati fin. que 
ste eloquentissine citre. ad una pfoduzio. 
nie che nel 1927 arriverà Drobabilnenio 4 
un massimo di 100 milioni di KW dhe, com. 
presa la sostituzione di forza mpocanica 
ORgi prodotta termicamente e Gi dna pro. 
duzione regionale di 30 milioni di KW ore 
annue, verrà aggiunta una nuova produ 
zione di 300 milioni di KW ore. DI cui 22: 
milioni idriche corrispondenti a ùn'impor- 
tazione di carbone estero di circal@00 mula 
onnettate, ‘con im sollievo di walî milione 
e mezzo di dollari all'anno per Un nostra 
bilancia dei paramenti. Ecco il dontribuio 
modesto delle forze che st sono fassociate 
2 Triesto è a Venezia per la batffigiia im- 
pegnaia dal Capo del Governo pir la ste 
bilizzazione delta lira e per far fonte agli 
impegni ‘assunti dal conte Volfi. per la 
regolazione del debiti di guerra 


Il disegno di legge per a taffitazione 
dell' “Opera Nazionale Balilta, 


Alla ripresa del soi lavori —ffissata, co- 
in'è noto, per venerdì 5 febbraio la Came- 
ra esaminerà, tra l'altro, un disekno di leg- 
ge di particoggee importanza, dpme quello 
che tende ad imprimere un'edbcazione e 
‘un'impronta fascista alle giovahissime ge- 
nerazioni italiane. 

Sì tratta del disegno di leggejper l'e Ope- 
ra Nazionale Balilla » elaboralfo dal Mini- 
stro dell'Interno, on. Federzontg sulle diret- 
tive\ del Primo Ministro im biise al largo 
sussidio di esperienze e di studi forniti al 
Governo dal Partito e particolarmente dal- 
l'on. Ricci, cui è affidata la difezione delle 
organizzazioni Giovanili fasti 

Il nuovo istituto uvrà un adéntellato con 
T'Opera' per l'assistenza dellalmaternità e 
dell'infanzia, e con l'istituto della Milizia, 
in quanto, raccogliendo i faneifilii e gli ado- 
lescenti. dopo la prima sicuri formazione 
fisica e spirituale oitenuta medfante le prov- 
videnze dell'Opera suddetta, direrà il con: 
solidamento di codesta formazipne e prepa 
rerà militarmente i suoi adepti 

Dagli 8 ai 18 anni, dalla fafigiullezza alla 
giovinezza, il ragazzo italiano/Passerà attra- 


verso questo nuovo organisrffi che lo pre. 
‘à, da tutti i pericoli chggininac 
lo carattere: la sua integrita@psichi 
salva dall'infiienza del vizio @@ della 


quenza: egli, infine, avrà. @in'educazione 
marziale che lo avvierà a difèntare 
soldati 

L'Opera Balilla sarà organizzata in ma 
Niera analoga a quella per l'assistenza del: 
la maternità è dellinfanzia 

Ciò significa che, secondo ih giusto crito 
rio di coordinazione di tuti@ lè istituzioni 
Drivate del genere a tult’oggilesistenti, i co- 
Initati provinciali è comunali costituiranno 
delle federazioni locali. fr& le istituzioni 
medesime — aventi almeno yin generico ca- 
ratiere patriottico — in m@do da evisare 
doppioni, sperperi, attriti e interferenze. 

Ma le diramazioni dell'Opera È avranno 
dappertuito un nucleo tipicay cosfituito dal- 
le due più simpatiche realizzazioni del Fa 


scismo, dai due grandi orffanisini fascisti 
esistenti: Balilla ed Avangmardie, i quali 
sul terreno d'una leale e frattifèra concor. 


renza, riceveranno il più grande impulso 
per il loro sempre maggiore inafemento, 
L'Opera avrà proventi costituiti dalle ero- 
gazioni degli associati e daltcontributi dello 
Stato e degli Enti locali; agrà inoltre il di 
itto di usare delle palestre @' dei campi 
sportivi che gli Enti localifpossedessero; e 
sodrà di altri numerosi privilegi 

Una cura particolare saràlipostà nella scel. 
ta. degli istruttori, la cui ‘opera sarà inte; 
‘ta da quella deî cappellani militari. Con. 
ciudendo, 12. provvide legg@mifà ad ottene 
re; con nobilissimi mezzi, fla perpetnazione 
del fascismo, inteso non tàintofcome movi- 
mento politico quanto comé fotza spiritna. 
le; a. proiettarne cioè nelf futiro la parte 
che,non può nè deve morire, 


Atti della legislazione! fascista 

La e Oozietta Vflcialo» (nutiflica In logge 
30 gulnaio 1921 N. 100 coffeeragoto la fai 
tà del potere esecutiro di emiina: norme 
giuridiche. v 


Tn e Gazzetta Ufficiale »] pubblica il Regio 
decreto © gennaio d926, fn. 99 riguar 
dante l'approvazione del 'regolnmento conte 
nente norme @ condizioni di frattamento al 
persanale dell'Amminist@azione dello post 
@ doi telegrafi nei casi di malattie e di in- 
fortuni. 


Modifiche allo Statuto 
dellaBanca d’italia 


jo decfeto 3 geniaio 1926, n. 47 
O cirio Palo Pasto 
Banca d'Italia 

Articolo Unico — L’aft..4 dello statuto del- 
la Banea d'Italia è sostituito con il seguente 
«La durata della Società, [già prorogata nl 
SÌ dicembre 1923, a tenore dell'art. 91 della 
Convenzione 25 novembre 1886, approvata con 
del 17 gennaio 1807 & del 3 marzo 1898 
9 @%47, e suctessivamente prorogata 
fino al 31 dicenbre 1925, ini relazione a quan- 
to dispone il Regio decreto legge del 3 gen- 
ndîn 1924 mì 5, è ulteriormente prorogata al 
3% dicembre 1950 ai stnsi del E. decreto log: 
ge del 27 settembre 1929, n. 218» 


della 


vetta Uffcialda pubblica il seguen- | 


La rinuncia di Carol al trono 
| sarebbe stafa motivata da um dissidio com Bratiana 


PARIGI, è 

Un teli gramma da Vienna al Daly Erpres 
comunicato al Matin riferisce le vere ragioni 
della rinuncia del principe Carol di Ruma- 
nia al reno. 

Ill 2i gennaio 1925, dice il ,pondente, 
il Re era seriamente ammalato, e Bratiani 
rimetj. no al Principe il bollettino déi tre 
dici ‘o pregò insistentemente di restare a 
Bucarest. In quell'epoca il: Principe infatti 
viagsiva costantemente, nella sua qualita 
di ispettore de: servizi nerel. Egli acc 
male lu preghiera del Primo Minist; 
quale rispose: « E' assolutamente inntil 


portarmi questi bollettini. I medici mt ten 


gono dircitameante ai corrente. Per quani 
riguarila la successione al trono vi dort 
derò «i astenervi dal danni consiglio, 


non ne ho bisogno, c'e la sorte vuole che 
un giorno sia Re, ebbene, ho la mia te* 
e me rs servitò per governare 

Profonamente offeso, Bralianu inviò 
la seguenio lettera al Principe 

« Altezza, ho l'onore di ricordarvi che 
no il capo del partito più potente in Rama: 
nia, e ho fedelmente servito la Corona e Ju 
Nazione per più di trent'anni. Di modo che 
simili osservazioni non debbono essermi di 
rette giacchè non le ho meritate », 

a lisposta del principe Carol fu quella 
di ordinare al Prinio Ministro di non inflig. 
gergii più la sua preson: 

Po:o prima della partenza ‘del principe 
Carol per Londra, il cognato di Bratient, 
principe Stirby, pregò Carol dì dare prova 
dî meggior discrezione nei suoi intrighi 4- 
morosi. 

Accusandolo di 
rol schiaffeggio lo 

lora a parlare chiaro al figlio. Questi g; 
| rispose: « Perchè accusate me solo? Non ve. 
quello che avviene a palazzo? 

Viano senza prestare attenzione, a 
questa insinuazione, inviò fl f 
perchè lo rappresentasse ai 
regina madre Alessandra, Al suo ritorno a 
Paragi îl Priricipe trovò alla stazione del 
Nord la signora Lupescu. Questo incontro 
forni agli intrighi di Bucarest occasione inat 
tesa per fare un buon lavoro a Palazzo Rea- 
le. La Regina scrisse due vo 


, fl principe Ca- 
by e il Re si 


della 


provérandogli amaramente la relazione con 
la signora Lupescu. 

il principe Carol fu obbligato a lasc-are 
Parigi Ler Venezia, © arrivato in questa rit 
tà trovo una lettera severa del Re, 

‘Preso da un eccesso di collera rispose eng 
se gli inirighi continuavano, avrebbe rinvii 
ciato ai suoi diritti a trono. Nella sua vs 
siva era la seguente frase: « BisoguiereDps 
sapere chi regna in Rumenia, se gli Hoheh 
zollern o.i Bratianu », 

ta lettera costituiva una buona carta 
noco dei suol nemici che spiusero il 
Re ad accettare l'offerta di rinuncia. 


AS 7 
Il rinvio” della Conferenza preparatoria 
per i! disarmo 

GINEVRA, 

Irappresentanti dell'Italia, della Fran- 
cia, del Giappone, della Cecoslovacchia, 
dell'Uruguay presso il Consiglio della 
Società delle Nazioni hanno proposto 
con lettera collettiva di aggiornare ad 
una data non posteriore al lò maggio la 
iunione della Commissione preparatoria 
della Conferenza per la riduzione e Ja 
limitazione degli armamenti già fissata 
al 15 corrente. 

La proposta è stata immediatamente 
comunicata agli altri ati membri del 

nsiglio e agli altri che sono stati invi- 
tati a partecipare ai lavori concernenti 
la riduzione degli.armamenti. 

Il Consiglio stabilirà nella sua prossi- 
ma sessione di marzo la nuova data del. 


Il disastroso terremoto 
alle isole Salomon 


PADOVA, 1. — Il nostro Osservatorio geo. 
inamico comunica che il terremoto di 
grandissima violenza segnalato jl 25 gen: 
naio e che si considerò avvenuto a cirea 
10.000 chilometri dalla nostra città ebbe per 
epicentro le isole Salomon a N. E: dell'A 
stralia. 
VEW YORK, 2. 
loto si'è verificato nel: 
le isole Salomone. Esso ha distrutto na 
parte' del villaggio Ti Maneano notizie 
circa fl numero delle vittime, 


Un viblento terre: 


Rifissi dela. situazione 


PARIGI, gennaio. 

La discussione parlamentare sul risa-| 
namento finanziario della Francia che | 
infuria già da alcuni giorni ed è entra- | 
ta ora nella sua seconda fase. ha cam- 
bialo di colpo il buon umore dei parigini 
e inserito una nola di fastidio nella vi- 
ta elegante dei boulevards. 

Si dice: la discusstone finanziaria in- 
teressa così-profondamente la vita della 
nazione, investe così grande numero di 
questioni, di problemi, di necessita sva- 
riatissime e di teorie. che non può es- 
sere considerata sotto il punto di vista 
esclusivamente politico, sì bene. tecnico. 
Lo stesso Briand dichiarando a. priori 
che non avrebbe messo nell'attuale di. 
battito la questione di fiducia, se è po: 
tuto sembrare, non senza ragione, un a- 
bile manovralore del giuoco parlamen- 
tare, ha senza dubbio voluto contribui» 
re, per quanto gli era possibile, ad im- 
porre Telemento tecnico su quello poli 
fico, 

Ma @a quando in qua il Parlamento 
ha mai potuto funzionare come istituto 
apolitico? I deputati che cosa soro se non 
i rappresentanti di certe tendenze politi- 
che? E come impedire che essi. parlino 
esclusivamente nell'interesse di queste 
tendenze? Per citare ‘un esempio. ecco 
che ora circola una nuova. proposta st 
cui si vorrebbero invitare i diversi grup- 
pi a mettersi d'accordo: quella di sosti: 
tuire la famosa tassa sui pagamenti, pro: 
gettala da Doumer, e che ha incontrato 
le più fiere opposizioni, con una tassa 
diretta sulla produzione. I primi ad av- 
vantaggiarsi da una tale soluzione sa: 
rebbero, come è facile supporre, i piccolî 
commercianti, i quali, si sa già. sono nu- 
merosissimi e costituiscono delle ben sers 
rate falangi di elettori, 

;Manco a dirlo la proposta è stata con 
siderata con la più grande simpatia dai 
deputati delle varie tendenze, e ora va 
rapidamente guadagnando terreno, 


Ridda di proposte 


Comunque, a parte l'esame di ogni 
dettaglio, l'impostazione stessu della ‘di: 
scussione, risente già profondamente del 
contrasto politico che ora travaglia la 
Francia. Come si sa Doumer aveva pre- 
sentato un progetto il quale rispondeva 
al doppio scopo di dare al bilancio un 
equilibrio sincero e di metter fine alla 
crisi di fiducia, causa fondamentale del. 
le difficolta atiuali. Questo progetto che 
prevedeva un deficit definitivo di quattro 
miliardi e:trecento milioni, ristabiliva il 
pareggio inasprendo leggermente alcune 
(asse già esistenti ed aggiungendone det- 
le nuove, fra cui notevoli quella dell'uno 
e venti per cento sui pagamenti, e l'au- 
mento del prezzo dei tabacchi 
Ad esso il Cartello ha contrapposto un 
progello suo, enorme e farraginoso, com- 
posto di hen cento articol, net quale, 
non si sa ancora in che modo, i deficit 
viene calcolato a (re miliardi © settecen- 
to milioni, e le nuove entrate per l'equi. 
tibrio” del bilancio sono tutte prodotte 
con tasse di altro genere; sopratassando 
| cioè le operazioni di Borsa, aumentando 
l'imposta sulla rendita, la tassa di suc- 
cessione, e altre dello ‘stesso genere. | 
Non occorre essere profani, è noi in | 

| 


così complicala questione finanziaria lo 
siamo più di tulti, per accorge: 
il voluto tecnicismo del Cartello 
il suo programma di puro e violento so- | 
cialismo. il cui fine ultimo è quelio di 
intaccare la proprietà privata è sovver: 
tire i valori presenti. 

Intanto una soluzione è urgente; e 
mentre da una parle c'è il fisco-che n 
naccla, dall'altra sorge il pericolo più 
temibile di una nuova inflazione. C'& chi 
considera seriamente la possibilità di ri 
correre all'inflazione come unica via di 
salvesza, è dimostra con cifre alla mano 
che l'Inghilterra è lo Stafo più inflazio 
nista del mondo, e che la Francia dun: 
que, non dovrà spaventarsi se nella ma- 
novra necessaria a superare la. presente 
crisi sarà costretta a far funzionare di 

uoto il torchio. Altrî, spavenlati da si- 
nile eventualità, vogliono vedere nell'at- 
tuale discussione che continuerà certo 
ancora parecchi giorni, se non la soluzio- 
ne de? problema, come si sono proposte 
le diverse forze in»conflitto, la possibi- 
lità almeno di un qualche fatto nuovo 
che faccia intravedere una via d'izscita. 


segue 


| di teorie economiche, di complicatissime 
© ingegnose manovre finanziarie che in- 
fiorano di muesti giorni, con le loro fua- 
gevoli apparenze e relativi controsensi, | 
l'orizzonte polilico di Parigi. IL risultato | 
sono questo senso di noia che la hatta- 


Non insisteremo su questa ridda di cifre. | 


glia parlamentare ha, come. dicevamo, | 
diffuso um po' dappertutto. © questa tm: | 
* pressione. ormai generale-che con simili | 


fivanziaria in Frantia 


mezzi non si arriverà mai a risolvere il 
grave problema. 

Fra i primi oratori della presente di- 
scussione c'è stato M. Le Cour Grand- 
maison il quale ha concluso il suo di 
scorso dicendo fra gli urli delta sinistri 
« Si parla molto oggi det fallimento de 
l'istituto parlamentare. Non te ne parla 
solamente fra i fascisti, ma fra vot stes- 
si, signori, e anche nei corridoi di que- 
sla assemblea... Sospendete le discussto= 
né parlamentari. Affidate l'incarico di 
agire a um governo di imione nazionale, 
investito di pieni poteri!" 

Impotenza parlamentare 

La verità appare chiara: il parlemen- 
to. ancora una volta sta dimostrando la 
sua impossibilità e la sua fatale ‘inetti- 
indine nel risolvere le questioni veramen. 
te gravi. Il-suo carattere di piacevole 
passatempo. per epoche pacifiche non 
viene mai meno, e la sua sopravvivenza 
in giorni come î nostri, quando cioè la 
politica e |a. vita stess@ di tutti i citta: 
dinì costiuiscono un giuoco un po' rude, 
nel, quale il più lieve sobbalzo può riu 
scire decisivo. risulla sempre più come 


un anacronismo. 
F. SCARDAONI 


Misterioso delitto a Nizza 


NIZZA, 2 
lenj nel quarbiere aristocratico di Gimiez 
Nice una siguora originaria di Parigi è 
slata îrovata sgozzata nel lusshoso. appar: 
tamento che occupava al Grand Pi 
La polizia sta ricercando un amico della 
signora, che è scomparso, 


L’ex Kronprinz a Doorn 
AMSTERDAM, 2. 


L'ex-Kronprinz è arrivato a Doorn ‘iert 
alle 10. 


R. Forges Davanzati, direttore 
Guido Milelli, redattore capo responsabile 
= 


LE BORSE 


Borsa di Roma 
Rendita 3.50 % cont. 70.10: fine "70.85 — Con- 
solidato 5% cont. 91,70 ; fine 91,92 — Ven& 
Zio 3.509, 68,75 — Banca d’Italia 1750 — Istì 
tuto Uredito Fondiario 424 — Commerciale 1329 
— Credito Italiano 903 — Banco di Roma 118,50 


T.ictit. Credito Marittimo SII = Gostmonia» 
Triestina 670 — Be Ci ci 


Naviga 
gulich 


Triestina 470 — Cotoniere 
126.50. — Shia-Viscosa Soio do Chatillon 
32 —Torni 14 — 39 — Metallurgica 
147 — iva 280 9 — Azoto 388 — 
Montecatini 26 — Monte Aminta 31 — Ane 
timonio Valdarno 133 — Seco 139 — 
Tirso 36 — Elettrochimiva 162 — Forni elet 
trici 1 Gaz di Roma 1015 — Unes 9650 
—, Zuccheri Romani 103.50 — Eridania 465 — 
Distillerio 125 — Molini Pantonella ©Mî — 
Pilatura Riso 470 — Oleifiti 200 — Ronifiche 
Ferraresi 51? — Fondi Rustiei 276 — Immobie 


liari S14 — Beni Stabili 695 — ‘Imprese Fon: 
diarie 112 — Risanamento 1047 /— ©. P. Re 
gionale, 133 — Acdes 11,85 — Acqua Marcia 1770 
=, Serino HO — Maremmi'* _ irelees 148 
Spalato 406 — Isonzo 165 — Condotte d'acqua 


CAMBI: Parigi 93.50 - 98. 
181 — New York 25.86 - 24.88. 
Borsa di Genova 
Mercato rinfrancato e generalmente miglio! 
‘o, ‘in attesa di provvedimenti adatti a ri 
dare la fiducia, dato che si. tratto più di f. 

du ‘altro. 
le non si chiuda ai massimi, l'at- 
del dopo borsa dà la sensazione che la 


— Londra 120.90 


za è indubbiamente migliorata 
Italiani: 3.50 © 71.20 — Consolidato 
2 — Banca d'Îtalia 1753 — Banca Con 


merciale Italiana 133? 
— Banco Roma 119 — 


to Italiano 906 
es 12,05 — Meridio. 


nali 698 — M 323 — Rubattino S67 
= Tlod Saba inia 38 — Eridania 
485 — Raffin 522 — Industrie Zue 
cheri 499 — Accizierio di Ter. 
ni 405 — dns 206 — Ilva 261.50 — Miniere 


Elba 54 — Ferriore Voltri 42 — Metallurgia 
Semolarie 961 
35 — ‘Aoguedotto 
novesi. 685 — Of 
— Industriale 
— Heni Stabili 686 — Libera 
Trimtina 4) — Industriale 500, 
CAMBI: Parigi 9835 — Londra 121,95 
New York 2492 — Svizzera. 481 — Spagna 


Borsa di Firenze 


DA 9% 70 — Magona d’Ita- 
Versci 0 — Elba 18 — 


Fondiaria. Vita 


1538 

CAMBI: Parigi 9360 — Londra 191 
Svizzera 461,25 — Now York 24,î — 
115.28 


, 


|:88;;7 Banca, d'Italia 1740 —. Panca;Comm, I 
taliana 1829.9) — Credito Fonduatio 44 — Gre: 
dito Marittimo 346 — Banco Roma 117 — Ba 
sa d'America @ d'italia 129 — Meridionali Giò 
| = itubattio 554 — Terni ‘494 — Elba 53 
| Iva 261 — Risanamento 1047 — Boni Stab 


690 — Cotonerie Meridionali 127 — Gas di 
È — Società Meridionale Elett. 204,50 
tto Napoli 45 — Fondiaria Kagio 
Ferrovie Voniero 13)0-— Bavca 

Naz. di Credito 551. 
CANI: Inghilterra 190,89 — Stati Uniti 


d'Amerion 24,81 — Russia 1A 


colpito da mor. 
bo crudele rendeva a Dio l'anima sagliards 
€ generosa. 


Gio. Bata Gambarotta fu Santo 


d'anni 45, 


munito dei conforti della nostra 
Religione, — Costernati danno il tri. 
ste atinunzio; Ja moglie Maria dei marchesi 
Gualterio, la madre Luigia Dellepiane ved. 
Gambaratta, lo 1 io, Maria L 
| Baria Teresa e Maria Vittoria, i fratel 
stino, ing. Piero, Mario e 
relle Gincita, Teresa e Lina; la suocera mar. 
chesa Emilia Gualterio, lo zio S. A. l'Ammi: 
raglio Enrico Gualterio, senatore del Regno, 
cogngti marchese Enrico Gualterio, Carlo 
Graziani o Aldo Ruffini, le cognate, gli zii, i 
nipoti e i parenti tutti. — I funerali avran- 
no luogo mercoledi 3 febbraia in Novi Ligu- 
re nella chiesa parrocchiale di Sant'Andrea: 
alle ore 10. -— Si dispensa dalle visite. — 
Milan?, Via Bellini 10, 30 gennaio 1®6. 


T'Procuratori e il Capo fabbrica della. Dit- 
ta:G.B. Gambarotta e C. hanno il dalore di 


mnunziare l'incmatura perdita del loro ama. 
t0 principale 


Cav. Gio. Batia Gambarotta 


avvenuta ogui alle ore 23,30 in Milano. 
Serravalle Scrivia, 30 gennaio 1928. 


N personale amministrativo ‘e produtti- 
vo della Ditta G. R. Gambarotta e C. parts. 
ciba con dolore l'immatura perdita del suo 
amato principale 


Cav. Gio. Batta Gambarotta 


avvenuta oggi în Milano alle ore 3.30, 
Serravalle Scrivia, 39 gennaio 1926. 


rotta e C. partecipano con dolore l'immatu- 
ita del Joro amato Titolare 


Cav. Gio. Batta Gambarotta 


ore 23,30 in Milano, — 


avvenuta oggi all 
Serravalle Scrivia, 90 gennaio 196. 


La  Dittà: Agostinò Gambarotta fu Santo 


partecipa costernata la irreparabile perdita 
l'amato fratello del suo Titolare 


Cav. Gio. Batta Gambarotta 


ivtenuta oggì alle 29.30 in Milano. — Geno. 
va, 30 gennaio 1926. 


La Diltà Gambarotta e Tettamanzi ha il 


dolore di annunciare Ja immatura perdita 
del 


Cav. Gio. Batta Gambarotta 


fratello del Signor Francesco, avvenuta oggi 
in Milano alle ore 23,%. — Genova, 30-11 


La Società Anonima + Indicatore N. » par. 
igcina con. dolore l'immatura perdita dell'a- 


mato fratello del proprio Amministrati 
Piero 


legato ing. 


Cav. Gio. Batta Gambarotta 


avvenuta oggi in Milano, alle ore 23.30, 
Genova, 30 gennaio 195. 


La ,marchesa FERRAIOLI DE ROSSI 
partecipa la dolorossima perdita dell’a- 
mato sto marito 


Marchese 


FILIPPO FERRAIOLI 


che cristianamento come visse si è spento 
nel bacio del Signore il 1, febbraio, alle 
ore 20.35 munito di tutti i conforti reli- 
giosi e della speciale benedizione del 
Santo Padre. 

Roma, 2 febbraio 192 

La messa di requiem, presente la cara 
salma, si celebrerà nella chiesa parroc- 
chiale di s. Maria in Via, mercoledì 3 
febbraio alle'ore 10. 

Valga la presente 
personale. 

Si dispensa dalle visite e si prega di 
non inviare fiori. 


P. 8. Pompe Funebri RAVEGGI v. Palermo 47 


p. Colonna 355. 


per partecipazione 


PICCOLA PUBBLICIT 


8) 


BICICLETTA donna bono stato vendesi 
omsionissit 


LA TRIBUNA —. 3 ‘Fabbvalo 10208 —_mmcommwmeemmmtmmm e _ 
aa {|{ |(J«e [ie 


PRESERVATEVI 
DALL'INFLUENZA 


malattia subdola, insidiosa, che colpisce 
anche î più sani, ingenera sovente 

complicazioni gravi 

e lascia un’infiacchimento di tutto 

L'organismo 

FANCIULLI, VECCHI, 

ANEMICI, DEBILITATI, 


L'Infiuenza, 
6 per voi particolarmente grave 
Ricorrete subito alle 


Pastiue VALDA 


RIMEDIO RESPIRABILE 
di cui 'antisepsi volatile purificherà l'aria 
che respirate, renderà i vostri Bronchi 

ed i vostri Polmoni refrattari al freddo, 

all'umidità, al perlcolt del pulviscoli miorobiet 
alle congestioni ed al contagio 

EVITATE, COMBATTETE L'INFLUENZA 
mettendovi in bocca 


UNA PASTIGLIA VALDA 


al mattino, svegliandovi, alla sera, coricandovi, 
tutte le volte che sortite, sempre quando i vostri 
studi, le vostro occupazioni i vostri piaceri 

vi espongono ai pericoli del contagio 

© dell'infezione 
Abbiatene sempre sotto mano în casa 
pel oostri fanelulli, pei vostri congiunti 
per voi stessi 

PROCURATEVENE SUBITO 

ma rifiutate energicamente 
le pastiglie che vi fossero proposte 

al dettaglio, per pochi soldi 

queste sono sempre delle imitazioni 
Voi nom sarete certi di avero 
LE VERE PASTIGLIE VALDA: 
he acquistandole in SCATOLE, portanti il nome 
VATLDA d 

SOLO LE VERE SONO EFFICACI 


FIAT 3 Ter vendesi opcasionissima ottimo stato 
parfetto funzionamento 18.000, Scrivere Casela 
lo 20 e Tribano »; 


na ico 
9 VILLINI — CASE — TERRENI 
1 0,80 & parola, minimo L. 8 


eee 1 sex 


Questa notte alle orè 0.15, sérenamente co. 
me visse, rendeva la sua bell’anima a Dio, 
munita del conforti religiosi © della apeciale 
benedizione del Santo Padre TERRENO fabbricativo, industriale. rascorda: 

to 


AUGUSTA ved. ROSI BERNARDIN Lieteatiata cediagro sione near 


e 
fuori, ide Trattat Avv. Fiori 
nata TANI, LIRE SR Tel. ‘sota sa 
Affranti dal dolore*Me' daro im 


nunzio i figli avv. GIULIO, ing. GUIDU e avv. | PALAZZI, Chse,  Villini, Terreni da compera: 
GIOVANNI, le iuoro AGNESE STERBINI; | re 0 vendere. Serivera Casello 21 « Tribuna a 
PAOLA DELL'OLIO e LANZA PRATESI, lt 
sorella BILIGIDA © i nepotini. 

Il trasporto funelire avrà luogo mercolodì 3 
corr, alle ore 10.80 partendo dall'abitazione del- 
l’estinta in'via Virgilio 18. per la Chiesa pai 
rocchiale di 8. Maria in Traspontina, ove sarà 
celebrata la messa presente cadavere: 

Sì dispensa dalle visita e, per. espressa. vo- 
lontà della: defunta, si prega di non inviare 


ini iii na] 
VILLINI © terreni da vendere o comperi 
Scrivere Casella N. 212, « Tribuna », Roma,” 


10) APPARTAMENTI E LOGALI — 
L. 0,80 a parola, minimo L. & 


APPARTAMENTI d'affittare, da vendere, Sorie 
vero Casella 220 « Tribuzia ». Homa. 


CERCASI appartamentino 29 camere, ceclusi 
intermediari — Scrivere Campriani, Via Osti» 
la N, 1. 


CERCASI appartamento 2 0 3 cimere per 


coniugi soli, qualsiasi località, possibilmente 
centrale. Scrivere Casella n. 45 «Tribuna». 


QUARTIERI CENTRO prenderei in affitto sp 
Partamento due camere vuote è accessori. Beriv 
sere Imperato ia Torino, 167, 


11) CAMERE E PENSIONI 

L. 0,80 a parola, minimo L. 8 
CAMERE mobiliato da affittare, Scrivere ca 
sella 216 e Tribuna », Roma. 


CERCASI camera matrimoniale centrale com 
uso di cutina, Scrivere "Trivulzio, Via Ufh 
ci del Vicario %-A, Roma 


Prim. Impr. Fun. PIACENTI v. del Leone 21. 


Tutte Je Messe che saranno celebrate nel. 
la chiesa di San Camillo in Via Piemonte 
il giorng 3 Febbraio, dalle ore 8.30 alle 12 
saranno in suffragio’ dell'anima di 


Don GIULIO LANTE 
DELLA i.GVERE 


lirici 
CONIUGI soli cercano camera mobiliata cor 

Poita Pia-Esquilino. Scrive: 
una a, 


n tin 
PENSIONI, camere ammobiliata offransi, cer 
causi. Scrivere Casella 222, ‘Tribuna. 


ii 
PENSIONE famigliare ambiente serio e distine 
to due pasti abbondantissimi L. 240 mensili; 
Via Flavia N. 42, scala 2a int. 8, 


12) RAPPRES. — VIASO, — PIAZZISTI 
L. 0,80 a parola, minimo L. $ 
CERCHIAMO subito rapbresentanti ovunque 
1800 mensile fisso, nessuns cauzione. Società 

«Lirpinia», Montesarehi 


13) LEZIONI — SCUOLE — COLLEGI 
L: 0,80 a parola, viinimo L. 


DOPO SCUOLA. Per daro .0 ricevere lezioni 
scrivere Casella 216 una », Roma, 


LINGUE STRANIERE. Chi desidera dare @ 
ficevere lezioni private, scriva’ Onsella. 219 
«Tribuna >, Roma, 


SIGNORINA darebbe ripetizioni per classi ele» 
mentari a sei lire per Îezione, Scrivere Cheella 
Postale 331, «Tribuna », ftoma, 


15) AUTOMOB, - BIGIOLETEE - SPORTI 
L. 0,8) parole, minimo L. è 
FAMIONS, da _ comperare, 
AUTO-MOTO.CICLI.G n 
vendere: cambiare Berivaro Catia “SPS 
bina»: 
= 


16) 


Orario per l'accettazione 
Dalle ore 9 alle.13 e dallo ore 15 allo 20 pre» 
wo l'Ufficio della Tribuna in Via Milano N. 1-G 
(sboeco del Traforo): 
Dalle ore 13 nllò 15 presso l'Ufficio Contrai 
di Pubblicità in Via Milano 37. 
Abbonamento alle caselle 
Per 10 giorn Li 350. 
Per 20 giorni L. & 
Per w giorni Li & 
Coloro che risiedono fuori Roma derono ag 
giungere L. 8 per l'invio della corrispondenza. 


1) 


i 


DOMANDE ‘ D'IMPIEGO 
E DI LAVORO 
L. 0,50 a parola, minimo L. 6 


LEGATORE libri ‘abilissimo offresi, anche ca- 
po reparto, disposto eventualmente recarsi fuo- 
ri. Casella 6 e Tribuna ». 


MAESTRA ELEMENTARE, giovane, pratica 
contabilità, ottime referente. cerca’ impiego 
Roms. Serivere Casella Postale 330, «Tribuna» 
Roma: 


MEDICINA 
L. 0,80 a parola, minimo L. 8 


LONI: LOZIONE RUGGIERI. Boccetta lire 
Sinti "alte postali. Pirito Rugieri 
Sandemetrio (Aquila). 


17) AVVISI VARI 
10808 parola, minìmo'L. 8 


AVVISI D'INDOLE UUMMERCIALE 
L. 0,80 a parola, minimo L. 8 
GATTINI pura Angora vendonsi. Via Cavour 
108. Rome. 


MEZZO mantenere mensilmente mestrasziini 
os inierioni tutti i per 10-18. Depaolia, 
Quintino Sella 41, int. 


MALATTIE VENEREE ed URINARIE 


Dott. BENINI sit assist cinica Dermosiftor 


i Sella Re Università n, 
11-18, 16-20, — Sale d'aspotto generate 
Genova, 4 — angolo Via Nazior 


OCCASIONI 
L, 0,80 a parola, minimò L 8 


Scriverg. Casella 75 « Tribuna > 


0 
dova 


